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TITOLO IV. 

J)e^ Tribunali cibili. 
Articolo XLVU. 


Per ogni provincia vi sarà u» 
Tribunale civile: le residenze sa- 
ranno le seguenti: 


Provincib. 


Residenze. 


Napoli. iNapoli. 

Terra di lavoro |S. Maria 4i Capoa. 

Principato citeriore .... ,’SaIemo. 

Princinato ulteriore [Avellino. 

Contano di Molise 'Canipobasso. 

1. Abruzzo ulteriore ITeranio. 

2. Abruzzo ulteriore Aquila. 

Abruzzo citeriore.. .... .IChieii. 
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Provincie. Residenze. 

ICapitanata ILiicera, 

Basilicata iFotenza. 

Calabria citeriore. . . . .jCoscnza. 

1. Calabria ulteriore 'Reggio. 

a. Calabria ulteriore Catanzaro. 

Terra di Rari. . . 1 - . . . . Irani. 

Terra d’ Otranto Lecce. 

Osservazioni. 

I. Le residenze designate in questo ariicoìlo 
sono anche le residenze delle primarie autorità 
provinciali degli ordini amministrativo, finanzie- 
re , e militare ; tranne le provincie di Terra di 
lavoro, Capitanata, e Terra di Bari, per le quali 
la residenza di queste autorità è fissata in Ca- 
poa, iu Foggia, ed in Bari. 

ARTICOLa XLvm. 

Ogni Tribunale civile sarà com- 
posto di un Presidente, e di tre 
Giùdici ; avrà un Proccuratore Re- 
gio , ed un Cancelliere , salvo il 
disposto nelP articolo seguente. 
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I. Vedi r art. aio sulla incompatibilità per 
parentela o afllnilà. 

II. Uno de’ tre giudici del tribunale civife 
esercita le funzioni di giudice istruttore nel di- 
stretto in cui risiede il tribunale ( articolo ^4. ) 

ArTIC OLO XLIX. 


I Tribunali ci\ili delle provin- 
cie di .Napoli, e di Terra di la- 
voro saranno composti nel seguen- 
te modo : 

1 . 11 Tribunale civile della 
provincia di Napoli sarà com- 
posto di un Presidente , di tre 
Vice-Presidenti, e di dodici Giu- 
dici, di un Regio Proccuratore, 
di tre Sostituti, di un Cancellie- 
re, e di tre Vice-Cancellieri. Il 
Tribunale sarà diviso in quattro 
camere. 

2 . Il Tribunale civile di Ter- 
ra di lavoro sarà composto d[j 
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un Presidente, di un Vice-Presi-' 
dente, e di sei Giudici, di un 
Regio Proccuratore , di un Sosti- 
tuto, di un Cancelliere, e di un 
Vice-Cancelliere. Il Tribunale sa- 
rà diviso ili due camere. 


Osservazioni. 

I. A. ciascuna delle quattro cajncre del tri- 
bnnale di Napoli, oltre il numero de’ giudici is- 
sato nel n. i. del presente articolo , è aggregato 
nn altro giudice pel disimpegno' delle lunziom 
di giudice istnittorc..- 

II. Presso di ogni tribunale civile vi è ; 

1 . un determinato numero di uscieri : Vedi 
articoli lyg e seguenti , e le osservazioni. 

a. un determinato numero di patrocinatori : 
Vedi art. /^a e seguenti e le osservazioni’. 

5. un determinato numero d’ impiegali nella 
cancelleria , e nella odlcina del procuratore re- 
gio ; V ?di art. t58 e seguenti, e le osservazioni’. 

4 . un numero di uomini armati pel buon 
ordine delle udienze: e pel servizio del tribu- 
nale : Vedi art. 48 del decreto de’ 18 Setteni- 
hre t 8 i 6 , art. 5 del decreto de’ 10 Novembre 
dello stesso anno, art. 6" del decreto da’ 3 Feh- 
ì/rajo e la circvlare dd a j Giugnfr deU& 
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' iteaaó anno , r po<^lata nelle osservazioni agli 
articoli <j3 , >^4i ® "^5. 

III. Qu iiuo ui doveri ed attribuEioni del pre^ 
•idente, del regio procuratore, e de’ sostiluii; e 
quanto alla distribùsione delle cause delle varie 
camere , ed alla distribuzione del servizio tra t 
tostiiuii ed i regi procuratori : Vedi gli art. 
ì 43 e seguenti , e le osservazioni. 

IV. Quanto alla precedenza nelle sedute i 
t'edi art. r 84 e le osservazioni iorrispOndetUia 

Articolo L. 

Se la mote dogli affari farà 
Conoscere il bisogno di aumentare 
di una camera il Tribunale ci- 
vile di qualche provincia , o di 
iin Sostituto al Regio Procciirato- 
re ^ ci riserbiamo di provvedervi 
stilla proposirione del nostro Se- 
gretario di Stato Ministro di gra- 
ria e giustizia^ 

Articolo LI. 

Nei caso di assenza ^ di man-' 
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canza , o di altro legittimo im- 
pedimento di qualche Giudice del 
-Tribunale civile, così che man- 
chi il numero legale per delibe- 
rare , le funzioni ne saranno 
adempite dal Giudice di circon- 
dario che risiede nel capo luogo 
delia provincia , o , questo im- 
pedito , dal suo Supplente. Nel- 
la città di Napoli nella quale vi 
sono più Giudici di circondario , 
il nostro Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia, desti- 
nerà tra essi quelli che dovranno 
prestare il servizio in qualità di 
Supplenti nelle camere del Tribu- 
nale civile. 


Osservazioni. 


I. Nelle provincie di l'crra di lavoro, di Capi- 
tanata, c di Tena di Bari la mancanza del giudi., 
ce del irihunale civile è supplita iicl modo pie- 
sri'iuo nel segueiuc decreto. 


/ 


/ 
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DECRETO db' 2iJ LUGLIO l8lj. 

’jirt 1 . Ne' tribunaìi civili residenti in Scinta^ 
min ia, Ijucera, e Trani , per compiere il numere 
legale de' votanti ne’casi dell’ art. 5/ della leg- 
ge organica giudiziaria de’ 2 g Maggio i8ty , 
interverranno i rispettivi guidici di circonda- 
rio , o i loro supplenti. Mssi ancora ne’ casi 
dell’ art. della medesuna leggo , suppliran- 
no i giudici istruttori residenti ne’ detti comuni. 

a. / giudici degli enunciati tre circondary , 
poiché sono incaricali delle dette funzioni , 
apparterranno alla prima classe. 

3. ha dispo.'iìzione dell' articolo precedente 
non deroga , per rispetto a' giudici de'circondarj 
di Capoa , Foggia , e Bari, al disposto nell' ar- 
ticolo della sudile.tta legge. Bssi poiché ri- 
siedono in capoluoghi di provìncia , saranno 
ancora di prima classe. 

Articolo LII. 

Nel Tribunale eivile di Napo- 
li, non ostante ehe vi sieno do- 
dici Giudici di circondario, nel- 
la stessa sentenza non potrà vo- 
tare più di un Giudice di cir- 
condario. 


19 Tir. ir. j>E^ TRIS. <nr. jht. 53 

Articolo un. 

I Tribunali civili pronunzieranj 
no le loro sentenze col numero' 
per lo meno di tré Giudici vo- 
tanti. 


OSSERVAZIOKI. 

I. Ove avvenga che nella discussione della causd 
intervengano quallro gitidici; può emettersi la sen- 
tenza con tre voli ? Il seguente rescritto risolve' 
il dubbio per 1’ affermativa. 

HBJL RESCRITTO DE* 3o. EOOSTO l8f^. 

( Ministero di Grazia, e Giustizia ) 

‘/Io proposto a Sua Maestà il dubbio , se le' 
cause portate ttll udienza del tribunale civiley 
mentre erari presenti quattro votanti , possano 
poi esser giudicate coll* intervento di soli tre / 

La Maestà Sua si è degnata dichiarare, 
che possono le dette cause decidersi con tré 
votanti. 

II. Le norme per riunire le opinioni sono se^ 
gnate ne’ segueuti articoli dei codice di proce- 
dura civile. 
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iSTRJTTO DAL CODICE DI PROCEDURA CIVILE* 

Art. n6. he sentenze si pronunziano a plura^ 
Ulà di voti all’ istante , i giudici però possono 
ritirarsi nella camera del consiglio per maturare 
la loro deliberazione y e raccogliere i voti\ pos- 
sono aliresì prorogare la causa ad una delle 
prossime udienze e per pronunciar la sentenza- 
fty. Se accade che vi siano fra giudici più 
dì due opinioni dijjereati , il minor numero è 
tenuto di accedere ad una delle due opinioni 
che hanno avuto maggior numero di voti ; que- 
sf accessione però non ha luogo che dopo un 
secondo sperimento di votazione. 

u8. In caso di parità di voti, la causa 
sarà di nuovo a'rringata, chiamato un altro giu- 
dice per togliere la parità ; in mancanza di giu- 
dice^ un supplente , (/) in mancanza di questOf 
un avvocato matricolato ( o laureato ) ; ed in 
mancarrza, un patrocinatore , secondo il rispet- 
tivo ordine dC anzianità. 

Artìcolo LIV. 

I Tribunali civili giudieberan- 


(i) Nell’ aliual sistema no6 vi è altro $nppT^n«r 
thè il giudice del circoudario dove ridiede il uiLuualVr 
( f'edi art, } 


i 
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no in prima istanza tutte le cause 
personali, reali, e finiste, eccet- 
tuate quelle che sono particolar- 
mente attribuite a’ Giudici di cir- 
condario , o ad altri Tribunali. 

OsSEUVAZIOKr. 


I. Vocìi gli articoli la , 21 , 3 a , 66 , c 69, 
dove sono clotcrminate le materne attribuite alla 
conoscenza de’ conciliatori , de’ giudici di cir- 
condario , e de’ tribunali di commercio. 

II. È anche attribuita ai trilmnali civili la fa- 
coltà di rilasciare allo curie ecclcsiasticJie i do- 
cumenti della pertinenza c della libertà de’ fon- 
di , clic debbono costituire il patrimonio sa- 
cro ( articolo 2 1 del concordato ) 

II seguente rescritto determina il modo col 
quale i tribunali debbono esercitare questa altri- 
buzioue. 

RlìAL RESCRITTO De’ i?7 CU'GXO l8l8. 

( Mijiistcro di Grazia e Giustizia ) 

/>’ articolo 2t del concordato di recente con- 
chiu,<ìo tra Sna Maestà e la Santa Sede, prescri- 
va che i tribunali ch'ili delle provincia debbano 
rilasciare alle curie ecclesiastiche i documenti 


m 
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della pertinenza e della libertà del Jbndo , che 
costituir dee il patrimonio sacro di coloro , 
che ascendono agli ordini sacri. I tribunali 
non possono ricusare questi documenti. 

Sua Maestà colendo provvedere alla rego- 
lare ed esatta esecuzione dell’ indicato artico- 
lo , si è compiaciuta ordinare. 

1. Che il certijìcato sulla libertà e perti- 
nenza del fondo da costituirsi in patrimonio , 
debba essere spedito dal tribunale civile delle 
rispettive provincie, ad istanza dell’ordinando, 
ed in contraddizione del ministero pubblico. 

a. Che il tribunale prima di spedirlo dee 
verificare 1. la legittimità del titolo con cui 
si costituisce il patrimonioi sacro : a. la ca- 
pienza e la libertà del fondo sul quale si co^ 
stituisce : 3 - la facoltà del costituente a poter 
disporre della quantità di beni su’ quali costi- 
tuisce il patrimonio. 

3 . Che il certificato , che sarà spedito dal 
tribunale , debba esser trascritto né" registri 
delle ipoteche della provincia, in cui sono 
siti i beni soggetti al peso del patrimonio sa- 
cro. 

4. Che il regio procuratore debba parti- 
colarmente curare V esecuzione di ciò che è 
disposto nel numero precedente prima di con- 
segnarsi il certijìcato alt’ ordinando . 

5 . Che lo slesso regio procuratore debba 
di ogni certificato ohe sarà spedito, dar conto 
alla reai segreteria e minisie/v di staio dì gru- 
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tua e giustizia , dalla quale ne sarà dato avviso 
a quella degli affari ecclesiastici. 

III. E nato il dubbio — se trascritto al registro 
delle ipoteche 1’ alto costitutivo il patrimo- 
nio sacro , per effetto del quale vi è traslazione 
di proprietà , debba trascriversi altresì la sen- 
tenza del tribunale ? — Questo dubbio è stato ri- 
solvilo dalla seguente ministeriale. 

MiNjsrEnijLE de" a4 settembre i8t8. 

( Dipartimento della Giustizia ) 

La trascrizione d^l certificato ha per oggetto 
di evitare V alienazione o V ipoteca del fondo ^ 
onde assicurare V integrità del sacro patrimo- 
nio. Quindi allorché trovasi provveduto all’og- 
getto colla trascrizione delV atto della donare 
zione , si può dispensare alla trascrizione del 
certificato. 

Articolo LV, 

L’ appellazione delle sentenlze 
de’ Giudici di circondario in ma- 
teria civile si apparterrà a’ Tri- 
bunali civili in ultima istanza (i) 


(i) Vedi codice di procedura civile, lib. UI. titolo 
nQÌco delle appeilazieni. 
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Articolo LVI. 

J Tribunali civili giudicherai!» 
jno inoltre della competenza tra 
i Giudici di circondario compresi 
nella loro giurisdizione, e delle ri- 
cuse prodotte avverso i medesi- 
mi (0 

CSSBRVAZTONI, 

I, Questa facoltà accordata ai trìhunali civili ^ 
limitata alle sole cpiistioni di competenza , ed al- 
le sole ricuse in materia civile: quelle m materia 
penale sono giudicale dalle gran corti criiuinall 
a’ termini del sedente rescritto. 

B£AL RESCRITTO VE’ 3 4 OTTOBRE l8l8. 

( Ministero di Grazia e Giu tizia ) 

L’ articolo SS della legge organica de* 
'Maggio i8ty, attribuisce al tribunale civile la 
facoltà di pronunciare sulle quistioni di com.~ 
petenza tra' giudici di circondario compresi 
nella sua giurisdizione , e sulle ricuse che sa- 
ranno contro di essi prodotte. 


(i) Fedi tit. |X > !iL: I. d«l codice di procedura 
civile. 



( 


i6 Tir. ir. de’ rnts. cir. art. 5y. 

K surto il d.,bbio , sa ìa dispo^zione del— 
r indicato articolo comprenda indistintamente 
le quistioni di competenza y e le ricuse , che 
hanno luogo ne' giudi zj civili e penali, ovvero 
si limiti a quelle che han luogo ne’ primi 
soltanto. 

Sua jìfaesUÌ sulla considerazione che le qui— 
stioiii di competenza e le ricuse sono incidenti, 
accessorj della causa principale , ha ordinato , 
che producendosi ruf giu dizj penali, debbano 
pronunciare sulle medesime le gran corti cri- 
minali, alle quali è cor, fidata V amministrazio- 
ne dalla giustizia penale (t). 

Articolo LVIL 

» 

Avverso le sentenze profferite 
dal Tribunale eivile in prima istan- 
za potrà prodursi Tappelìo innanzi 


(i) Questo sovrano rescritto è stalo promosso dal mi- 
nistro di grazia e giustizia. E' in questa guisa che il 
ministero di grazia c giustizia, sottoponendo alia cono- 
scenza del legislatore le inrporfezioni dello leggi, e, 
prouiovcudo sovrani r»;scritti o decreti ,, la riempiere ì 
,, voti delle leggi , e supplire alle disposiziaui ob- 
Lliate. ,, 

' !Non altrimenti bisogna intendere le ultime espref- 
»ion> q"i sopirà segnale , cli.e si leggono nel Discorso 
prelitumare , al principio della pag. 38. 
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a quella Gran Corte civile, nella 
cui giurisdizione è compreso il 
Tribunale suddetto. Per tutte le 
altre sentenze de" Tribunali civili 
non competerà che il ricorso nella 
Corte Suprema di giustizia. 

OssERVAzroxr. 


I. I gniiJia de’ tribunali civili possono essere 
atiaccati in via civile presa e parte (i) • essi 
sono giudicabili , ove ciò avvenga, dalle gran corti 
civili ( art. 106 ). l’ossono essere dati a sospet- 
to : in questo «so si debbono osservare le nor- 
me prescritte nel tit. XXI. lib. II. del codi- 
ce di procedura. Possono rinalnicmc essere im- 
putali di reati in uffizio: il giudizio di tali im- 
putazioni appartiene alla suprema corte di giu- 
siizia (ar//c. ma deve però precedere l’a.i- 

tonzzazione sovrana, a termini della Ic-'-m dc’Ki 
Ottobre 1818 {Fedi l’articolo i 3 p ole osse,Ì 
vazioni ). 


(1) Fedi art. 5 o 5 del Codice di procedura cItiIc, 

a 
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Articolo L\ ili. 

Nelle provincie, nelle quali non 
sarà stabilito alcun Tribunale di 
commercio, il Tribunale civile ne 
eserciterà le funzioni, colle regole 
e colle forme, che saranno pre- 
scritte pe’ Tribunali commerciali, 
« 

Osservazioni. 

I. L’ articolo 70 ricliicde 1 ’ intervento , atinp^ 
jio di cinque voli nelle sentenze de’ tribunali rii 
eommereio : l’ articolo 55 ne richiede tre nelle 
sentenze de’ tribunali civili. Nasce il dubbio se 
quando questi tribunali assumono il caraiicre dj 
tribunali di commercio, in forza del presente ar- 
ticolo , possono emettere le loro sentenze con 
tre voti? Non vi è finora alcuna disposizione 
legislativa che risolve questo dubbio ; ma la giu- 
rispriulenza de’ tribunali del regno lo ha riso- 
luto per 1’ affermativa. 

II. La disposizione contenuta in questo arti- 
colo sulle regole e forme che i tribunali civili 
debbono seguire no’giudizj commerciali non por- 
ta veruna alterazione all’ esercizio delle funzioni 
del pubblico ministero presso lai tribunali. Seb- 
bene l’art. 64 attribuisce ne’ tribunali di com- 
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mercio, all’ ultimo giucliie le funzioni del mini- 
stero pubblico , nulladimeno presso i tribunali 
civili , antJie ijcj'li ailari di commercio , sono 
gli agenti ordinar) di (jucsio ministero che no 
assumono 1’ esercizio ( Ministeriali del diparti- 
mento della giustizia de’ ao Agosto tSi^ , e de’ 
i8 Aprile i8iS). 

Articolo LIX. 

I Notaj, e le camere notariali, 
per quanto concerne le loro fun- 
zioni , saranno sottoposte a’ Tri- 
bunali civili. 

OSSEUVAZIONI. 

I. Questo articolo contiene una modificazion» 
al regolamento de’ 5 Gcnnajo i8og sul notariato, 
col quale i noi.ìj e le camere notariali erano sta- 
te po-te nella dipendenza de’ Uibuuali d’ appel- 
lo j oggi gran torti civili. 


* 
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TITOLO V. 

De^ Tribunali di commercio. 
Articolo LX. 

Vi sarà un Tribunale di com- 
mercio in ciascun de^ luoghi che 
saranno da Noi designati. 

Osservazioni. 

I. Nelle sole provincie di Napoli e Capitana- 
ta è Slato istituito uii tribunale di commercio : 
quello della provincia di Napoli risiede in Napo- 
li ; quello della provincia di Capitanata risiede 
in Foggia ( Decreti de' so Giugno, e de' Lu- 
glio 

II. Nelle altre provincie le funzioni del tribu- 
nale di commercio sono allribuite al tribunale 
civile : (• art. 58 . ) 

III. Ad oggetto di provvedere con maggiori 
mezzi alle prosperità del commercio , è stata , 
col decreto degli li. I^Iarzo 1818, istituita una 
autorità mediatrice irai governo ed i commer- 
cianti. Questa autorità porta da un lato alla co- 
noscenza del governo i bisogni del commercio , 
e richiede gli opportuni provvedimenti onde sod- 
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disfarli ; e porta dall’ altro ai commercianti quei 
lumi c di quelle istruzioni che il governo nella 
estensione delle sue vedute , e nelle sue rela- 
zioni politiche cogli altri stati , può utilmente 
soimninistrare. 

I fondi necessari al mantenimento di que- 
sta istituzione si attingono dalle operazipni de’ 
tribunali di commercio , secondo Ife norme se- 
gnate nel citato decreto che si trascrive. 

DECRETO DEGLI H MARZO l8l8. 

1 . Vi sarà in Napoli una camera consulti- 
va di commercio sotto la dipendenza del no- 
»tro segretario di stato ministro degli affari 
interni. 

2 . Sarà essa composta di nove negozianti , 

altee V intendente della provincia , che ne sa- 
rà il presidente , e di un- segretario perpetuo 
da noi nominato, col soldo di ducati quattro- 
cento ottanta annui. ^ 

3. Il consiglio provinciale formerà in ogni 
anno una lista del triplo numero de negozian- 
ti che dovranno prescegliersi per membri di det- 
ta camera . Essi dovranno essere nostri sudditi 
naturali o da noi naturalizzati , e che abbia- 
no una casa attiva di commercio in questa ca- 
pitale. 

4- Essi membri saranno cambiati per terza 
in ogni anno . I membri che sortono potranno, 
essere a nostro piacimento rieletti^ 



aa TiT. V- rum. di con. art. 6o. 

. 5 . j4crà detta camera un vice presidente tra 
i si/oi membri, il quale presederà in assenza 
d' ir intendente. La sua elezione sarà fatta a 
voti .'tcqreti da essi membri in ogni anno. Niu-^ 
no potrà essere eletto se noti sia stato in essa 
camera almeno da un anno precedentemente . 

G. La predetta camera di commercio avrà 
la facoltà di proporre ciò che crederà conve- 
niente alla prosperità del nostro nazionale com- 
mercio , oltre quegl incarichi che le saranno 
dati da noi o da' nostri ministri segretari di 
stato. 

y. Pel bisognevole al mantenimento di essa 
annera , sarà percepito in tutte le sentenze 
che proferirà il tribunale di commercio resi- 
dente in Napoli , uii dritto graduale come sie~ 
gue , escluse le sentenze il cui valore principa- 
le non ecceda ducali quartintanove : 

Da ducati cinquanta fino a ducati cento, 
grana venti ; 

Da ducati cento uno fino a ducati dngen- 
to , grana quaranta ; 

Da ducali dugento uno fino a ducati sei- 
cento , grana sessanta ; 

Da ducati seicento uno fino a ducati mil- 
le dugento , ducato uno e grana venti; 

Da ducati mille dugento uno a ducali due- 
mila , ducati due e grana quaranta ; 

Da ducali due mila uno in sopra duca- 
ti tre ; 

8. Questo dritto si pagherà nelle mani del 
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Kancelliere del detto tribunale nell' alto della 
con.'>egna della spedizione , e da costui sarà 
passato in ciascun mese ad un cassiere che la 
cantera • destinerà cumualmente a voti segreti , 
il quale , terminata la sUa gestione, dovrà ren-^ 
dern« regolare conto. 

g. Il cancelliere di esso tribunale terrà di 
questa esazione un separato registro, che in cia~- 
Scuri mese sarà verificato dxd presidente del 
tribunale. 

IV. I tribunali di commercio sono sotto la vi- 
gilanza de' procuratori generali presso le gran 
coni civili , e della corte suprema di giustizia 
( articoli 112 , e iG 5 ). 

V. Sono comuni ai tribunali ili commercio le 
disposizioni contemite nel codue di procedura 
civile sulla remissione delle cause ad altro tri- 
bunale per titolo di partnlela o afliiiiià , sulla 
sospicionCj c sull’ azione civile lontra i giudici. 
y edi art. 106 della presente legge ; tit. XX. 
e XXI. lib. IL, e tit. Ili, lib. ly. del codice 
di procecL civile. 

VI. I giudici de’ tribunali di comniercio so- 
no risponsubili presso la giiisli/.ia penale de’ rea- 
ti in ufiìzio. Per tali reali sono giuoicabili dulia 
ni]>rniia corte di giustizia ( ai l. IC 9 ) ; ina ut 
giudizio deve precedere i’aiiioiizzaziune sovrana 
a teriiiinl della legge de’ 19 OlioLre idld: y e- 
di r art. 100 e /e osservazioni. 

MI. Le norme clic regolano i guuìi/.j de’iii- 
IbuLali di comiueiiio tono IÌiliììc nei c<^urre di 
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procedura civile e nel codice di commercio. 
Ili^'uardo ai ic.siimoniali debbono seguirsi quelle 
stabilite nel seguente decreto. 

DECRETO ve’ 28 APRILE 1818. 

Volendo dare ima uniformità di disposizio- 
ni a pii articoli 224 e suó del codice ili com- 
mercio , aìV articolo della legge del / di 
giugno i8rp , ed agli articoli S8 e Sj) del de- 
creto del t. Agosto i8tS. 

Considerando che per la formazione de’ te- 
stimoniali è più conducente al bene del servii- 
zio di presciegliere i periti tra gli iiffiziali , 
jiiloti y o .sindaci marittimi della reai marina, 
come quelli che solamente sono idonei a giu- 
dicar di tali materie , e. di escluderne qualun- 
que ultra persona ; tutlocchè impiegata in al- 
tri rumi di dipendenza del detto reai corpo : 

Sulla proposizione da’nostri segretarj di stato 
ministri delle finanze e della marina : 

Veduto il parere del ^supremo consiglio di 
cancelleria 

Abbiamo risoluto di decretare , à decretia- 
mo quanto siegue. 

Art. 1. 1 testimoniali ne’ nostri dominj aldi 
qua del Faro saranno fatti nel primo luogo di 
approdo de’ bastimenti innanzi al tribunale di 
commercio ; e se questo non vi sia , innanzi 
al giudice del circondario del medesimo luogo. 

a. Il tribunale di commercio o il giudice di 
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circondario sceglierà i periti fra i soli uffizia- 
li , piloti , o sindaci marittimi della reai mad- 
rina , escludendo ogni altra persona. I mede- 
simi esamineranno la perdita ed i danni sof- 
ferti dal bastimento , e manifesteranno il di 
loro parere 

3. Ne’ nostri dominj al di là del Faro , i 
testimoniali saranno fatti nel primo luogo di 
approdo del bastimento, presso del giudice lo- 
cale , e cpiesli sarà egualmente tenuto di sce- 
gliere i periti tra gli uffizioli , piloti , o sinda- 
ci marittimi della reai marina , a norma di 
quanto si è disposto nell’ articolo precedente. 

Qualora nel luogo dell’ approdo non si tro- 
vassero uffizìali , piloti , o sindaci marittimi 
della reai marina , m questo coso il giudice 
*ltìcale sceglierà i periti nel modo che è stato 
finora praticato , facendo esprimere nel testi- 
moniale la mancanza di detti uffizioli , piloti 
o sindaci marittimi. 

4 . Ne’ paesi stranieri, i testimoniali saranno 

fatti innanzi a’ nostri consoli o viceconsoli ivi 
da noi destinati. / 

i 

Articolo LXI. 

Ogni Tribunale di commercio 
sarà composto di un Presidente 
e di quattro Giudici, di tre Sup- 
plenti e di un Cancelliere. 
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OssiìrvAzionI. 

I. l decreti dc’6 Agosto l8l 7 C de ’4 Agosto I818 
àtimcniaiio sino a cinc|ue il numero de’ supplen- 
ti de’ tribunali di conuncrcio di Napoli e di 

II. Il canccllieré è assistito nell’ esercizio del^ 
lesile iiiiizionida sostituti e da commessi. Riguar- 
do ai fondi dai quali costoro ritraggono il loro 
stipendio c su tutto ciò che ha rapporto al ser- 
vizio della cancelleria, F~edi art> i68 e seguenti, 
e le osservazioni. 

III. Presso ciascun tribunale di commercio è sta- 
bilito un determinalo nnmero di uscieri, per le ci- 
tazioni e per gli altri atti attribuiti dalla legge a 
questi ufìlziali ministeriali. *A costoro sono comuni 
le disposizioni relative agli uscieri degli altri tri- 
bunali: Vedi art. e seguenti , e le osser^ 
vazionii 

IV. Il ministero de’ patrocinatori che la leg- 
ge richiede nelle procedure presso gli altri tri- 
bunali collegiali , c vietato in quella presso i 
tribunali di commercio. Ecco ciò che su questo 
oggetto è prescritto dall’ articolo 4i4* del codi- 
ce di procedura civile, e dallarl. i 3 . lil- 1. lib. 
IV. del codice di contmercio. 

USTKATTÓ DAL CODICE DI PROCEDURA CIPILK. 

Art. 4>4' LjS procedure davanti i tribunali di 
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commercio si fanno senza il ministero di pa- 
trocinatori. 

SSTJUTTO DAL CODICE DI COMMERCIÒ. 

Art. i 3 . Il ministero de' procuratori forensi è in-^ 
terdetto ne' tribimali di commercio, in conformità 
deir articolo 414 del codice di procedura civi- 
le ; niuno potrà parlare per una parte avanti 
questi tribunali , se la parte presente all udien- 
za non lo autorizzi , o se non sia munito di 
una procura speciale : questa procura , che po- 
trà esser fatta appiè dell originale o della co- 
pia della citazione , sarà esibita al cancelliere 
prima della chiamata della causa , e da lui 
sarà cifrata senza niente esigere. 

V. Come presso i iribunali di commercio non 
vi è un agente perpetuo del ministero pubbli- 
co , così la corrispondenza cui dà luogo l’ am- 
ministrazione della giustizia commerciale, è attri- 
buita al presidente. Allo stesso presidente sono 
anclie attribuite le funzioni di disciplina e di 
ordine accordate ai j'residenti de’ tribunali civili ; 
yedi gli articoli 1^3 e seguenti, e le osserva- 
zioni. 

VI. L’art. 67 della legge de’ 5 o Giugno 1817 
impone ai giudici del tribunale di commercio 
il scguenu: dovere : 

ESTRATTO DALLA I.TiCCE Ds’ 3 o C/t'CJVO 

Art. I giudici dS tribunali di commercio i 



s8 T/r. r. UE^TRTB. DT COK. JRT. 

AÙidaci o altri che invece di essi devono cifrare i 
libri de' negozianti , a termine del codice di 
commercio , dovranno per T epoca medesima 
(^per tutto il mese di Marzo i8iy ) sotto pena del- 
la mxdta di ducati sei per ogni contravvenzio- 
ne , rivelare al ricevitore del registro del loro 
domicilio , le qualità , e quantità de' libri da 
essi cifrati , il numero de' fogli , e la persona 
cui appartengono ; e lo stesso praticheranno 
ogni qualvolta ne cifreranno de' nuovi , dan- 
done avviso nel mese in cui li avranno cifrati. 

Articolo LXII. 

Il Presidente , i Giudici , ed i 
Supplenti saranno eletti da Noi 
del ceto de’ negozianti. 

OsSEnVAZIONI. 

I. Anche il c.-mcelliere è nominato da Sua 
Maestà ( art. ). U decreto che segue deter- 
mina lo stipendio del cancelliere del tribunale 
di coiuinercio di Napoli. Il cancelliere del tri- 
bunale di commercio di Foggia percepisce lo 
stesso stipendio , ma lo riceve dal comune di 
Foggia , non già dalla tesoreria generale. ( Re- 
scritto de a5 Novembre i8ty. 

VECRETO db’ 4 LUGLIO l8in. 

Art. 1 . Il soldo del cancelliere del tribunale 
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di commercio residente in Napoli , è JL'isalo ad 
annui ducati quattrocento , pagabili dalla te- 
soreria generale in rate, mensuali , e senza al- 
tra deduzione che quella stabilita per lo mon- 
te delle vedove. 

3 . .Assegniamo al suddetto tribunale di com- 
mercio la somma di annui ducati 3oo per le 
minute spese , pagabili anche in rate niensna- 
li dalla tesoreria generale , a contare dalla 
istallazione del tribunale medesimo. 

II. Risguardo al metodo di elezione, Vedi 
t art. ao6. 


Articolo Lxm. 

I Giudici ed i Supplenti saran- 
no biennali. Il Presidente sarà 
annuale : ma potrà essere confer- 
mato. 


OssEiiVAZio>rr. 

I. Ciascuno di essi però deve coniinuare , an- 
clie dopo questo termine, nell’ esercizio delie suo 
funzioni, fintantoché non viene nominato ed istal- 
lato il nuovo giudice o presidente che deve rim- 
piazzarlo. 



^0 TIT. r. TRja. DI COM, ^RT, € 4 , 


Articoi^o LXIV. 

Nelle cause di competenza de’ 
Tribunali commerciali, nelle quali 
la legge richiede T intervento del 
Ministero pubblico , le funzioni 
ne saranno adempiute dall’ ulti- 
mo Giudice in ordine di nomina. 

' O3SEUVAZ10N1. 

I. L^esercizio delle funzioni del inijìisicro pub - 
blico presso i iribunnli di coinuionio è ofcasio-^ 
naie, non permanerne come presso gli altri tri- 
bunali collegiali: esso ha luogo nc’rasi indicati 
negli articoli i5i e iGi della prcseriic lc‘'<rp 

È ì 

appunto per la mancanza d’ ua agente dei 
governo presso tai tribunali , elie la legge attri- 
buisce la vigilanza sull’ aniruinisi razione della 
giustizia commerciale presso i tribunali di com- 
raercio , immediatamente ai procuratori generali 
presso le gran-corti-civili ; e die la corrispon- 
denza per lo servizio «lolla stessa amministrazio- 
ne ha luogo per mezzo «lei presidente. Etl è 
per effetto dello stesso principio , die jircsso i 
tribunali civili , dove esiste pcfinanentememe 
un ufliziale dd pnbblicp ministero , anche ne’ 
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gimllzj comincrcinli , no esercita le fiiniioni il 
regio procuratore , non già 1’ ulliiuo giudice 
( Ministeriale de' 30 yignsto i 8 iy riportata 
nelle osservazioni alP art, 5 ^ ). 

Artic oro Lxy. 

Tutti gli affari dipendenti da 
alti di eoiTiinercio , eosì di terra 
elle di mare, saranno di conipe-" 
lenza de’Tribunali di commercio. 


CsSERVA'/IONIr 


I. l scgiiciui articoli del codice di commercio 
dcloniiiiiaiio quali sono gli atti di commercio. 

ESTRJTTO V.1L CODICE DI COMMERCIO. 

Jirt. 18, lit.II.lib.lv. ha legge reputa atti di 
commercio qualunque compra di derrate, e 
fitercunzie per rivenderle , sia in natura , sia 
dopo averle lavorate, e poste in opera, o an~" 
che per affittarne semplicemente l’uso; 

Ogn' impresa di manifattura , di commis- 
alone, ili trasporlo, per terra, o per acqua; 

Ogn' impresa di somministrazione , di agen- 
zia, di officine, di affari, di stabilimento, di 
vendite àlP incanto , di spettacoli pubblici; 



'3a TiT. r. ve’ trtb. di cojw. ^rt. SC. 

Ogni operazione di cambioj banca, e san- 
seria ; 

Tutte le operazioni di banche pubbliche; 

Tutte le obbligazioni tra negozianti, mer- 
canti, e banchieri; 

Le lettere, di cambio, o rimesse di danaro 
fatte di piaiza in piazza tra ogni sorta di 
persone. 

.Art, ip. lit. II. lib. IV. La legge reputa pa- 
rimente atti di commercio ; 

Ogn’impresa di costruzione, ogni compera, 
vendita, e rivendita di bastimenti per la na- 
vigazione interiore, ed esteriore^ 

Qualunque spedizione marittima ; 

Ogni compera , o vendita di attrezzi, ar- 
redi , e vettovaglie ; 

Qualunque noleggio, imprestito a cambio 
marittimo ; qualunque assicurazione , ed altri 
coniratti riguardanti il commercio di mare-. 

Qualunque accordo , e convenzione per \a- 
larj e stipendj di equipaggio ; 

Qualunque arrollamento di gente di ma- 
re per lo servizio de' bastimenU di commercio. 

Articolo LXVI. 

I Tribunali di commercio giu- 
dicheranno in prima ed in ulti- 
ma istanza , 
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1 . tutte le dimande , il di cui 
oggetto non eccederà il valore di 
dugento ducati : 

2. tutte quelle, in cui le parti, 
prevalendosi de’ loro diritti , avran- 
no dichiarato per iscritto di vo- 
lere esser giudicate definitivamen- 
te , e senza appellazione. 

Osservazioni. 

I. Avverso quesli giudizj inappellabili, le parli 
possono co’ mezzi ordinar) , ricorrere per annul- 
lamento presso la corte suprema di giustizia. 

Articolo LXVII. 

Le altre sentenze de’ Tribunali 
di commercio saranno appella- 
bili. L’ appello si produrrà presso 
quella Gran Corte civile, nella 
di cui giurisdizione si trova il 
Tribunale di commercio, che ha 
profferita la sentenza (i). 


(ij Vedi Lib. III. ilU Codice di procedura civile. 


34 Trr. t'. dk’ tris, dì com. art. 68. 

Articolo LXVIIl. 

Ogni sentenza profferita in pri- 
ma istanza da im Tribunale di 
rommercio sarà messa in esecu- 
zione, anche in caso di appello, 
purché sia data cauzione. Sarà 
nelle facoltà del Tribunale di 
farla eseguire provvisoriamente , 
anche senza cauzione , qualora 
siavi documento non impugnato, 
o precedente sentenza di condan- 
na non appellata. 

. • 

Osservazioni. 

I. Questa disposizione è uniforme a quella 
contenuta nell’ articolo 45g del codice di pro- 
cedura civile : r articolo 440 dello stesso codice 
dcleniiina il modo col quale tale cauzione deb- 
h,i riceversi. 

II. I tribunali di commercio non conoscono 
della esecuzione delle loro sentenze. ( art. 44’ì 
•del codice di procedura civile. ) 
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Articolo LXIX. 

I Tribunali di commercio giu- 
dicheranno paiimente, a’ temiini 
de’ tre precedenti articoli, le cause 
che insorgeranno per contratti se- 
guili nelle pubbliche fiere, e mer- 
cati, salve le disposizioni conte- 
nute nel numero i 6 ‘ dell’articolo 
2 2 della presente legge. 

Osservazioni. 

I. A termini deln.® i 6 dell’art. 22 la conoscenza 
delle cause di questa natura appartiene a’ giu- 
dici di circondario , quando le medesime non so- ^ 
lamenie risguardano contratti seguili nelle pub- 
bliche fiere o mercati , ma di più insorgono 
durante il corso della stessa fiera o nicrcaia. 

Articolo LXX. 

I Giudici ne’ Tribunali di com- 
mercio pronunzieranno almeno 

col numero di cinque. 

★ ' 
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Osservazioni. 

I. I tribunali civili quando asRumono la qua- 
lilh di tribunali di commercio, possono proaun- 
zi.ire col numero di voli prescritto dall ari. 53 : 
p^edi queir articolo , e le osservazioni all' 
art. 58. 

II. Sul modo onde riunire le opinioni : P'edi 
le osservazioni aWnrt. 53, 

Articolo LXXL 

Le funzioni de’ Giudici di com- 
mercio saranno meramente ono- 
rifiche. 

Osservazioni. 

I. I giudici de’ tribunali di commercio , fa- 
cendo parte della gerarchia giudiziaria, sono to- 
gati. 

II. Sebbene i giudici de’ tribunali di com- 
mercio in virtù di questo articolo non percepi- 
scano soldo, pure la legge accorda ad essi un’inden- 
nità in ragione del loro intervento nelle udienze: 
p^edi la Parte I. del Trattato sulle spese giu- 
diziarie , posto infine al titolo X-P'’. della 
preseti^ legge. 
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TITOLO VI. 

Delle Gì'an Corti criminalL 

Articolo LXXII. 

Vi sarà una Gran Corte cri- 
minale in ogni provincia : avrà 
la stessa residenza del Tribunale 
civile. 

OsSERVAZIOMt. 

» 

I. La residenza de’ tribunali civili è fissata 
nell’ articolo 47- 

Articolo LXXIIL 

Ogni Gran Corte criminale sa- 
rà composta ( salvo ciò che sarà 
detto ne’ due articoli seguenti ) 
di un Presidente , di sei Giudici, 
di un Regio Proccuratore genera- 
le , e di un Cancelliere. 

Articolo LXXIV. 

Nelle provincie di Napoli e di 
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Terra di lavoro ogni Gran Cor- 
te criminale sarà composta di un 
Presidente, di un Vice-Presiden- 
te , di dodici Giudici , di un Re- 
gio Proccurator generale , di due 
Sostituti, di un Cancelliere, e di 
un Vice-Cancelliere. Ciaseuna del- 
le indicate Gran Corti criminali 
sarà divisa in due camere. 

, Articolo LXXY. 

Nelle Gran Corti criminali del- 
le provincie di Salerno , Avellino, 
e Lucerà vi sarà un Sostituto del 
Proccuratore generale. 

Osservazioni. 

I. Quanto alla disiriljiizionc del servizio nello 
varie camere alla disli ibuzioue del servizio Ira’ 
procuratori icgj ed i- sosti l uli ; ai doveri ed at- 
tribuzioni de' presiclemi e degli agenti del ini- 
nisiero pubblico : / eJi l’avt. 14^ e seguenti , <« 
le osserviizioiii" Quanto alla precedenza neiio se- 
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duie : 7 '^eiU Tari. 184 e seguenti e le conispon- 
denti osservazioni. 

II. Pel servizio dell’ amministrazione della {giu- 
stizia penale nelle gran coni criminali , è aiiri- 
Luilo tanto alla regia procura generale quanto 
alla cancelleria un deierininalo numero d’ impie- 
gali, i quali ricevono stipendio dal pubblico era- 
rio; Vedi gli art. 168 e seguenti e le osservazio- 
ni ; e Vedi il Trattalo sullo spese giudiziarie 
])osto in fine al tit. XV. della presente legge. 

III. E stabilito presso le gran corti criminali 
un dctcrniinaio numero di uscieri per la esecu-- 
zione degli atti aitribuili dalla legge a questi uf- 
fiziali miitiiteriali ; Vedi art. 179 e seguenti e 
le osservazioni , dove sono riunite tutto le di- 
sposizioni che risguardano la nomina e la disci- 
plina di questi agenti della giustizia. 

IV^. E inoltre stabilito un determinato nume- 
ro di patrocinatori ; Vedi art. e seguenti 

e le osservazioni , dove sono raccolte le varie di- 
sposizioni che risguardano i patrocinatori e gli 
avvocati. 

V. La gendarmeiia reale , prima della rifor- 
ma subita col decreto de’ 18 Settembre 1816 , 
somministrava la forza necessaria pel servizio del- 
le udienze e per tutte le altre operazioni della 
giustizia penale. L’art. 4 del citato decreto de’ 18 
settembre, e l’art. 5 del decreto de’ a o novem- 
bre dello stesso anno , 'han sostituito i fucilieri 
reali alla gendarmeria. Finalmente il decreto de ’5 
febbrajo 1817 sgrava i fucilieri reali d’ una par- 


‘^o T/r. rr. vklle giux cor. crim. art. y5. 
te «li tale servizio e lo aurihuisce alle sezioni di 
liieilieri vcieiani. Finiamo che queste sezioni di 
veterani non saranno conipiulainente organizzale, 
v:olla srgnenlo eiriolarc si è provveduto al mgd* 
onde supplire alla loro mancanza. 

CinCCLARli DR’ an G/VONO i8/8. 

Diretta a procuratori geiieiali crirainali. 


( jMinisicro di Grazia c Giustizia ) 

^‘jfl eviliire i disordini, che per la mancanza 
della forza pubblica polrebbero risultare in dan- 
no della giustizia , il supremo comando mi- 
litare ha disposto, che fino a che le sezioni 
ile' fucilieri veterani non sono portate al com- 
pleto , i fucilieri reali , ed in loro mancanza 
le riserve de’ corpi stazionati nelle diverse pro- 
vincie , forniscano ai tribunali, provvisoriamen- 
te c compatibilmente cogli altri servizj che 
dewno disimpegnare , il dippiìi della forza , 
che. occorre per provvedere al servizio della 
giustizia. 

Le signorie loro si metteranno d’ accordo 
co’ comandanti delle /ispettive Hserve , e co’ 
sotto ispettori de’ fucilieri reali , per chiedere 
a’ medesimi quella forza che necessita per la 
custodia de’ rei, e per tuli’ altro che ha rap- 
porto agli ajfari giudiziarj . 

VI. 1 er la esecuzione delle condanne vi è 
presso ciascuna gran corte criminale un esecu- 
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lore di giustizia ed un ajutante. Questi stru- 
menti della giustizia penale possono , a nonna di 
disposizioni ministeriali , essere scelti tra quei de- 
tenuti per reati, la cui pena irrogata o da iiro- 
garsi non sia perpetua, e che vogliano accettar- 
ne le luiizioni. La scelta si fa dalla gran corte 
criminale sulla requisitoria del ministero' pub- 
blico , ed è sottoposta all’ approvazione del mi- 
nistro di grazia e giustizia. Il soldo degli esecu- 
tori di giustizia è di docali otto al mese: quello 
de’ loro ajutanti di docati cinque. Questa spesa 
è a carico dell’erario pubblico , e fa parte delle 
spese di giustizia a teniiini dell’ art. 5 i della 
legge de’ i 5 Gennajo 1817. Vedi questa legge 
riporta' a nel Trattato sulle spese giudizia- 
rie , posto in fine al tit. XV. della presente 
legge. 

Articolo LXXVI. 

\ 

Il nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia, se 
conoscerà esservi bisogno di un 
Sostituto al Regio Proccurator 
generale nelle Gran Corti crimi- 
nali delle altre provincie non in- 
dicate ne’ due articoli precedenti, 
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ce Ile farà la proposizione , o vi 
spedirà egli stesso un Sostituto 
di una di quelle provincie , ove 
possa farsene a meno. 

Articolo LXXVlf. 

Le Gran Corti criminali giu- 
dicheranno in prima ed unica 
istanza tutte le cause di alto cri- 
minale. 

OsSKllV AZIONI. 

I. 11 prcscnie articolo nel fissare la competen- 
za delle v^ran corti criminali impiega la voce al- 
to criminale. Questa parola non è del linguag- 
gio dell’ attuale legislazione , ma è stala tolta 
dalle leggi estere cd introdotta nel regno. Sotto 
il nome di cinse di o/to crtVni/zfl/e vengono com- 
presi tutti quei reati che sono punibili con pe- 
ne criminali c che la legge chiama misfatti. 
( Fedi le leggi penali )- Sono queste cause che 
le gran corti criminali giudicano in prima ed 
ultima istanza , salvo il ricorso alla suprema corte 
di giustizia ( Fedi Pari. Il4 )• 

li. Le gran corti criminali oltre i reali che 
poiuuQ a pene crimiuttli j souo anchg gompc- 
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temi a procedere in prima ed ultima istanza. 

J . l*er alcuni misfatti che portano a pene 
correzionali pcrcUè commessi involontariamente , 

0 perchè accompagnali da qualità scusanti : 

2. Pe’ delitti di vagahondità : 

3 . Pe’ delitti di negligeiizJt per parte de’ 
custodi nell’ evasione de’ detenuti allidati alla lo- 
ro cura. 

( relativamente ai reati compresi in que- 
sti tre numeri le circolari riportate nelle osser- 
vazioni all’ articolo 07 ). 

4 . Pronunciano anche in quei reati che seb- 
hene sieno portati alla loro conoscenza come mis- 
fatti , pure dopo la pubblica discussione perdo- 
no i caratteri che li qualificavano misfatti j e ri- 
sultano o delitti o contravvenzioni ( art. 82 ). 

5 . Pronunciano la pena stabilita dalla legge 
centra i testimonj contumaci ai loro ordini , a’ 
termini del seguente rescritto. 

REAL RESCRITTO DE’ 3 ^ AGOSTO /818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

U art. 33 G del codice penale provvisoria- 
mente in vigore sanziona un’ ammenda, e la 
prigionia di sei giorni a due mesi contra i te- 
stimofìj , che chiamati in giudizio non compa- 
riscono , allegando false scuse. 

È surto il dubbio se la gran corte crimina- 
le sia competente a proferire sul conto de’ te-x. 
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stimonj contumaci a’.siioi ordini , ovvero se il lo ■ 
ro giudizio debba rimettersi a’ regj giudici di 
circondario. 

Sua Maestà, cui ho proposto il dubbio ha de- 
terminato, che in tal caso spetta alla gran corte 
criminale di pronunziare cantra i testimoni con- 
tumaci la pena sanzionata nedindicato articolo. 

HI. liC f;rnii cord eliminali giudicano inoltre 
i re.id in oflicio de giudici di circondario e de- 
gli agcnd «lei ministero piibblico presso di essi, 
non c.ssrn(^o questi magisiraii compresi nelle di- 
sposizioni doll’aii. i 5 g della prcseiile legge : P'e- 
di il decreto de’ 2 a ( 'tlobie 1817, riportato nelle 
osservazioni all’ art. i 5 g. 

IV. I rommeiano la competenz-a nelle cause 
.speciali ( Ministeriale ce' u) I. aglio i 8 tS ripor- 
tala nelle psscrvazioni all’ art. 88 ). 

V. Giudicano le quisiioui di competenza ir.a’ 
giudici di circondario, e le ricuse contro di essi 
prodotte nc’gludizj penali (/'ef/<Hescriito de’24 Ot- 
tobre 1818, riportalo nelle osservazioni all’art. 56 ). 

VI. Le gran corti criminali cessano di pro- 
cedere ne’ casi preveduti dalla legge de’ 12 leL- 
lirajo 1817 : f'edi 1’ art. 104 c le o-'^servazioni , 
dove sono sviluppate tulle le disposizioni relative 
all’ azione pubblica. 

MI. Pel giudizio tlegl’ imputati di reati com- 
pressi parti? ne’ tlominj al ili quii del Faro, e 
parte ne’ dominj oltre il Faro , le gran corti cri- 
minali devono uniibrniarsi alle norme contenute 
nella seguente legge dc’4 Luglio 1817, la quale 
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oltre queste norme iiidira il modo onde eievaio 
e dirimerc i conflitli giurisdizionali. 

LEGGE de' 4 LUGLIO 

Ari. 1 . JJhnpulato di reati comme’ìsi «e* nostri 
dominj ni di qnà del F.iro , o commessi , né’ 
nostri domini al di là del Faro , sia egli reo 
principale o complice , sarà giudicato dalP aii- 
t>rità nel cui territorio sono stati commessi 
i reati. Se i reati sono stati commessi nel Fa- 
ro , procederà P autorità del territorio più vi- 
cino al luogo de’ reati. 

a. F’ imputato di più reati , d^ quali parte 
sia stata commessa ne’ dominj al di quà del 
Tarn , e parte né dominj al di là del Faro , 
sarà per tutti i reati giudicato dall’ autorità 
nel cui territorio è stato commesso il reato pu- 
nibile con pena più grave , a’ termini delle leg- 
gi. Dall’ autorità medesima sarà giudicato 
ancora ogni correo o complice del reato men 
grave , nel caso che trovandosi presente al giu- 
dizio , può essere giudicato contemporaneamen- 
te all’ imputato del reato più grave. Nel caso 
che non può essere tradotto allo stesso giudi- 
zio , avrà luogo la competenza territoriale, a’ 
termini dell articolo primo. 

3- Se i reati commessi né dominj al di 
guà del Faro , e i reati commessi ne’ dominj 
al di là del Faro , sono di egual gravezza , 
t imputato sarà giudicato per tutti i reati da 
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tjHoìl’ autorità che ha prevenuto P altra nelT 
arrestarlo o tenerlo presente al giudizio in al- 
tro modo permesso dalla legge. Per lo correo 
.0 complice in uno dd reati vale la regola delT 
articolo precedente. 

4. Se r autorità de’ nostri dominj al di qua 
del Faro crede esser competente a procedere 
in un giudizio pel quale sta procedendo ima 
autorità de’ nostri dominj al di là del Faro , 
o viceversa , esporrà in una ragionata dichia- 
razione i motivi della sua competenza , e la 
invierà per mezzo dell’ ujfiziale del pubblico 
ministero alP autorità che crede incompetente. 
Se quest' autorità non cede alla dichiarazio- 
ne che V è stata comunicala , n’ esporrà i mo- 
tivi in una dichiarazione che dovrà fare tra 
otto giorni , e la invierà alla prima autorità. 

Da tal momento si dirà esistere conflitto 
di giurisdizione tra le due autorità. L’ effetto 
del conflitto è di sospendere il procedimento 
presso ambedue le autorità, dalla contestazio- 
ne della lite in poi , fno a che P autorità su- 
periore non dirimerà il suddetto confitto. 

Vili. Noi caso di reali commessi in oliicio da 
pubblici l'unzionarj , le gran corti criminali non 
possono proceilcie a giudizio , nè spedire man- 
dato senza raulorizzazioue prescritta dalla legge 
de’ 19 Ottobre i8t8: Fedi art. i 3 g, e le os- 
servazioni. 

IX. Non appartiene .alle gran corti criminali 
di prollerire sulle lassa de’dilensori che hanno 
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aglio presso delle medesime. I molivi di que- 
•sta disposizione si coniengono nella seguente 
circolare. 

CIRCOLARE de’ 3 O MAGGIO i8n.'^ 

( Ministero di Giustizia ) 

1 

Qttnlche corte criminale ha adottato il siste~- 
ma di pronunciare sulle tasse de’ difensori nel- 
le cause di sua competenza. 

La legge organica de ' 20 Maggio i8o8 ha se- 
parato nel modo il più positivo i giudizj crimi- 
nali da' civili , ha attribuito alla cognizione 
delle corti criminali ed inappellabilmente i pri- 
mi; ed ha confidato a tribunali di prima istanza 
ed alle corti di appello in doppio grado di giu- 
risdizione i secondi. I giudizj di tassa , sia 
qualunque la natura della causa patrocinata , 
sono giudizj meramente civili . Non vi è alcu- 
na contravvenzione alle leggi penali ; si tratta 
di una domanda di mercede per opere presta- 
te . Le corti criminali non debbono occuparsi 
di altre cure che di quelle tendenti ad evitare 
coir esemplo delle pene , ogni attentato alt ordine 
stabilito dalle leggi : distratte da oggetti stra- 
nieri , la loro azione , per questa importante 
parte della garentia de diritti sociali, verrebbe a 
rallentarsi. 

Alla legge generale sulla competenza crimi- 
nale e civile, è stata portata, soltanto per di- 
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sponizione positiva elicli’ art. 207 del regolamen~ 
io de’ 20 Maggio 1S08 e degli articoli 3 e 4 
del decreto de u 3 Ottobre /809 , una eccezione 
per T azione civile risultante da danni ed in- 
teressi cagionati dal reato ; azione che pai) pro- 
muoversi contemporaneamente alla pubblica , 
ed innanzi agli stessi giudici , e può secondo 
la norma generalo intentarsi nella via civde 
ordinaria. 

Questa eccezione è stata comandata da due 
forti motivi: 1. per non lasciar sospesa razio- 
ne clfde sùw al termine definitivo del giudizio 
criminale : a. per non dar luogo a duo giudi- 
zj differenti per uno stesso fatto. 

Questa unica eccezione di cui ho parlalo 
serve a confermar la regola , che toglie alle 
corti dimittali la cognizione di qualunque 
azione civile. Egli è vero che un tribunale ci- 
vile non sempre può conoscere il merito del pa- 
trocinio prestato presso una corte criminale , 
ma i tribunuli civili in simili occasioni si con- 
formeranno alle disposizioni degli articoli 5 e io 
- del decreto de' rS Luglio i8op sulla organizza- 
zione delle camere degli avvocati. Queste ca- 
mere composte di avvocati periti nella ragion 
criminale come nella civile , e che conoscono 
il inerito di ciascuna difesa , e per la qualità 
del difensore , e per ia natura dell’ affare , sa- 
ranno .sempre a portata di rischiarare col lo- 
ro avviso i giudici che debbono pronunzia- 
re j tanto più che pcssopo ^procurarsi agevola 
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nii^nte presso la corte criminale tulli i rischia- 
rbnenli che detibono .servir di fondamento al 
loro avviso, i' dove le camere degli avvocali 
non sono istallate , po.ssono i tiibunali civi- 
li richiedere un jmrere di tre avvocati di loro 
fiducia. 

X. Quanto alla prorcclura ne’ giudiz) delle 
gran corti criminali , yccU gli art. 2l5 e 222. 

XI. Quando nel corso della pubblica discus- 
sione viene attaccato di falso un alto dell’ istru- 
zione deve sosjiendersi il dib.Uliiucnto ? La cir- 
colare de’ 2g. Ottobre 1817 risponde per la ne- 
gativa : Fedi questa circolare nelle Osservazioni 
ali’ art. 86. 

XII. Xe’ giudizj penali gli atti .sono esenti 
cì.illa formalità del registro (l) , e del bollo (2) 
Questa esenzione comprende anche il mandalo 
di consegna , e di cauzione (3). Sul dubbio se 
la esenzione dalia formalità del registro c del 
Lollo abbia luogo anche nel caso che interviene 
nel giudizio penale la parte civile c stata presa 
la risoluzione contenuta nella seguente circolare. 

CIRCOLJRE de’ DICEUBUE iStp. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Si à ptvposto il dubbio se i processi crimina- 


Q) Art. 18 n. io della legge de’ Dicembre iPcG. 
, (7) Art. 78 n. i 5 della legge de’ 3 o Gcnnaja 1817. 
( 3 ) Bescrilto de’ 19 Settembre 1818. 

4 
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li e correzionali , quando vi è in giudizio par- 
te civile debbano esigere scritti in carta bollata. 
Il .lig. ministro delle finanze mi manifesta .sn 
di ciò di aver rùoluto questo dubbio negativa- 
mente , poiché le leggi de’ si5 Dicembre /6’/6 
art. i8 n. /o , e de 5 Gennajo /ò’/y art. ‘j,8 
n. i5 sul registro e sul bollo , esentano da 
queste due formalità tutti gli atti relativi alla 
persecuzione, de' reati , senza distinguere se 
éiano firmati ad istanza del niinit.'ro pubbli- 
co , o se vi sia in giutUzio parte civile. 

Xni. INcli.i isiruzionc de’ protessi j>cr falsila 
ne’ l)i"HeUÌ della lolleria reale, roniniesse fuori 
del’a ijinrijdizione della gran colle criminale di 
]\apuii , le gran coni eriiiiinali debbono uuifor- 
niarsi alle disposizioni conicnulc nel scguent»/ 
reseli Ilo. 

RVAL RESCRITTO DEGLI 1! NorEtUBRE tSl8. 

( Ministero di Grazia e Ginsiizia ) 

Per la prnova dilla falsità ne’ biglietti de 
I otti , oltre le perizie su i bolli , e su di al- 
tri oggetti della lotteria , bisogna spesso la 
testimonianza degli impiegati nell’ amministra- 
zione de’ lotti. 

Allorché per questo reato si procede nellt 
proviìicie, sarebbe assai imbarazzante se doves- 
sero inviarsi da Napoli i bolli e gl’ indicali 
oggetti ; ed inoltre nuocerebbe al servt-iio della 
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Polleria se gV impiegati „ella medesima doves- 
sero sempre co,, ferirsi nella g,-an corte cri- 
TTiinale , che procede. 

Per allontanare cjaesto inconveniente ha o,- 
tìmato Sna Maestà , che ove i giudizi di tal 
natura « t,-atUno presso le gran corti crhni- 
nah delle provincie, debbano esse inviare alla 
gran corte cnniinWe in Napoli h carte per 
la pe, -, zia su i bolli, e gli oggetti della lotte- 
ria : e che per mezzo della stessa g,-an ernie 
cmninale di Napoli debbono riceversi te depo- 
sizioni degli impiegati neW animi, astrazione de’ 
lotti ; purché allo sviluppo della verità sieno 
snjjicienti le loro dichiai azioni scritte , e la 
gran corte che procede non creda necessario 
di esaminarsi i medesimi nella pubblica di- 
scussione. 


Articolo Lxxyiii. 


Apparterrà ancora alle inedesi- 
ine la decisione dell'’ appello , che 
ne casi stabiliti dalla legge potrà 
essere prodotto avverso le sen- 
tenze profferite da’ Giudici di cir- 
condario ne’giudizj correzionali o 
di semplice polizia. 



5 3 TiT.ri.VELLscRjycoR.nniM.jRT.y^, 8o. 
OSSERVAZTONT. 


I. Quanto alle norme che rej^olano la produ- 
zione , la disruSf<ione , e gli efietii dell' appello 
ne’ giudizj correzionali e di semplice polizia , 
fedi gli art. 34 e seguenti, e le osservazioni. 

Articolo LXXIX. 

Ne’ reati correzionali o di sem- 
plice polizia le Gran Corti crimi- 
nali pronunzieranno le loro deci- 
sioni con quattro giudici. 


Osservazioni. 

I. Nella di.sposizione del presente .sriicolo non 
c compreso il oiso preveduto nell’ ari 82 . 

Articolo LXXX. 

In tutte le altre cause di loro 
competenza , esse pronunzieranno 
le decisioni col numero di sei 
giudici , astenendosi , ove sieno 
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tutti presenti, T ultimo tra essi 
ili ordine di nomina. 

Osservazioni. 

I. Sebbene le gran corti rriniim,ili profferiscano 
le loro decisioni col numero di sei voti , pure 
è uiilc che nella diseus>ione di cj use gravi e 
di lunga durata inicuvengano sello volanti. Può 
iafatii avvenire clic nel corso della discussione 
alcuno de' giudici divenga impedito e non possa 
perciò volare 'nella dci isionc della -causa ; in que- 
sto caso, mancaiido il numero di se i votanti, do- 
vrebbe cbiaiitusi un supplente , e dovrebbero 
ripetersi gli alti del dibaiiiinenlo ; ciò che, tra 
molti altri inconvenienti, porterebbe ritardo ne’ 
giudizj penali , darebbe luogo alla Iterazione del- 
le jtrovc , ed accBcscercbbe il dispendio del real 
tesoro. 


Articolo LXXXI. 

V 

In parità di voti sarà seguita 
r opinione più favojtevole al reo. 

OSSERVAZIO J II. 

I. Le norme per riunire bi opinioni sono se- 
gnate ne’ scguenU arùcoU dei 4 Icoi,® 
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f;io iPi8, i ('> i;i!i sono lullavia in vigore percLc 
non dciog.;ù il;i altra logge postcìiore. 

VSril.iTTO njLP. EGOLAMEXTODE'SO MAGGIO l8u8 

yìrl.^. L a j:VurnìUci asso/iifu de voti, calco- 
lata sul numero de’ giudici presenti alla discus- 
sione, è necessaria a formar la decisione in 
qualunque tribunale. 

in caso c.he ninna delle opinioni abbia ol- 
tcnula la pii iralità assoluta , i giudici dopo 
due pritove i ano tenuti a riunirsi per ottener- 
la nel mudo seguente. 

lo. Se due opinioni avranno ottenuta la plu- 
l-alità relativa sulle altre , o che questa plura- 
lità sia egual e o ineguale , le dette due opi- 
nioni saraniH > messe alle voci , e tutti i giu- 
dici volerann o per V una , o per /’ altra. 

//. Se vi si'eno più di due opinioni, che ab- 
biano una egi iole pluralità relativa sulle altre, 
due di queste opinioni , qualunque sieno , sa- 
ranno messe c die voci per sapere quale dovrà, 
essere esclusa. Quella che sarà stala esclusa 
con tale scrutin.'o , non sarà più messa in qui- 
stiono. , e tutti i .\giudici voteranno per t una o 
per r altra delle c lue opinioni restanti. Lo stes- 
so metodo si terrà se tutte le opinioni abbiano 
ciascuna per se iL 'i numero eguale di giudici. 

Ci. Se vi .deno per accidente più di tre opi- 
nioni , che ubbia, uo ottenuta una eguale plu- 
vaidà relativa , du e di queste opinioni , qualun- 
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que sieno , saranno messe alle voci , per sa- 
pere <pial deve essere escluna. Quelle che non 
sarà stata esclusa sarà messa di nuovo alle 
4U)ci con una delle opinioni restanti, qualun- • 
que sia , per sapere se P una o P altra de- 
ve essere eliminata , e cosi di seguito , fin- 
ché le dette opinioni sieno ridotte a due , nel 
qual caso tutti i giudici voteranno definitivcv- 
rnente per P una , o per l’altra. 

i3. Se una sola opinione avrà ottenuta la 
pluralità relativa , le opinioni , che dopo questa 
avranno ottenuto il maggior numero di voti 
eguali, saranno mese alle voci ccl me.todo in- 
d.cato negli articoli w, // , per sapere quali 
debbono essere escluse , e ciò fiuchè sieno ri- 
dotte ad una , la quale sarà messa alle voci 
Coll' opinione che ha primitivamente riunita 
la pluralità' relativa. JÀl in quest' ultimo scru- 
tinio tutti i giudici voteranno d finitivament» 
per P una o per l altra. 

II. Le norme clic regolano la redazione di quel- 
le decisioni die non sono proiTcrile a voli tini- 
fòrmi , sono indicafe nella segiienlc miiiisieriule, 

IdiyiSTElU-iLE DEGLI 8 MAGGIO l8/3. 

W* 

( Dipariimcnto della Giusiizia ) 

Si è trovata la relazione di alcune decisioni 
molto difettosa , dal perchè si veggono in esse 
notate non solo le opinioni de^ giudici che han 
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fo multo la clt’cmorie, ma 'juelle ancora de giu- 
dici discoidanti. In questa gara cia.icuna partv 
si sforza di sostenere il suo assunto , e ciò 
proilace incertezza , ed altera quel religioso ri- 
spetto che dece cirvondare i giudicati. 

Per allontanare que.sti inconvenienti saranno 
l>er V avvenire osservate le seguenti norme : 

Selle decisioni prese a pluralità o a pariUl 
di voti, dchhonsi soltanto addurre gli argomenti 
dell' opinione vittoriosa , .senza far menzione di 
quei dell' opinione succombente. La legge vuole 
che le decisioni sieno ragionate jfer porre un, 
freno all’arbitrio illimitato de'giudici, e per rom- 
pere quel nàsterioso silenzio nel quale anticamen t e 
venivano involte le loto sentenze. J giudici obbli- 
gati a dar ragione del loro. sentimento sonò espo- 
sti alla censura del pubblico, ed alla vigilanza 
superiore. Se dunque è la decisione quella che 
dev’e.sser giastificata, non debbon mai entrare 
» calcolo i sentimenti di quei giudici che non 
vi hall contribuito : e sarebbe inutile, anzi pe- 
ricoloso , il riunire in un medesimo sito opinio- 
ni opposte e discordanti. Resterebbe cosi molto 
indebolita la prevenzione di giustizia che dee 
accompagnare i giudicati. 

I.a vigilanza che il governo deve esercitare 
su i giudici, e la conoscenza del merito de’ loro 
voti , si ottiene col registro de’ voli , ove saran- 
no annoiati i sentimenti che non sono prevaluti 
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Articolo LXXXII. 

Se nel corso della procedura 
una Gran Corte criminale cono- 
scerà che 1’ accusato sia colpevo- 
le di un delitto punibile con pena 
di semplice polizia o correzionale , 
senza ridursi al numero di quat- 
tro , dovrà pronunziarla. 

OsSEnVAzIOKI. 

I. Le ultime parole di questo articolo — sen- 
za ridursi al numero di qualtro — spiojjano il 
vero senso dell’ espressione — nel corso della 
procedura — posta al piineipio dello stesso ar- 
ticolo. rerchè la jp'an corte criminale possa pro- 
nunciare sopra un delitto che avea le apparen- 
ze di misfatto , bisogna che le circostanze dalle 
, quali il delitto prendeva il carattere di luisfaito 
•vaniscano nel corso del dibattimento. In questo so- 
lo caso la {p-an corte , sotto i cui occhi sono state 
discusse le provo , e che Ita acquistato tutti gli 
elementi di ronvizione , pronuncia sul destino 
«Icir accusalo , sebbene l’imputazione apparten- 
ga alla giurisdizione coiTczionale, Ma ove tale 
trasformazione avvenga ia qualvujquc altro pcrio- 
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do «Iella istruzione , la f'r.m corlc deve rinviare 
la c.«usa al giudice compeieiUe. 

Articolo LXXXIII. 

I votanti che maiiGheranno pres- 
so una Gran (Jorte criminale , sa- 
ranno suppliti da’ Giudici delTri- 
hnnale civile, i primi nell' ordine 
di nomina. 

Auticolo LXXXiy. 

In una decisione della Gran Cor- 
te criminale non potranno in alcun 
caso intervenire da votanti più di 
dne Giudici del Tribunale civile. 

Articolo LXXXY. 

Avverso lo decisioni delle Gran. 
Corti criminali non competerà 
altro rimedio , clic il solo ricorso 
nella Corte Suprema di giustizia. 
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' Osserva ziOM. 

I. Nelle cause correzionali o di semplice po- 
lizia , i condannati ad una pena die li privi di 
liLerià non saranno ammessi a ricorrere nella cor- 
te suprema, se non sieno in istato di arresto , o 
se non abliiano d ita cauzione. Vedi i decreti 
de’ 19 e 26 novembre 1812. 

II. Quando il ricorso per annullamento si pro- 

duce avverso la competenza, non si debbono in- 
viare alla suprema corte i processi, ma debbono 
rimettersi i soli atti enunciati nel decreto de’a5 
settembre i8i5. questo decreto nelle osser- 

vazioni all’ art. l55. 


TITOLO VII. 


Delle Gran Corti speciali. 

■ Articolo LXXXYL 

Le Gran Corti criminali assu- 
meranno ne’ casi stabiliti dalla 
legge il titolo di Gran Corti spe- 
ciali , e procederanno nel modo 
dalla legge medesima prescritto. 

OssEnvAZioNr. 

\ 

I. I casi attriLuiii dalla legge alla cognizione 
delle gran corti speciali , cd il modo di proce- 
dimento, attualmente sono determinati ne’ decreti 
del primo Luglio i8og, de ’23 Gcnnajo, 5 Luglio 
e 27 Dicembre 1810, nell’ ait. i 3 del decreto 
de’ i4Febbrajo 1812, c nel rescritto de’ 25 Ot- 
tobre i 8 l 5 dove è stabilito che contra gli aiiini- 
siiati i quali si allontanano dal luogo fissato per 
loro domicilio , senza permesso dell’ autorità , 
sono per questa trasgressione giudicati dalle gran 
corti speciali, e condaunati a tre anni di pri- 
gionia. 

IL 11 complice in un reato speciale è aneli’ 
esso sottoposto alla giurisdizÌ9ne speciale? II re- 
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scrino de’ 21 Dicembre 1816 risolve questo dub- 
l)io per r aflcrmaliva. I molivi di tale soluzione 
sono esposti nel seguente rapporto presentato « 
Sua Macsù dal ministro di grazia c giustizia. 

SIRE 

Nc’Jalfi criminosi alla cui esecuzione con- 
corrono più persone , f assoluto autore del reato 
essendo il numero collettivo di tutti si' indivi- 
dui , le cui azioni riunite han prodotto V av~ 
lenimento , è bisognato distinguere col nome 
di complici tutti que’ coagcnii , i quali han 
rendalo efficace la causa immediata del reatOy 
e sono concorsi co//’ agente principale a consu- 
marla. La denominazione dunque di complice 
indica la comunione della imputabilità in un 
atto punibile. A questo modo la voce complice 
in giurisprudenza è stata adottata per comodo 
del linguaggio , onde esprimere con una sola 
parola un’ idea complessa , e di relazione. 

Poiché i complici sono aneli’ essi i rei del 
fatto prodotto dalle lom azioni riunite ; e poi- 
ché non può attribuirsi simultaneamente a di- 
velli giudici la conoscenza dello stesso fatto ; 
cosi ninna legislazione ha mai scisso il giudi- 
zio de’compagni del medesimo reato ; ed il giu- 
dice di uno di essi fu sempre il giudice di tutti 
gli altri. In falli V esistenza della trasgressione , 
essendo il primo oggetto delle ricerche del ma- 
gistrato ; € la ricerca del trasgressore esseri-. 
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do subordinata e connassa aHamrd:>sima, l’at- 
ii ibuire rt’ diversi giudici questa seconda y è lo 
stesso che discutere iti varj giudizj la esistenza 
di un fatto unico : mpstruositù che porterebbe 
spesso contraddizione no’ giudizj , e produrreb- 
be la più pericolosa diffidenza sull' amministra- 
zione della giustizia, 

Non ostante la evidenza di questo principio 
stabilito in tutte le legislazioni e rispettato nelle 
innumerevoli variazioni alle quali esse sozzo 
state soggette ; debbo io oggi parlare a Kostra 
Maestà di una decisione della corte suprema di 
giu.slizia, la quale ha rimandato a due giu- 
dizj diversi la cognizione di uno stesso fatto. 

Un tale Francesco Sforza alla testa di uttet 
banda di nomini perduti, per più anni fu il 
terrore della provincia di Bari. Questa gente 
perversa , che si era re nàuta celebre per le sue 
rapine, arricchita delle .spoglie di una inte- 
ra provincia, e provveduta di mezzi per i.sfug- 
gire la persecuzione della forza pubblica , non 
senza molta fatica cadde in poter della giu- 
stizia a diverse riprese, 

Allorché i primi masnadieri furono arresta- 
ti , la corte speciale , cid è attribuita la co- 
gnizione chi' fatti che più direttamente sovverto- 
no V ordine pubblico , si è occupata del loro 
destino. Fssi per allontanar la pena dovuta al 
loro mi fatti, opposero la incompetenza del- 
giudice ; ma la corte suprema rigettò i ricor- 
si , ed il poter della legge colpi le laro teste, 
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'l'ra g'i ultimi arraUiti vi è un tal Pappa- 
lettere imputato dì complu dà con questa ma- 
snada ; vi è lo stesso capo della comitiva, Fran- 
cesco Sforza , e d. versi altri suoi complici. Tut- 
ti , per differire H giudizio , hanno anche op- 
posto r incompetenza della corte speciale pres- 
so la corte suprema ; e questa corte , ha in- 
■viato il Pappalettere alla corto ordinaria. Un 
tal principio , oltre di sottrarre all’ azione del- 
ta giustizia uno di quei malfattori , senza il 
cui ajulo non potrebbero reggere le comi- 
ive de’ ladroni in qjiposizione alla forza puh- 
hlicu ; produrrebbe un danno generale facendo 
cessare i salutari risultati, che si ritraggono 
dalla istituzione delle corti sjieciali. Ove que- 
sto principio avesse luogo, i rei de’ mi fatti che 
minacciano V ordine sociale, a\;rebbero il coin-f 
po di aggirarsi in tutti i tortuosi giri di una 
procedura stabilita pe’ fatti, la cui verità ha 
bisogno di esser meglio rischiarata , e dove la 
sicurezza individuale richiede maggiori presidj,- 

III. La evasione dal luogo della pena adliuiva, 
che il decreto del i.® luiglio 1809 ailrihuisc© 
alla competenza spc< iale , è giudicala da quella 
gran corte speciale , nella cui giurisdizione tro- 
vasi il luogo ju cui lac^asionc è avvenuta. {Pa- 
rere dell' abolito consiglio di stato de’ 18 5et-* 
tembre i 8 i 5 . ) 

IV, Ove nel pubblico dibattimento un atto 
deir istruzione è impugnato di falso , deve la 
gran corte speciale sospendere il procedimento ? 
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A questo quesito lisjionde la scguciuc cirooiare. 

CrìlCOLJRE be’ og OTTODIÌE iStJ. 

( Xlinistero di Grazia e Giustizia ) 

\j411orchè nelle pithbìiche dlscu.'i.uoni un alfa 
elei pmeesso , è impugnato di falso , i giudici 
alla cui prudenza è abbandonato il calcolo de' 
fatti , potendo desumere la loro convìzione dal 
complesso e da' rapporti de’ dieersi elementi di 
prova, e da altre dilucidazioni eh’ essi possono 
air uopo raccogliere nella stessa pubblica cliscus- 
ionse , dovranno pronunciare sul giudizio princi- 
pale : e.ssi riserberanno ad altro giudizio la 
dedotta falsità , nel modo stes.so che si pratica, 
(piando la dichiarazione d' un testimonio nella 
pubblica descussione è arguita di falso. 

Articolo LXXXVIl. 

Nelle decisioni che dovranno 
essere pronunziate in tempo della 
pubblica discussione ne’ giudiz) 
di rito speciale , interverranno 
otto Giudici votanti. Questo nu- 
mero si formerà , aggiungendo 
a’ Giudici criminali il Presidente , 
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ed ove occorra uno o due Giudici 
del Tribunale civile della provin- 
cia. 

OsSEnVAZTONt. 

“I. Nelle gran oorii speciali eli Napoli e di 
Terra di lavoro il numero de’ volami si com- 
pie nel modo prescriito dal seguente decreto , 
il quale provvede anche al caso in cui manchi 
il presidente del tribunale civile per compiere 
il numero de’ volanti nelle gr:m corti speciali 
delle altre provincie. 

DECRETO /«’ aa LUGLIO iSij. 

\ 

t. U articolo ^7 della legge del di 3^ dì 
Maggio , riguardante il modo come dee com.- 
pletarsì il numero de’ votanti nelle gran corti 
speciali , non è applicabile a quelle delle pro- 
vincie di Napoli € di Terra di lavoro , ove le 
gran corti sono composte di due camere. 

Nell enunciate due gran corti speciali , il 
numero de' votanti sarà completato col chiamar- 
si da una camera alT altra i giudici che oc- 
corrono , secondo T ordine con cui seggono nel- 
la rispettiva camera , (/) cominciando dal pre- 
sidente della medeeima. 


(i) Risguardo all’ ordine col quale i giudici seggo- 
no , vedi art. iS.f c le osscrv.izioni. 
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a. ^ Nelle gran corti speciali delle altre pm- 
vincie , quando manchi , o sia legalmente im- 
pedito il presidente del tribunale civile , sarà 
chiamato in sua vece quel giudice dello stesse 
tribunale che lo segue in ordine di rango. 

Articolo LXXXVIU. 

Al procedimento straordinario 
dovrà sempre precedere la di- 
chiarazione di competenza specia- 
le da farsi con sei voti. Questa 
dichiarazione non potrà spiegarsi 
che centra un imputato presen- 
te , a danno del quale sia stata 
ammessa P accusa , a’ termini di 
ciò che sarà stabilito nel codice 
di procedura criminale. 

Osservazióni. 

I. Poiché la dichiarazione di competenza spe- 
ciale dee farsi con sei voti , è alla gran corte 
criminale eh’ è attribuita la facolth di pronun- 
ciarla ? Le altre decisioni che precedono la pub- 
blica discussione debbon pronunciarsi parimente 
dalla gran corte criminale? 


\ 
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Il seguente rescritto risòlve questi dubbj. 

EEAL RESCRITTO DE’ 34 SETTEMBRE t8tj, 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

V art, 88 della legge organica de’ ' 2 ^ Mag- 
gio ultimo prescrive , che al procedimento stra- 
ordinario debba precedere la dichiarazione 
pedale da Jarsi con sei voti. 

Sua Maestà , alla quale ho presentato varj 
àubbj sulla intelligenza di questa disposi- 
zione , ha dichiarato , che nella sola decisione 
da pronunziarsi in tempo della pubblica di- 
scussione debbano necessariamente intervenire 
otto giudici votanti , a’ termini dell’ art, 8y 
della stessa legge. Che tutte le altre decisioni^ 
le quali si profferiscono prima del dibattimento , 
inclusa la dichiarazione di competenza specia- 
le enunciata nel suddetto art. 88 , debbano es- 
ser pronunciate dalla gran corte criminale con 
sei giudici votanti secon do il consueto : in ca- 
so di parità debba questa risolversi a favor 
deir imputalo. 

II. La seguente circolare, clxe contiene dispo- 
sizioni superiori , determina quaji notizie debbo- 
no enunciarsi nelle dichiarazioni di cuinpelcnza 
speciale. 

CIRCOLARE be’ 33 APRILE l8t5, ' 

Che contiene disvotizioni (upcciori. 

( Ministero di Grazia c Giustizia ) , ' 

Uno de’ maggiori ostacoli alla celerità de* 

♦ 
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giìàdizj delle corti speciali sorge dal non esser- 
si ancora ben distinto quali notizie sia neces- 
sario comprendere nelle dichiarazioni di com- 
petenza . Mentre alcune corti pubblicano intem- 
pestivamente il processo istruttorio , altre omet- 
tono di dar le potizìe più essenziali sulla na~ 
tura del reato ; dal che avviene , che la cor- 
te di cassazione è spesso nell’ obbligo di chie- 
dere schiarimentiy e sospendere intanto la de- 
cisione. 

Per aversi una norma , onde distinguere i 
fatti de’ quali si deve far menzione nelle di- 
chiarazioni di competenza , dai fatti che non 
debbono esservi inclusi , bisogna stabilire le 
due seguenti quistioni. 

/. Concorrono nel reato i caratteri preve- 
duti dalla legge per essere sottoposto alla com- 
petenza speciale ? 

a. Vi .sono pruove sufficienti, che gV impu- 
tati abbiano essi commesso questo reato ? 

ha prima quistione dev’ essere sviluppata 
nelle dichiarazioni di competenza speciale. Le 
corti debbono comprendervi le notizie le più 
essenziali, che facciano rilegare i caratteri pre- 
veduti dalle leggi perchè un reato possa esser 
sottoposto ad un procedimento speciale. Questi 
carutieri debbono essere fissati con chiarezza , 
senza però nuocere alla segretezza del proces- 
so istruttorio. La corte di cassazione , quan- 
do non tìoverà in tali dichiarazioni ben distin- 
ti i caratteri della specialità , è nel dovere di 
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chiedere migìiori schiarimenti , e pt^wedersi 
delle notizie necessarie per dare la definizione 
legale al reato. 

Definito una colta il reato e trovando esser 
questo per la sua indole compreso tra i reati 
giadicahili col rito speciale , non debbono le cor- 
ti diffondersi in. dettagli sulla .seconda cjin stione; 
nè debbono comprendere nelle dichiarazioni le 
pruove raccolte con'ro df^’ prevenuti , e molto 
meno i fonti dui quali esse sono desunte , al- 
trimenti si puhblicherMte il processo prima del 
tempo fissato dalla legge . Essendo il calcolo 
delle pruove riserbato esclusivamente ai giudici 
che han dichiarato la competenza , questi detta- 
gli , oltre, di essere nocivi alla giustizia , sa- 
rebbero anche .snperjliù. 

T^e dichiarazioni dunque di compelenza spe- 
ciale , bisogna che sieno distinte in due quistio- 
iti. ylUa prima, cioè se nel reato concorrono i 
caratteri che il re.ndono di competenza specia- 
le , la corte risponderà con un sillogismo , di- 
mostrando nelle .sue considerazioni il concorso 
di questi caratteri; citando la legge che in tal 
concorso ordina il procedimento speciale , e 
conchindendo col dichiarare che il rPato di cui 
si tratta è della sua competenza. Alla seconda 
quistione , cioè se vi sono pruove che V imputato 
sia egli /’ autore gli questo reato speciale , la 
corte con una dichiarazione generale , e senza 
svelare le pruove raccolte , risponderà che es- 
sendovi cantra P imputato suddetto sufficienti 



^0 TJT. rit. DELLE GRAJf COR. SPEC. jtRT. 88. 
argomenti di reità , ni dichiara competente a 
procedere contro di lui in un giudizio di rito 
speciale. 

III. Qual alto dell’ attuale procedura penale 
equivale all’ ammissione di accusa di cui si fa 
cenno in questo articolo ? 

Il seguente rescritto risponde a questa do- 
manda. 

RE AL RESCRITTO DEGLI 8 SETTEMBRE tSiy. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

JJ articolo 88 della legge organica de’ 
Maggio ultimo ordina , che la dichiarazione 
di competenza .'speciale non possa spiegarsi 
che cantra un imputato presente , a danno del 
fjuale .sia stata ammessa l’accusa , a’ termini 
di ciò che sarà stabilito nel codice di proce- 
dura criminale. 

Or come manca nel rito attuale il giudìzio 
di ammissibilità cT accusa , è indispensabile 
durante t intervallo che ci separa dal nuovo 
codice , fissare una norma che equivagUa a 
tal atto. 

Ha perciò Sua Maestà determinato che deb~ 
ha considerarsi ammessa V accusa cantra un 
imputato, quando la gran corte ha spedito 
contro di esso il mandato d arresto , o ha 
dichiarato nello stato legittimo di arresto VuOA 
mo che troyavasi già arrestato. 
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Questo mandato dunque o questa cUchiara- 
sione, supplirà alt atto richiesto dal sitato ar^ 
ticnio 88 della legge organica. 

IV. Le gran corti speciaJi debbono nella stes- 
sa dichiarazione di competenza speciale enuncia- 
re la circostanza di essersi spedito centra 1’ im- 
putato il mandato di arresto , o sia di essersi 
ammessa 1’ accusa ai termini del sopra riportato 
rescritto ( Circolare de’ 1 4 Gennajo i8i8.) 

Articolo LXXXIX, 

Le dichiarazioni di competen- 
za speciale potranno impugnarsi 
col ricorso presso la Corte Su- 
prema di giustizia, 

OsSERVA*IOHr. 

1. Il ricorso centra la dichiarazione di com-r 
petenza speciale non arresta il corsQ del pro- 
cedimento , ad eccezione del dibattimento che 
resta sospeso ( Decreto de’o.!^ Gennajo i8n. ) 
IL Per la discussione dé’ ricorsi avverso le di- 
ebarazioni di competenza speciale, è vietalo l'in- 
vio degli atti dell’istruzione. Debbono trasmettersi 
alla corte suprema la copia autentica della prova 
generica, la dichiarazione della gran corte crimi- 
nale per la competenza speciale , il ricorso per 
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annullaaienio, e lo osservazioni del pul*blico mi- 
nistero ; ì'edi il decreto de’ 25 Settembre i8i5 
riportato nelle osservazioni all’ art. i55. 

Articolo XG. 

L’articolo 8i del titolo prece- 
dente sarà applicabile ancora alle 
Gran Corti speciali. 


OSSF.RV.VZTOM. 


I. Cioè che nel case di parità di voli , pre- 
vale r opinione ])iù mite. 

II. Sul Diodo di riunire i voli, Fedì le osser- 
vazioni all’ art. 8i. 

Articolo XCI. 

Le decisioni delle Gran Corti 
speciali non saranno soggette nò 
ad appello , nè a ricorso alla Cor- 
te Suprema di giustizia. Le con- 
danne però alla morte, o a pene 
perpetue profferite senza l’ unifor- 
mità di sei voti 5 saranno sotto- 
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poste alla revisione , che di officio 
la Corte Suprema di giustizia do- 
vrà farne sugli atti stessi delle 
cause. 

OssEPiVVZfONT. 

I, Han portato impcrianji dilucidazioni al prc- 
>cme articolo i due reali rcscriiii die sc'’Uono. 

O 

REJL RESCRITTO De’ *4 FEBBRAIO tiStS. 

( iliaiitcro di. G razia e Giu.stizia ) 

Jj avlìcoln yi (lolla l(\ir^e organica de’ 2^ 
j^Iaggin 1817 sotlopone alla revisione di officio 
le condanno (i pena di morto o a pena perpe- 
tua , jìroiiunciatc dalle gran corti speciali , 
senza il concorso di sci voti uniformi. 

Suir intelligenza di (jnesia (disposizione è sur- 
to il dubbio se tal revisione debba aver luogo 
soltanto nel caso in ad la discordanza dei vo- 
ti narca nell’ applicazione della pena, o pur* 
anche nel caso in cui avvenga nella dichiara- 
zione del fatto. 

Secondo F attuale sistema di rito penale il 
giudizio si compone di due parli interamente 
.separate e distinte: 

1. ha dichiarazione del fatto ; 

2. U applicazione della sanzione penale 
ohe vi cQsrispcnde. 
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La legge altribu 'uce la prima di queste di- 
chiarazioni al giudice del fatto , e la seconda 
al giudice del dritto \ e sebbene le gran corti 
criminali , è speciali riuniscano nelle loro fa- 
coltà i poteri dell’ uno e delf altro giudice , 
pure le loro dichiarazioni sulle due (piistioni 
sono talmente distinte e .separate, che dopo di 
essersi nella prima qiùstione del fatto stabilita 
la reità dell' accusato con tutte le sue circo- 
stanze , .qualunque sia statavi essa t opinione 
del minor numero de' votanti , tutti nuovamen- 
te costituendosi in giudice del dritto, pronuncia- 
no suir applicazione della pena che corrispon- 
de a quel fatto , eh' è stato dichiarato e deter- 
minato dal maggior numero. Per la qual co- 
4a può benissimo avvenire , che la dichiarazio- 
ne della reitìi sia pronunciata a maggioranza, 
e t applicazione della pena ad unanimità di 
voti. 

Sua Maestà cui ho sottoposto questo dub- 
dio , ha risoluto , che la revisione di ujpcio sta- 
bilita dalf articolo gt, sarà solamente fatta al- 
lorché non concorrono sei voti nell' applicazio- 
ne della pena : per la discordanza nella pri- 
ma quistione sul fatto, non deve aver luogo la 
revisione. 

Oltre questo dubbio n’ è surto un secorulG 
eulf intelligenza dello stesso articolo. 

Un condannato alla pena perpetua senza il 
concorso di sei voti , .si acquieta alla sua con- 
danna : dovrà contro la sua volontà aver luogo la 
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revisione di officio ? 

Come la disposizione di cui è proposito non ha 
per oggetto che la maggior sicurezza delle per- 
sone ; e come il condannato a pena perpetua 
che non vuol valersi del beneficio della revisione 
teme d’ incontrare nel secondo giudìzio una ■ 
pena più grave : cosi Sua Maestà ha risoluto , 
che la revisione delle condanne a pena perpe~ 
tua debba solamente aver luogo quando il 
condannato suddetto vi acconsente. ' 

REAL RESCRITTO DE’ 14 FEBBRAIO 1818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

JJ articolo gt. della legge organica da’ 
Maggio iHty ordina il rinvio di ufficio alla re- 
visione della suprema corte di quelle condan- 
ne a pena di morte o a pena ptS'petua , che 
le gran corti speciali pronunciano senza il con- 
corso dì sei Vitti. 

Que sta disposizione ha dato luogo al seguen- 
te dubbio : 

Nel caso , che lo stesso giudizio comprenda 
più accusati , de’ quali alcuni vengono condan- 
nati col concorso di sei o più voti , e gli altri 
senza il concorso di sei voti; dovendosi per 
questi ultimi dar luogo alla revisione , deve far- 
si lo stesso esame anche per gli altri ? 

'Il citato articolo gì stabilisce unf eccezione 
al principio generale , che sottrae igiudizj del- 
le gran corti speciali all’ esame della suprema 
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corto di giiusiiziu ; ed affinché questa eccezione 
possa aver luogo , V articolo suddetto espressa- 
mente orilina , che le condanne delibano contene- 
re pena <li morte o pena perpetua , e che inol- 
tre debbano essere pronunciate senza il concor- 
so di sei voti . 

Or è chiaro , che quando cantra un condan- 
nato non si verificano queste circostanze , la ec- 
cezione non deve aver luogo, poiché è segno 
allora , che nel giudizio vi è tale evidenza , 
che non lascia dubbio sulla giustizia della pena. 

Di più ciascun correo può essere incolpato 
di un fiatto proprio , o di una circostanza ag- 
gravante che lo farcia soggiacere ad una pe- 
rni diversa da quella dell' altro correo : sareb- 
be assurdo , che il princìpio liberale , che sta— 
hiìisce un secondo esame di quel giudizio in 
cui la discordanza de' giudici mostra essere di- 
.sculiùile un' articolo di legge , si estenda anche 
al caso in cui il concorso nella stessa opinio- 
Tiione elimina qualunque dubbiezza. 

Sua Maestà , alla cui decisione ho sottoposto 
questo dubbio, in considerazione de sopraccen- 
nati motivi, ha determinato , che nel caso in 
qnistione debba eseguirsi la condanna pronun- 
ciala colla maggioranza di sei o più voli , seb- 
bene nella stessa decisione si contenga la con- 
danna di altri accusati soggetta a revisione , 
perchè pronunciata senza il concorso di sei voti. 

II. Poiché a nonna del sopra riportato resevi t- 
|o , i jjliulizj speciali , che nel solo caso preveduto 
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nel presente articolo sono sottoposti alla revi- 
sione della corte suprema , non possono venir 
annullati che -per solo errore nell’ applicazione 
della j)cna , cosi la corte suprema non poti^ 
mai portare il suo esame sul rito osservato in ' 
tali giiidizj : e rimane per conseguenza, anello in 
questo caso fermo il priinàpio clic gli atti del 
procedimento speciale, tranne la dichiarazione di 
competenza, non sono soggetti a revisione. 

III. K surto il dubbio , se 1’ eccezioni di am- 
nistia ne’ giudizj speciali sieno sottoposte all’ 
esame della corte suprema. Questo dubbio è sta- 
to risoluto per la negativa. I motivi di tale so- 
luzione trovansi enunciati nelle osservazioni alf 
art. ii5, 

Auticolo XCII. ^ 

Se dopo di essersi proceduto 
ad un giudizio col rito speciale, 
svanisse in seguito del dibattir 
mento il reato speciale , o la cir- 
costanza che avea latto procedere 
con questo rito , e ciò non osUin- 
te rimanesse luogo a pena per 
altro reato cumulato nel giudizio 
speciale , o per lo stesso reato , 
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benché spogliato di quella circo- 
stanza ; la Gran Corte speciale as- 
sumerà il carattere di Gran Cor- 
te criminale , ed applicherà la cor- 
rispondente pena. A tal effetto fa- 
rà ritirare dal suo consesso quel- 
li tra i giudici che P erano stati 
aggiunti per formare il numero 
di otto votanti. 

Osservazioni. 

I. Il s^uenle rescritto stabilisce le norme per 
la esecuzione delle disposizioni contenute in que- 
sto articolo. 

CIRCOLARE db' s5 APRILE l8l5. 

' 1 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Essendo surto qualche dubbio sul modo da 
eseguirsi la disposizione contenuta nelV artico- 
lo j )2 della legge organica giudiziaria de' 

^8 / 7 , ho creduto opportuno fissare le se~ 
gaenti norme. 

Nc' giudizj speciali le gran corti spedati do- 
po la pubblica discussione dovranno decider 
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sempre sulla prima quislione se V accusato sia 
colpevole del fatto che costituisce il reato spe.- 
ciale. Se tal decisione fa svanire la specialità 
del reato , perchè il reato stesso vien me^'lio 
definito e spogliato di quelle circostanze che lo 
rendevano speciale, in tal caso la gran corte 
speciale dichiara di assumere il camttcre di 
gran corte criminale. Fatta questa dichiarazio- 
ne , i due giudici c/i erano intervenuti come 
giudici speciali , si ritireranno , ed i rimanen- 
ti sei giudici decideranno le quistioni elevate 
tanto sulf eccezioni perentorie , quanto sult ap- 
plicazione della pena corrispondente al reato 
definito nella prima quislione di fatto. 

Nel caso medesimo, se T accusato si trovava 
tradotto al giudizio speciale per altro realo or- 
dinario , gli stessi sei giudici ordinar) pronun- 
zieranno tanto sulla quislione di fatto , che sull’ 
applicazione della pena. 

II. Secondo il disposto nel presente articolo , 
perchè la condanna cgntra l’ accusalo di reato 
speciale cumulalo con altro reato non spedale 
possa pronunciarsi dalla gran corte criminale , bi- 
sogna che svanisca , o il reato speciale, o le circo- 
stanze che gli davano la specialità: nasce or il dub- 
bio se la dichiarazione di non costa pel reato spe- 
ciale sia sufficiente a produrre questo effetto? La 
soluzione di questo dubbio si trova nella seguen- 
te circolare 
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CIRCOLARE be' 3.5 31 ARZO fS/8. 

( jVIiiiisicro di Grazia e Giiulizia ) 

T)a qualche magistrato essendosi elevato il 
dubbio se la dichiarazione di non costa ne’ 
reati .speciali produca il passaggio del giudi- 
zio dalla gran corte sjyeciale olla gran corte 
criminale , a norma dell articolo jja della leg- 
ge organica giudiziaria de' sg Maggio i8 7 , 
l’ ho risoluto affermalivamenle. Il non costa 
non dando esistenza all imputazione speciale y 
non può produrre gli effetti , che la legge at- 
tribuisce a questa circostanza. 

Articolo xeni. 

Le Gran Corti speciali , dopo 
di aver profferilb la condanna , 
potranno raccomandare, per moti- 
vi gravi , i condannali alla Nostra 
sovrana clemenza per mezzo del 
nostro Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia. 

OSSUUVAZIONI. 

I. Kon solo queste raccomandazioni, ma qua- 
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luiifjne domiuivla ]itr grazia , sono proposte a Sua 
Maestà dal scgretai-io di stato ministro di gra- 
zia e giustizia, e vengono discusse nel consiglio 
de' ministri , a’ termini del decreto de’ 17 Lu- 
glio i 8 i 5 , e dell’ art. 5 , n. li. del decreto tle'a. 
Maggio 1817. 

La grazia si pùbblica con decreto , e la co- 
municazione si fa dallo stesso segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia , inviandone copia 
alia gi'an corte criminale di Cjuella provinfia do- 
ve il condannalo si trova in arresto, (jualiuifjue 
sia il iribiin.'ilc ebe La prolleriia la condanna. 
La gran corte in pubblica udienza ne dà lettura 
all’aggraziato , cui si consegna il decreto di gra- 
• zia. Ili lai decreto se ne prende registro nella 
cancelleria e nel processo : dell’ atto della lettu- 
ra se ne fa jirocesso verb.de in doppio originale ; 
uno per restare negli ardùvj .della gran coito , e 
I* altro per inviarsi al ministro di grazia e giu- 
stizia. 


Ss 


TITOLO Vili. 

» 

De^ Giudici df istruzione* 
Articolo XGIV. 

In ogni distretto vi sarà un 
Giudice distruzione. Risederà nel 
capoluogo del distretto; ed avrà 
alla sua immediazione un Can- 
celliere , ed un Usciere. 

Nel distretto capoluogo delle 
provincie le fuìizioiii di Giudice 
d"’ istruzione verranno disimpe- 
gnate danno de’’Giudici del Tri- 
bunale civile, che sarà disegnato 
dal nostro Segretario di Stato Mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

Nella città di Napoli vi sarà 
un Giudice d’ istruzione per ogni 
quartiere. La carica di Commes- 
sario di polizia sarà annessa a 
cj[iiella di Giudice d’ istruzione , 
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secondochè è stato enunciato nel 
11.® 4 dell’ articolo 20 della pre- 
sente legge. Gl’ Ispettori-Gom- 
inessaij i"esidenti ne’ distretti del- 
la provincia di Napoli esercite- 
ranno ne^ loro distretti le funzio- 
ni di Giudici istruttori. 

• OssÉRVAZrONT. 

Essi^ndo nuova la istitiuione de’ giudici istrut- 
tori , le disposizioni della legge organica sono 
state in questa parte ampliate , modificate , ri-» 
strette , dilucidate , con decreti , con rescritti , 
con regolamenti , con circolari. Riporteremo 
per esteso sotto ciascun articolo i cangiamenti 
portati , onde il lettore possa formarsene una 
idea compiuta. 

I. I distretti ne’ quali sono divise le varie pro- 
vincie sono fissati nella legge de’ io Maggio 1816 
sulla circoscrizione de' reali dominj, al di qua del 
Faro. 

II. Ad ogni giudice d’ istruzione è asse- 
gnato un looalc a spese pubbliclie per la sua 
oilìrina. Questi giudici , ' del pari che i loro 
cancellieri , possono in tai locali stabilire anche 
la loro abitazione , purché si uniformino a quanto 
è prescritto nella seguente circolare. 
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CIIICOLJRE de’ 6 AGOSTO /S/ 7 . 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Jl ministro degli affati inferni , premuralo 
da me per lo stabilimento de'' locali da asse- 
gnarsi allo officine da' giudici istruttori nel 
capolnogo de’ distretti , mi ha fatto osservare 
esser cosa utile di darai ne’ locali medesimi 

i 

V abitazione ai giudici istruttori , ed ai loro 
cancellieri , qualora questi funzionari lo voglia- 
no ; a condizione però , eh’' essi paghino la 
rata della pigione convenuta , i'n proporzione 
del locale che ciascun di loro occuperà. 

Siccome que.do metodo può far t utile del 
aarcizio , e il comodo anche degli enunciati fun- 
zionati , cosi i procuratori generali criminali si 
porranno (V accordo cogl intendenti., per ìslabi- 
lire. V occorrente, .secondo i casi paHicolari ; nelP 
intelligenza , che rimane sempre in piena liber- 
tà d.'gP istruttori , e de’ cancellieri di abitare o 
no ne' locali loro as.segnali. 

Essendo surte diseiissioni sulla rata della pi— , 
giono elle dev’ essere a carico de’ giudici istrut- 
tori c de’ loro eanccllicrt , a’ termini della sopra 
enunriata eireol.irc , i niiiiisiri tli giustizia , e de- 
gli( aliali iaicini , 1’ hanno fissata nelle seguenù 
j-roporzioni. 
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\ 

cincoi.j:iE vl’ ij mjcuw tSiS. 

( Mimsiero di (ìrazià e Giujliicia ) 

Quonclo nel medeùnlo locale ol è V ìifflzio , 

€ l’ ahilazìone del giudice htrutiore c del cc:nad- 
liere , la pigione ai pagherà ptr mi terzo dal- 
f amniinish azione civile , e per due (diri terzi 
dal giudice e dal cwiceliiero , con quella pro- 
pc.rzinne che cmiverrano tra loro , acuto iggiar- 
do (dia maggiore o aiinore eòie/isione e como- 
do del locale , che ciascuno di essi occiijjerù. 

^■/llorchè poi nel' locala vi abita il nolo 
giudice, o il solo cancelliere , la pigione si pa- 
nherù metà dall’ amminislrazione , e metà dal 
Jiinzionario che vi abita. 

Qne.'ìto metodo si dece serbare 'ancora pd 
locali da' giudicali di circondario, ijuando in es- 
si doir.iciiiano i giudici , ed i cduccUicri. 

“j'uUn ciò non reca alcuna nocità a quanto 
trovasi .•stabilito con la circolare de' 6 riga- 
rlo >8 in , cioè che rimane sempre in arbitrio 
de' delti j'unzionarj di abitare ne’ locali ócq so- 
no i loro ujjizj , Occet'o di procurarsi altra abi- 
tazione particolare , che più convenga alle lo- 
ro rispettive circostanze. 

111. J.a disposizione del presente ariicolo che 
«sscf<iia un j^iudiCe islruitore per o^ni ijuarliere 
1 c ipiiiile , e che dà a tali giudici le liinzioui 
di cumiidssario di polizia , è s'.aU rivocala cui 
icguuuie decreto. 
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DECRETO db’ 3. DICEMBRE l 8 iy. 

^ \ 

f ^olendo che nelle persone de’ giudici istrut- 
tori della città c distretto di Napoli non si cu- 
muli altra carica , acciocché non siano di- 
stratti dalle molte e gravi loro funzioni ; ' 

Volendo inoltre che il sistema organico di 
tai magistrati in detta città e distretto sia re- 
golato in modo uniforme a quello delle altre 
provincie de’ nostri reali dominj al di qua 
del Faro ; 

Veduto V articolo' ^4 della nostra legge de' 
9^ maggio ultimo circa V ordine giudiziario ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e 
segretario dì stato ministro di grazia e giu- 
stizia ; 

Abb'iamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto siegue : 

Art. 1. / giudici istruttori della città di 
Napoli non cumuleranno nella loro persona 
la carica di commessario di polizia ; e le fun- 
zioni di questa carica saranno esercitate esclu- 
sivamente , come prima di detta legge , dagli 
uffizioli dèlia polizia ordinaria. 

a. I commessarj di polizia ordinaria della 
città di Napoli continueranno per le prime 
indagai ad essere uffizioli di polizia giudizia- 
ria ; §, per questa parte continueranno ad es- 
rere nella dipendenza della gran corte crimi- 
nale e del proccuratore generale presso la me- 
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\lesima , come lo erari prima della mentovala 
legge de' ag maggio ultimo. 

3 . Ciascuna delle qii altro camere del trib’i~ 
naie civile della, provincia di Napoli sarà 
mimenlata di un giudice. Tra giudici di detto 
tribunale ne saranno destinati quattro , pren- 
dendone uno da ciascuna camera , ad eserci- 
tare le funzioni di giudici istruttori nella città 
di Napoli , e nel distretto che ha per capo- 
luogo la medesima. 

La designazione di costoro ■, e ta destina- 
zione de' quartieri o circondar) a ciascuno di 
essi , sarà fatta dal nostro segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia. 

4. 7 'utte le precedenti disposizioni contrarie 
al presente "decreto sono abrogate. 

IV. Il seguente decreto ,è un appendire di 
quello de’ 3 Dioemljre 1817 , riportato nella 
precedente osservazione. . 

' / 
DECRETO ve' tO VICEXIBRE l8ty. 

' Avendo noi con altro decreto de’ 3 del cor- 
rente mese disposto , che la carica di giudice 
di istruzione , attribuita colla nostra logge de* 
ag maggio di quesf anno a’ commessarj di poli- 
zia nella città di Napoli , non sia più cumu- 
lata negli stessi funzionari ; 

ConsideTando che questa nostra determina- 
zione dà maggiori facilitazioni a' commessatf^ 
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di polizia di occuparsi degli oggetti di polizia 
ordinaria ed amrninislrativa ; 

Considerando che i tre cornntassarj di poli- 
zia del porto e marina , d^le prigioni , e de 
giuochi di azzardo , possono per ora essere 
impiegati ne' quartieri della capitale , ed oc- 
cuparsi ancora delle funzioni annesse a ijue' 
commissariati ; 

Sulla proposizione <^el nostro segretario di 
stato ministro della polizia generale ; 

Abbiamo risoluto di decreurc ; e dccrcliania 
quanto siegue : 

Art. 1. yi saranno nella città di Napoli 
dodici commessarj di polizia , ciascuno de' 
quali sarà addetto ad un quartiere. 

3. I commessarj di polizia did porlo e ma- 
rina , didle prigioni , e de' giuochi di azzardo 
restano per ora aboliti, he attribuzioni di que- 
sti tre commissariati saranno distribuite come 
siegue : ■ 

1. Quelle del commissariato del porlo e 
marina saranno disimpegnate dal commessario 
del quartiere Porlo ; 

3. Quelle della delegazione delle prigioni^ 
dal comtnessario del quartiere Pica ria; 

3 . Quelle del commissariato de' giuochi di 
azzardo , dal cominessario del quartiere S. Fei-~ 
dinando. 

4. Cr ispettori cd altri agenti di poli- 
zia , che sono addetti agli enunciati tre-com- 
missuriati } saranno sodo lo dipendenza im~ 
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moduita de’ comine/tsarj de’ quartieri Porto , 
vicaria e S- J'erdinando. 

II decreto dc'7 Gennajo 1818, che anchVsso 
serve di ^appendice al menzionalo decido de’ 3 
Dicembre 1817, estende le disposizioni tonlcnute 
nell’ arlicolo 1. di questo decreto anche a’ {«iu- 
tiici istruttori di Casoria, Castellammare , e Toz- 

zimli. 

VI. I giudici istruttori, cd i loro cancellieri 

quando per affari idei loro ufficio escono d;dla 
residenza , hanno diriuo alle indennità fissate 
nel rescritto de’ 17 Gennajo 1818. Anche agli 
uscieri , ed anche ai periti c tcsiimonj chiamali 
a deporro avanti i giudici istrullori la legge ac- 
corda delle indennità : P~edi la Parte III. ^ i. 

del Trattato sulle spese giudiziarie posto jn fine 
al titolo XV delle presente legge. 

VII. Secondo le disposizioni del presente ar- 
ticolo, ne’ distretti del capoluogo delle provincie, 
le funzioni di giudice istruttore vengono disimpe- 
gnate da un giudice del tribunale civile scelto 
ila! ministro di gr<v-ia e giustizia. 

È surto il dubbio, qual parte debba prendere 
negli affari civili il giudice destinato a far da 
istruttore? Questo diU>hio è stato risoluto colla 
seguente circolare. 


V 


\ 
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CIRCOLJRE de’ 14 TEBBRAJO 18Ì8. 

' I 

( ^riiiistcro di Grazia e Giustizia ) 

m si è chiesto qmil parta i giudici de’ tri- 
bunali civili destinati alle funzioni d istruttore, 
debban prendere negli affari del tribunale di 
cui sono membri. 

Come la principale occupazione di tai ma~ 
gistrati dev esser quella d istruire i proce.ssi • 
cosi non se ne debbono punto distrarre fuori 
del caso di assoluto bisogno. 

Quando dunque nel tribunale civile il numero 
legale di tre votanti si può compiere , o con 
ire giudici ordinary 0 col giudice di circonda- 
rio o col suo supplente ^ gl' istruttori non deb- 
bono intervenire nel detto tribunale. Il solo caso 
in cui vi saran chiamati è quando il numero 
legale di tre votanti non si possa compiere in 
alcuno de" due modi sopraindicati. Ed anche 
in questo caso il presidente , ed il procuratore 
regio civile eéamineranno col regio procuratore 
generale criminale se convenga al bene della 
giustizia distrarre T istruttore dagli affari di 
cui trovasi occupato. L’istruttore .seguirà t av- 
viso di questi tre magistrati quando sian con- 
cordi , e quello del regio procuratore generale 
criminale quando vi sia disparere. L'uffìzio 
poi dell istruttore quando interviene nel* tribù— 
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naie civile è limitato a compiere il numero 
dei’ votanti: egli non dev’ es.ser i/i verna modo 
nè de.'itinato relatore , nè delegato ad alcun 
atto d’ istruzione. 

VII[. È nato il dubbio , chi debba supplire i 
cancellieri de’ giùdici isinitlori in caso d' impe- 
dimento, o mancanza? la soluzione si trova nel 
seguente rescritto. 

I 

SEJL RESCRITTO VE’ a5 FEBRILdJO i8t8. 

I 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

l 

Sua Maestei ha ordinato , che i cancellieri 
de’ giudici istruttori , ne’ casi di mancanza o 
impedimento, sieno suppliti , pe’distretti di re- 
sidenza de tribunali , da uno cU‘gf impiegati 
nella cancelleria della gran corte criminale., che 
sarà a ciò destinato ; negli altri distfetti dal 
cancelliere del giudice di circondario ove risie- 
de r istruttore. 

IX. I plichi che pervengono ai giudici istmt- 
torl per mezzo della posta godono la franchigia, 
giusta le disposizioni del ministro delle finanze ^ 
comunicate ai procuratori generali criminali col- 

seguente circolare. 



^3 r/r. mi. db’ giv n. d’ isrji. aut. ^4. 

CIBCOLAKE db’ i8 MARZO l8t8. * 

( Ministero ^i Grazia e Giustizia ) 

f 

Il ministro delle finanze , ha disposto, che 
i giudici istruttori ne’ Untili del rispelùvo di- 
stretto , godano la firanchigia sotto fascia , a' 
termini delP art. 4 decreto degli // Mar- 
zo 180^ provvisoriamente in vigtire', per tutte 
le lettere e plichi di uffizio , che loro vengono 
diretti da’ giudici di circondario , e da tutte le 
autorità e funzionar} del distretto medesimo 
per affari di servizio ; non che per la corri- 
spondenza ufficiale co’ procura,tori generali pres- 
so le gran corti' criminali in cui dipendono. 
Ha disposto inoltre, che nrllo stesso modo , 
cioè sotto fascia contro-segnatoi , sicno ammesse 
a franchigia le lettere e plichi' di ufiizio , 
che i giudici istruttori dirigono alle altre au- 
torità ; nel caso però eh’ essi dehham cor- 
rispondere con autorità fuori del proprio di- 
stretto , la detta franchigia ha luogo soltanto 
quando le lettere sotto fascia e coritrasegnatc 
sorto dirette per mezzo de’ regj procuralo.^, ge- 
nerali delle rispettive provincie. 

X. Risguardo al rango «he devono oempare 
i ^-'iudici istruttori nelle publdiche cerimonie , 
\edi il rescritto degli Ji aprile 1818, riportatu 
nelle osservazioni all’ articolo i84- 

XI. Si è cliiesto 5 ([ual vigore debbino avere 
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gli alti d’istruzione compilati dai giudici istruUori 
coir assistenza di £>ersone private, prima che ar- 
rivassero nella resilienza i cancellieri. A quesl^ 
quesito risponde il seguente rescritto. 

EE tL RESCRITTO De' t5 .IP^RILE i8l8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Taluni giudici istruttori , essendosi poeti in 
atticità priti che giungessero i rispettivi loro 
cancellieri , hanno proceduto ad atti d’ istruzio- 
ne , autorizzando particolarmente delle per- 
sane ad assisterli con la qualità di cancelliere , 
mentre tale autorizzazione non era nelle loro 
facoltà . 

Il Re,, considerando che ciò avrebbe potuto 
dare occasione ad attaccare di nullità gli 
sopra enunciati atti , e considerando rf* al- 
tronde , che la parte essenziale degli atti 
<P istruzione é la presenza del giuAice istrutto- 
re , si è degnata accordare la sanaUìrìa alle 
irregolarità alle quali han dato luogo gV istrut- 
tori , facendosi assistere, da persone non legitti- 
mamente autorizzate a funzionar da cancelliere 
presso di loro. 

XII. I giudici istruttori nella città di Napo- 
li sono presidenti della commissione croata col 
rescritto de' 17 Giugno a8i8 (1) pel giudi- 


(>) Questo rescritto è riportato nelle osservazioui 
di’ art. 1. 
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zio degli autori delle disfide e de le pugne a pie- 
tre nella capitale e suoi suhborghi Quanto al 
giorno , ed al luogo in cui tali eonimissioui deb- 
bono riunirsi , dee avere esecuzione il disposto 
nella seguente ministeriale. 

HINISTERIjìLE de’ 3 OTTOBRE i8/8. 

( Dipartimento della giustizia ) 

J’er togliere F incertezza che potrebbe sor- 
gere mi giorno e sul luogo in cui debbono j* 
tenersi le ecdule della conitnissione creata col 
rescritto de ty Giugno f8i8, per la repressio- 
ne delle disfido e delle pugne a pietre nella ca- 
pitale e suoi subborghi , ho stabilito che tai se— 
diete debbano tenersi nel primo giorno ferialcy 
dopo che ciascun ajfare sarà in'istcdo di esser 
giudicato ; e che quanto ài luogo della sedu- 
ta , la commissione d bha riunirsi ne’ locali de’ 
giudicati di circondario de’ seguenti quartieri , 
cioè : 

Nel giudicato di S- Ferdinando pe’ quar- 
tieri S- Ferd' riandò y Montecalvario y e Chi afa: 

Nel giudicato di Porto, pe’ quartieri Por- 
to, Pendino, e S. Giuseppe ; 

Nel giudicato di Vicaria, pe’ quartieri Vi- 
caria , Mercato , e S. Forenzo : 

Nel giudicato di Sfeller, pe’ quartiere Stel- 
la , Avvocata , e S. Carlo all’ Arena. 
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Articolo XGY. 

I Giurlici cV istruzione saranno 
Uffiziali della polizia giudiziale : 
in questa qualità raccoglieranno 
le pruove dedicati, e proccu reran- 
no la scoverta e 1^ arresto de’ rei, 
istruendo i processi , e persegui- 
tando i colpevoli nel modo per- 
messo dalla legge.- 

Osservazioni. 

I. Le seguenti istruzioni contenute nel rego- 
lamento de’ i8 Novembre 1817 approvato d« 
Sua Maestà, determinano con precisione il modo 
col quale i giudici istruttori debbono esercitare 
le loro funzioni. Ad oggetto di far conoscere Io 
spirito di ciascun articolo del regolamento ri- 
porteremo inoltre il rapporto fatto a Sua Mae- 
stà dal ministro di grazia e giustizia nel sotto- 
porre alla sovrana approvazione il suddetto rc- 
golapento. 
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RSGOtAiaBNTO Pii' GIUDICI ISTnuriORI 

t 

N.ipoli l8 Novembre 1817. 

Il Consigliere e Segretario di stato Ministro 
di grazia c giustizia. 

l'isti gli clrticoli g 4 ^ della legge orga- 
nica de ‘2^ maggio ultimo, ne (/uali oien creata 
la istituzione de' giudici istruttori rioestiti delle 
funzioni di polizia giudiziaria : volendo defini- 
re le facoltà di questi nuovi funzionar} , e i 
Uno rapporti cogli altri agenti di pulizia giu- 
diziaria ; 

Determina quanto siegite : 

Art. i. I giudici istruttori dipenderanno 
dai regj procuratori generali presso le gran cor- 
ti criminali , i quali sono i primi agenti del- 
la polizia giudiziaria di ogni provincia , inca- 
ricali per lo scovrirnento de' reati , e per la in- 
vestigazione de' rei. ' 

a. I giudici istruttori , com-e principali agenti 
di polizia giudiziaria del distretto , esercite- 
ranno tutte le facoltà accordate dalla legife 
a funzionar} di polizia giudiziaria : essi avran- 
no sotto la toro dipencLniza i regj giudici di 
circondario , e gli altri agenti inferiori di po- 
lizia giudiziaria nella delia qualità. - 

7 >. I res-j giudici di circondario ne' casi di 
dfd-Lli e di contravvenzioni , compileranno le 
pruovc necessarie , e procederanno fino alta 
te.-iteuza a norma delle leggi. 
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'4‘ I giudici ift ruttori vigileranno sulla con- 
dotta de’ regi giudici di circondario nell' am- 
ministraùonc della giustizia correzionale e di 
semplice polizia , e ne faranno rapporto a’ rc- 
gj procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali. Per ejjetto di (juestà vigilanza potran- 
no i giudici istruttori ne casi particolari , ordi- 
nare ai giudici di circondario il disbrigo di cau- 
se correzionali o di semplice polìzid , e chie- 
der conto deir andamento e dell esito delie me- 
desime , senza sospenderne il corso ; ma non 
potranno però farsene trasmettere gli atti. Fi- 
nite tali cause , i regj giudici di circondario , 
anche (piando non vi sia appello delle loro sen- 
tenze , dovranno trasmettere tutti gli atti a’ re- 
gi procuratori generali , i (inali osserveranno 
diligentemente (piai sia stata in esse la con- 
dotUi de regj giudici di circondario , e ne fa- 
ranno rapporto al ministero di grazia e giu- 
stizia. 

ó. I regj giudici di circorulario , ne’ casi di 
misfatti raccoglieranno la prova generica , e 
le prime tracce sul delinquente. I giudici istrut- 
tori proseguiranno essi le istruzioni dei proces- 
si ne' casi gravi , e negli altri le commetlcKan- 
no ai regj giudici di circondario del loro di- 
stretto. 

6. In ogni caso di concorrenza dei giudici 
I istruttori co' giudici di circondario o altri agen- 
ti inferiori di polizia giudiziaria , i primi sa- 
ranno sempre preferiti nella compilazione anche 
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degU atti generici. I giudici i et ruttori però , 
istituiti dalla legge con funzioni superiori , eti~ 
ieranno queste concorrenze ore non vi fossero 
indotti da Urgenti motivi , e r eviteranno so- 
prattutto se dottassero uscire dalla loro residenza. 

7. Ciascun regio giudice di circondario fa- 
rà al giudice istruttore del distretto , ed al re- 
gio procuratore generale presso la gran corte 
criminale della provincia , i rapporti settima- 
nili di tutti i reati commessi nel suo circonda- 
rio , e pervenuti a sua notizia nel corso della 
settimana. Jn offari di grande urgenza , po- 
trà spedire i raj'porti senza attendere il perio- 
do del rapporto settimanile. In uno de' rappor- 
ti si descriveranno i misfatti , in un altro i de- 
fitti , e in un terzo le contravvenzioni. Negli 
stessi rapporti si dovrà citare V articolo di leg- 
ge penale che corrisponde a ciascun reato , 
e si dovrà far menzione delle disposizioni pre- 
se per ogni fatto criminoso in essi enunciato. 
Se il giudice istruttore 0 il regio procuratore 
generale., troverà di essersi riportato in un rap- 
pòrto un reato che apparteneva ad uri altro , 
ne istruirà il regio giudice di ci/vondario per 
rettificarsi t errore. 

8. / giudici istruttori si serviranno de' rap- 
porti circa i delitti e le contravvenzioni per 
esercitare la loro vigilanza su’ giudici di cir- 
condario , a norma dell articolo 4 : si serviran- 
no del rapporto sui misfatti per commetterne 
le istruzioni 0 ritenerlo a’ termini dell’articolo 5 . 
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Nel caso che i giudici istruttori riterranno 
per loro le istruzioni , richiameranno gh atti 
dai regj giudici di circondario , i quali fino a, 
che non avranno tale ordine d’ invio , prose- 
guiranno essi le istruzioni. 

I giudici istruttori in un rapporto settima- 
nile daranno parte al regio procuratore, gene- 
rale presso lei gran corte criminale della pro- 
vincia dei fatti criminosi avvenuti nel distretto, 
colle indicazioni delle istruzioni che han com- 
messe , o .si han riserhate nel corso della set- 
timana. Il regio procuratore generale potrà or- 
dinare ai giudici istruttori di richiamare ad 
essi la istruzione commessa. Degli affari ur- 
genti daranno notizia al regio procuratore ge~ 
aerale senza attendere il periodo del rapporto 
.settimanile. 

IO. I giudici istruttori anche dopo aver com* 
messo le istruzioni de' misfatti cC regj giudici di 
circondario , vigileranno sulla loro condotta , e 
potranno all uopo comunicare a' medesimi le 
norme da seguirsi per lo scovrimento de' rei , 
potranno ancora avocare a loro le istruzioni 
commesse, sémprecchè crederanno utile alla giu~ 
stizia questa misura ; e ne informeranno il re- 
gio procurator generale presso la gran corte 
criminale. I regj giudici di circondario daran- 
nòjn ogni mese conto al giudice istruttore dello 
stato delle istruzioni loro commesse. 

n. Le gran corti criminali, dopo una re- 
quisitoria de' regj procuratori generali presso 
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le medesime, potranno per urgenti motivi ch’e- 
dere r autorizzazione del segretario di sfato 
fninistro di grazia e giustizia perchè V istru- 
zione di una causa passi da un giudice istrut- 
tore ad un altro. Nella deliberazione deòbono 
essere enunciate le cause che hanno indot- 
to il procuratore generale e. la gran corte a 
chiedere tale autorizzazione , e dev essere enun- 
cialo T altro giudice cui si vuol delegare la 
istruzione. 

/•}. I giudici istruttori impiegheranno la lo- 
ro diligenza ad incptirere su’ reati non riferiti 
da’ giudici di circondario. Sono anche partico- 
larmente incaricati 'a vigilare sulla osservanza 
delle sovrane istruzioni de’ 20 Gennajo di que- 
sto anno , e ad inquirere .sugli arresti illegali 
o illegittime escarccrazioni , e su tutti gli abu- 
si di autorità di qualunque specie che .ù com- 
Vp’ttono nel loro distretto. 

l 3 . In og/ii settimana i regj giudici di cir- 
condario faranno un rapporto al giudice istrut- 
tore ed al regio procurator generale presso la 
gran corte criminale , di tutti gli arresti delle 
persone , avvenuti nel circondario per qualun- 
que causa , incluse anche le restrizioni de’ te- 
stimonj per causa di esperimento ne’ casi per- 
messi dalle leggi. Un simile rapporto settima- 
nile si farà da’ giudici istruttori pel loro di- 
stretto al .suddetto regio procurator generale. In 
questi rapporti debbono essere dettagliati i mo- 
tivi dell arresto , affinché il regio procurator 
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generale e la gran corte criminalé diano le di-^ 
sposizioni a norma delle leggi. 

>4. 1 giudici Jstruttori , nel caso che avran- 
no bisogno di testinionj residenti fuori il loro 
distretto , ma nella stessa provincia , li chie- 
deranno direttamente a’ rispettivi regj giudici 
di circondano. Pe' testirnonj fuori pmvincia , 
si dirìgeranno a’ rispettivi giudici istruttori. La 
stessa norma sarà .seguita da’ regj giudici di 
circondario pe’ t'stimonj residenti fuori del loro 
circondàrio. Gli uni e gli altri promiioveranno 
gli njftcj superiori quando ne sarà il bisogno. 

/ 5 . I giudici istruttori saranno in corrispon- 
denza tra essi per somministrarsi scambievol- 
mente tutte le notizie opportune per lo scovri- 
mento de’ reati, e per proccurar l’arresto de’ rei. 

iG. I giudici istruttori potranno uscire dalla 
loro residenza per il distretto semprecchè negli 
affari di importanza il bene del servizio ne li 
consiglierà. Prima però di abbandonar la re- 
sidenza , ne dovranno dar parte al regio pro- 
curator generale presso la gran corte crimina- 
le, indicandogli il luogo per dove si dirigeran- 
no , ma potranno partire senza attendere il 
riscontro. 

in. I giudici istruttori avranno sotto la loro 
immediata ed esclusiva dipendenza una sufi- 
cienie forza pubblica destinata ad eseguire tut- 
ti i loro ordini e le doro disposizioni , secondo 
verrà fissato dalle leggi e da’ regolamenti. Tut- 
ti i depositarj della forza pubblica sono inai- 
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ire tenuti a prestar mano forte alle loro dispo- 
sizioni. 

i8. Nella città di Napoli non essendo i re- 
' si Snudici di circondario rivestiti della polizia 
giudiziaria , sarà questa esercitata da’ giudici 
istruttori. Le carte compilate in materia pena- 
le saranno nel termine fissalo dalla legge tra~ 
smesse al regio procuralor generale presso la 
gran corte criminale , ded quale saranno poi 
inviale pel giudizio ai regj giudici de’ quartie- 
ri quelle che risguardano i delitti e le contrav-, 
venzioni. 

^ giudici istruttori .della città di Napoli 
saranno nelP obbligo di fare in ogni giorno al^ 
regio pn>curator generale i rapporti indicati 
negli articoli y. i3. 

Sto. 1 regj giudici di circondario dovranno 
tenere i loro registri per notarvi le contravven- 
zioni ^ i delitti , e i misfatti ; le notizie delle . 
istruzioni a loro commesse , e V andamento del- 
le cause di loro competenza. 

2 t. I giudici istruttori avranno un registro di , 
misfatti ^lel quale saranno notate tutte le no- 
tizie risguardanti il corso delle istruzioni. Pres- 
so i giudici istruttori di Napoli vi sarà anche, 
il registro da’ delitti e delle contravvenzioni. 

S3. Dovendo i regj procuratori generali pres- 
so le gran corti criminali esercitare la loro vi- 
gilanza su’ regj giudici di circondario e su’ giu- 
dici istruttori , esigeranno da questi ultimi in . 
ogni mese uno stato di tutte le istruzioni com- 
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pletate nel corso del mese , e di tutte quelle 
ohe rimangono pendenti , colle indicazioni de^ 
motivi del ritardo e del funzionario che ìi era 
incaricato del disbrigo. 

Questo regolanM*i)lo è stato prescutato all'approva- 
zioue sovrana dal fnìni^tro di grazia 0 giustizia 
col segucute rapporto. 

SIRE 

\ • 

Il regolamento che io presento a Fostra 
Xaestà vien richiesto dalla muova istituzióne 
dei giudici istruttori creata cotta legge organi— 
ca dei ag Maggio ultimo sul potere giudiziariQ. 

Negli artìcoli di questo regolamento non tro-> 
vera la Maestà Vostra alcuna norma che ri- 
sguardi il rito con cui debbono compilarsi le 
pruove generiche e specìfiche de" reati. , o ape-- 
dirsi i mandali cantra coloro che ne aon pre- 
venuti. Questa parte di procedimento è rego- 
lata dalle leggi provvisoriamente in vigore , e 
formerà un oggetto del nuovo codice di rito ^ 
criminale , che spero di jjresentar tra poco a 
Vostra Maestà. 

Non si trattava dunque dopo la creazione 
di questa nuova magistratura , che di dover 
fissare i suoi primi doveri y le sue facoltà y 
i suoi rapporti cotte magistrature esistenti : e 
do è precisamente l’oggetto dette presenti istru- 
iioai. 
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Nell’ art. i vieti Jlssuta la dipendenza de’ giu- 
dici iat ruttori da’ regj procuratori generali prvs- 
•so le grati corti tritnittali , che nono i primi 
agetìti di jmlizia giudiziaria nelle provincie. 
(Jue.da disjiosiziotie è unijhrnte all’ ari. p6 
disila .suddetta legge organica. 

Nell' art. 2 ni stabilisce la dipendenza che iti 
materie di polizia giudiziaria avranno i giu- 
dici di circondario . e gli agenti inferiori da’ 
giudici d' in! ruzioiie. Questa disposizione è uni- 
forma all' art. 42 della legge organica. 

In forza degli esposti due articoli viene ad 
as.segnarsi il luogo che (jue.sta nuova magistra- 
tura occupa nella catena de’ funzionar/ di po- 
lizia giudiziaria . . Un giudice istruì Jote forma 
dunque il secondo anello di questa catena : 
egli dipende dal regiq procurai or gtgterale , ed 
ha per suoi ilipendetUi tutti gli altri fattzpotiarj 
incaricali dalla legge di questa itite-essanie 
parte della giustizia penule. 

1/ art. 3 di.spone, che i regj giudici de' cir- 
condarj ne’ casi hU delitti e di conlrai’venziotii, 
compUitio le pruove tu’ces.sarie , e procediitto 
litio clìn sentenza a norma deìlq leggi. 

Questo articolo f.i dettato nella mica di non 
occupare i giudici d' istruzione ne' repii minori, 
onde possano tnegUo tivolgere tultp ij joro zelo 
e la toro energia su quei fatti che colpiscono 
fin furlcttienle l’ orditie sociale , c che richie- 
dono tieH' inquisitore maggior fermodza e sa— 
gacirà. IT altronde tte’ reati correzionali e di 
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semplice polizia , ne’ipadi è soprattutto da de- 
siderarsi la celerità del procedimento , biso- 
gnava render facile e spedito l’andcwiento del- 
la istruzione , ed abbandonarla a quel giudice 
istesso in cui la legge ripone la sua fiducia , 
fino a commettergli la facoltà de’ giiulizj. 

L’ art. 4 dispone che i giudici istruttori vi- 
gilino su’ regj giudici di circondario per C am- 
ministrazione dtdla giustizia correzionale , e di 
semplice polizia ; ed indica quali sieno i mezzi 
distale vigilanza. Di'ipone otl/e a ciò che i 
giudici di ciivondario , spedite le cause cniTe— 
zionali e di semplice polizia , debbano trasmet- 
tere i processi a’ regj procuratori genercUi, anr 
corchè non vi sia appello delle loro sentenze^ 

La legge organica ha grandenienlc esteso il 
potere de’ regj giudici di circondario , rivesten- 
doli della facoltà di pronunziar sentenze nelle 
cause correzionali; ladilove. prima non erano 
autorizzali che ad un semplice voto consultivo. 

Quindi è surlo il bisogno di trovar de’ mez- 
zi onde vigilarp sulla condotta che i regj giu- 
dici di circondario serberanno in questa parte 
della giustizia penale. I giudici istruttori che 
son con essi in contatto , che percorrendo spes- 
so il distretto trovano la ojtpvrtunità di attin- 
gere sul luogo le veridiche notizie sulla con- 
dotta di questi funzionurj , suno i loro primi ^ 
invigilatori ; ma questa vigilanza non doveva 
inceppare il corno della giustizia correzionale 
e di semplice polizia ; è per ciò che in questo 
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articolo vien limitata la facoltà de’ giudici ittraà- 
tori a quella di poter in tali cause ordinare il 
disbrigo , chiederne conio dell’ andamento e del 
nsuUalo , e sulle osservazioni raccolte farne 
rapporto al procrtralor generale presso la gran 
corte criminale. A questa vigilanza da’ giudi- 
ci istruttori si accoppia quella de regj prociiror- 
tori generali , i quali f esercitano con un mez- 
zo assai semplice , cioè , osservando i processi 
che i regj giudici di circondario sono nel do- 
vere d inviar sempre a’ medesimi. Il ministero 
della giustizia sarà per mezzo di costoro ìnfor- 
tnato se i regj giudici di circondario corrispon- 
dono bene a tanta fiducia che in essi la le^ 
ha ripoeta. 

Gli erwnciati espedienti , senza violare le fa- 
coltà de’ regj giudici di circondario , saranno 
Utili come un freno atto a prevenir gii abusi , 
come un mezzo a scovrirli se sono stati corn- 
measi , e come un mezzo ancora per conosce- 
re e premiare coloro che adempioTio bene i lo- 
ro doveri. 

Lt ari. 6 dispone che ne^ casi di misfatH la 
pruova generica e le prime tracce mila speci- 
fica , w raccolgano dai’ regj giudici di circon- 
dario : I giudici istruttori ne proseguiranno essi 
l’ istruzione y o la- ammetteranno a’ regj giu- 
dici di circondario. Queste disposizioni sono 
uniformi agli art. 43 e della legge organica. 

' £ra di necessità dare d regj giud ei di cir- 
condario la facoltà di compilar la pruova 
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nerica , e le prime tracce sul delinquente , 
poiché il giudice istruttore che risiede nel capo- 
luogo del distretto , non potrebbe accorrere ne’ 
diversi circondar] per la raccolta delle pruove^ 
Con quella prontezza che il bisogno esige per 
non farle smarrire. • 

lira egualmente necessità , che ne' misjatti 
men gravi avessero i giudici^ istruttori la facol- 
tà di delegarne L' istruzione a’ regj giudici di: 
circondario. Per tal guisa essi avran più agio, 
di occuparsi degli ajf'ari di maggiore urgenza, 
coni è il voto deliarl. 97 della legge organica. 

la art. 6 dispone , che nella concorrenza dd 
giudici istruttori co' regj giudici di circondario 

0 altri agenti inferiori di polizia giudiziaria ,, 

1 primi sieno sempre preferiti anche nella com- 
pilazione della pruova generica. Si prevede qi4< 
il caso che per un reato qualunque accorra, 
contemporaneamente il giudice istruttore , ed il. 
regio giudice di circondario a compilarne , le 
pritiwe. Era giusto che al giudice istruttore si. 
cedesse il luogo , come quegli che è il primo, 
agente di polizia giudiziaria nel suo distretto. 

Per altro , affinchè il giudice istruttore, noti, 
fosse per sovetchio zelo distolto dalle impor- 
tanti sue cure , per occuparsi di affari che. pos- 
sono con eguale esattezza esser disbrigati da' 
regj gudici de’ circondarj y o da altri agenti 
inferiori di polizia giudiziaria , è scritto nel 
medesimo art. 6 f avvertimento onde . cgl] evi- •- 
ti-y quando non vi sieno urgenti motivi. ìa con- ^ 
correnza cogli agenti inferiori. 
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1j ari. 7 impone a' regj giuilici di circonda- 
rio V oUdigo di far al giudice istruttore cd ol 
procurator generale presso la gran corte r/v- 
minale , rm rapr>orto setlimanile di tutti i falli 
criminosi. 

Questa d-sposizione è trutta dell art. 43 della 
legge organica ; e poiché in (juclla il regio 
giudice di circondario area solamente tal ob^ 
btigo ver.w il giudice istruttore, gli si è nel pre- 
sente orticolo imposto il dovere niedesinio anche 
verso il regio j>rocurator generale, f^a suprema 
vigilanza che tjuesto funzionario dehbe esei-ci- 
iare in tutta la provincia , esigeva imperiosa- 
mente che non fosse privato delle notizie de 
rapporti settimaniìi , che tloveu ricevere diret- 
tàmente da'' ciivondarj : le sue disposizioni non 
sarebbero abbastanza pronte ove attendesse il 
rapporto dei giudici istruttori. È utile ancora 
(fuesta misura , perchè i regf giudici de' cir- 
condar/ sieno meglio conosciuti dal regio pro- 
enraior generale : questi pot.eà ben rilevare da’ 
loro rapporti settimanili il grado d istruzione 
di (pie’ funzionar/ inferiori , e la loro attitu- 
dine per la carica che occupano , o per carica 
di maggior dignità. Senza questo contatto tra' 
regj giudici di circondario e il regio proenra- 
ior generale , questi non potrebbe giammai for- 
' , marsi di essi un’ esatta idea , ma ne avrebbe 

sempre cpiella riputazione che al giudice istrut- 
tore piacerebbe iV ispirargli. 

■ Z/’ altra disposizione del presente articolo cir-' 
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ca al doversi disli/ìgtiere i falli criminosi in 
ire separali rapporti (juanle sono le classi de’ 
reati, mentre non aggrava sensibilmente di la- 
voro i regj giudici di circondario , serve a fa- 
cilitar la .tenuta de iliversi registri presso le 
gran corti criminali. 

I^a citazione ’ne’ rapporti dell' articolo della 
legge penalo che corrisponde a ciascun rea- 
to , serve per mostrare / idoneità del giudice 
di circondario , e per obbligarlo ad occuparsi 
egli stesso di ijnesti rapporti , e non abbando- 
narli alle cure di un semplice scritturale. 

Finalmenlc nelT articolo stesso si prevede il 
caso che il regio giudice di circondaj'io abbia 
mal clas.'iifcato ne' suoi rapporti un reato, e si 
dà il mezzo onde emendarne -P errore. Cosi 'i 
registri saranno in regola , ed il procedimento 
non devierà dalle norme sUdnlite dalle leggi. 

L' art. 8 espone nella prima parte V uso che 
i giudici istruttori debbono fare de’ rapporti set- 
timanili de’ regj giudici di circondario. De’ rap- 
porti sul delitti e sulle contravvenzioni si va- 
ieranno per la vigilanza stabilita nell’ art. 4- 
Del rapjìorto su’ misfatti si vaieranno per 
commettere o ritener le istruzioni a termini del- 
l’ art. 5. Per commetter duìujue urta istruzio- 
ne o ritenerla per se , il giudice istruttore non 
deve attendere i primi atti compilai i cLil rer/to 
giudice di circondario : b riuesta una operazio- 
ne eh’ egli eseguirà bene egualmente su' rapporti 
settinianili , ne’ quali saranno svilnppt<iì tutti 
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i necessarj ragguagli. Un sistema diverse^ por^ 
ter ebbe la necessità di doversi inviare gli atti 
dal regio giudice di circondario al giudice istriit^ 
iore , e da costui respingersi al regio giudice 
di circondario. In tali passaggi oltre il perico~ 
lo di disperdersi il processo , si consumerebbe 
inutilmente il tempo più vicino al reato , che 
suol essere il più prezioso per lo scovrimento 
della verità. 

Nella fine di questo artìcolo è disposto che 
i regi giudici di circondario proseguano la istru- 
zione de’ misfatti fino a che non abbiano un 
ordine del giudice istruttore che avochi a se la 
istruzione. Il motivo di questa disposizione è 
lo stesso di quello che fa cadere le commesse 
de’ giudici istruttori su’ rapporti settimariili y la 
facilità, cioè, di acquistar le pruove allorché il 
reato è recente , poiché il tempo le fa smarri- 
re o le indebolisce , o le diverge. Diverse cir- 
costanze potrebbero ritardare la partecipazione 
degli ordini del giudice istruttore , ed intanto 
la potenza , la calunnia , la seduzione , la pie- 
tà avrebbero tutto t agio da impiegare i loro 
mezzi onde arrestare, o deviare il corso della 
giustizia penale. Sarà dunque commendevole 
quel regio giudice di circondario che profittan- 
do delle sue facoltà , compila rapidamente la 
istruzione in modo che niente lasci , o ben po- 
co , all’ opera del giudice istruttore. 

JJ art. ^ impone a’ giudici istruttori il dove- 
re di un rapporto settimanile al regio procura^ 
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fw generala presso la gran corte criminale , 
per dargli conio delle istrazioni che han com- 
messe , o che si han riserbale nel corso cUdla 
settimana. Tl regio procurator generale quando 
osserverà che per interesse della giustizia una 
istruzione commessa debba esser compitata dal 
giudice istruttore , gli ordinerà di richiamar- 
la a se. 

Questo articolo spiega la vera int e rp et razio- 
ne dà darsi alV art. g-j della legge organica. 
Se il permesso dej regio procurator generale 
dovesse precedere la commessa della istruzio- 
ne , si perderebbe tutto il tempo necessario per 
impetrarlo , e onderemmo cosi negr inconvenien- 
ti espressi nelì art. 8 . D’altronde qual altro 
oggetto potrebbe avere un permesso preventivo 
oltre quello di evitar che qua istruzione itnpor- 
tante sia leggermente abbandonata a’ funzio- 
nar} inferiori ? E t oggetto è ben riempiuto col 
riservare al regio procurator generale la facol- 
tà di ordinare che una istruzione si compili 
dal giudice istruttore , il quale dovrà in tal 
ca.so avocare a se la commessa. 

E’ art. IO accorda a giudici istruttori la fa~ 
cvltà ili richiamar a se le istruzioni anche do- 
po le commesse. La perenne vigilanza de’ giu- 
dici istruttori su regj giudici di circondario , 
può far conoscere talvolta il bisogno di ritira- 
re una istruzione commessa ; ragioni ancora 
possono sopravvenire e tali , che se fossero esi- 
stite al momento della commessa , avrebbero 
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di’tei ininato il giudice islniltoiv! a ritener per 
se la istruzione. 

Non è questa Jucolfà de’ giudici istruttori in- 
giurio.sa per .se stessa a’ giudici di circonda^ 
rio. Abbiala veduto nell’ articolo precedente c/ia 
il regio procurator generale può ordinar la ri— 
voca della co/nine.ssa ; perchè, non potrebbe an- 
che disporla il giudice istruttore ? Se i motivi 
di questa misura .sono somministrati dalla con- 
dotta dei regi giudici di circondario , eglino non 
avranno a. dolersi della legge; se vengono da 
cause estrinseche , ninna ingiuria od essi si 
arreca. 

JJ articolo stesso esige che il giudice istrut- 
tore semprecchè .si vale di questa facoltà , ne 
lice informare il regio procurator generale , on- 
de questa autorità superiore ne conosca i mo- 
tivi , e niente le sfugga di ciò che risguarda 
V andamento della giustizia penale. 

l’'inulnumte questo articolo impone a’ giudici 
di circondario l’ obbligo di dar conto in ogni 
mese al giudice istruttore dello stato delle istru- 
zioni ; che loro .sono stette conmiesse. Per tal 
modo le istruzioni non saranno ritardate par 
inerzia , e saranno rimossi gli o stacoli che for- 
se si saranno inconh'ati nella compilazione 
de proce.ssi. 

L' articolo ii. prevede il caso in cui il bene 
della giustizia esige , che la istruzione da un 
giudice istruttore sia /lassata ad un altro. Ciò 
può avvenire per molivi di pubblica sicurezza, 
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e talvolta andini per causa estranee alla per- > 
sona dell’ istrnUon'. Conveniva per altro che 
un giudice istruttore , fitnzionario circondato 
dalla confidenza del gov rno , non fosse legger.^ 
mente privato di una istruzione che gli appar- 
tiene : ecco perchè V articolo ne richiede il con- 
corso di una requisitoria del regio jìrocurator 
generale , di una ragionala deliberazione del- 
la gran corte criminule , e della superiore ap- 
provazione del ministro di grazia e giustizia , , 
il (piale presiede eminentemente alt ordine giu- 
diziario. ’yl questo modo la giustizia è garen- 
iita , senza essere violati i riguanli verso i giu- 
dici istruttori. 

T’ art. ì 2 incarica particolarmente i giudici 
istruttori d’ inquirere sà reati omessi da’ regj 
giudici (li circondario. Questee omissione può 
dipendere dal silenzio della parte offesa com- 
pressa dal tintore di un ojf 'cnsore troppo poten- 
te ; può anche dipendere talvolta dal funziona- 
rio locale per una biasimevole cagione. Il giu- 
dice istruttore eh’ v un funzionario di ordina 
superiore , e nelle, cui.' mani si concentrano tut- 
te le fila della polizia giudiziaria del distretto , 
avrà in suo potere tutti i mezzi necessari on- 
de rum gli sfuggano i reati occultati, e le ca- 
gioni dell’ occultamento : allora Insogna che. 
spieghi tutta la sua energia per la persecuzio- 
ne de’ rei , e pel castigo de’ funzionarj defe.» 
renti. 

JjO stesso aiiicolo incarica il giudice istrut- 
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tare di rifilare ed inijiiiiere •?/< qiialtimjue uhu^ 
so di outoriUì, che vien commesso nel suo di- 
stretto. 

T'ino^'gi r autorità giudiziaria , unico soste- 
gno delia sicurezza individuale , e delie p/-o- 
prietà , non ha potuto adempiere bene questo 
dovere. I giudici di circondario erano funzio- 
nari » <? troppo deboli per opporre la re- 

sistenza neces.^aria agli abusi : i regj procu- 
ratori pre.s.9o le corti criminali per mancanza 
di funzionari ìntermedj ignoravano per lo più 
ciò che accadeva nella provincia. Quindi gli 
almsi di ogni genere erano moltiplicati', ogni 
autorità si a frugava- il dritto di carcerare ed 
escarcerore a suo talento : d' imporre obblighi 
nuovi non riconoseinli dalle leggi, e di dispor— 
7 -e a capriccio delle proprietà. Il popolo così 
bersas,lta!o e vessato , non trovava una auto- 
rità vicina, la cui protezione avesse potuto re- 
clamare. 

Tali disordini che nveano presa radice sol- 
io r occupazione militare, posso7io oggi e.sser 
e/nendati coìla creazione de' giudici istruttori 
per ogni d/st>-etto. 

Qimsti f.mzionary avendo occasione di per- 
correre i loro distretti , sara/tno sicuranie/7tc 
in grado di conoscere tutti gli abusi di a/ttori- 
ià : rivestili dalia legge. d< l potere d' inquirere 
su' 7-eati , eglhio porteran/70 tutta la loro atten- 
zione sugli atti arbitra/'j , i quali violano la pa- 
«e de popoli , e scuotoJio le fondamenta della 
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90cleU'i. T re^j procuratori generali presso le 
gran corti criminali sarantM da medesimi 
particolarmente informati di tali abusi , ed alT 
uopo promuover anno ordini superiori: cosi il 
notne di giudice istruttore desterà nel popolo 
/’ idea di un vero magistrato di pubblica sicu- 
rezza. ‘ 

/y’ art. 1.3. obbliga i regj giudici di circon- 
dario a fare al gindtce istruttori"' ed al regio 
procuralor generale un rapporto settimcmile di 
tutti gli arresti avvenuti ne’ loro circondari , 
per qualunque causa, anche d» testimoni per 
misura di restrizione: e V obbligo stesso vien 
imposto a' giudici istruttori verso il regio pro~ 
clirator generale. ‘ 

Ij 6 (Ueposizioni di questo articolo sono date • 
per garantire la sicurezza individuale dagli a- 
busi di autorità e dagli arresti arbitrari. Il 
regio procuralor generale che è in ogni pro- 
vincia il primo garante delle leggi, potrà su 
qìiesti rapporti promuovere le deliberazioni del- 
la gran corte criminale per la conferma delT 
arresto , e quando il bisogno lo richiegga per^ 
la repressione degli abusi verso cittadini ille- 
galmente arrestati : poiché se tutto lo zelo dee 
mostrarsi onde i rei non isfaggano il poter del- 
la giustizia, non si dee con minore scrupolo 
invigilare onde un cittadino non sia privalo 
del suo più prezioso diritto, se non quando le 
leggi pel bene comune ritirano da colui la lo- 
ro proiezione. 
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]\la per dare a quento vantaggia lidia f e- 
ttlenaione di cui è sutscellihile , Insognerà rifor- 
mare f (diadi sistema pur troppo difettoso sul- 
le carte di garcnlia di coloro che viaggiano. 

lo me ne occuperò diaupte , e presenterò a 
Vostra Maestà le mie idee. 

U art. i6- autorizza i giudici istruttori ad 
uscire dalla loro residenza , semprecchh il bene 
del servizio lo esigei. Ciò è conforme all art. 
pi della legge organica. 

^ ■Jggiunge di più il presente articolo che deb- 
bano / giudici istruttori , prima di abbando- 
nar la residenza , darne parte al regio prò— 
curator generale , i.udicandogU il luogo perde- 
vo si dirigeranno. Questa prevenzione non so- 
lo era dovala per effetto di (jnelta dipendenza 
che gF istruttori debbono avere verso il regio 
procuralor generale della pmvincia , ma dip— 
più affinchè questo funzionario superiore sa— 
pe.’tsc in caso di urgenza ove dirigere i suoi 
ordini. 

JJ art. in , mette sotto la dipendenza dei giu- 
dici istruttori una sufficiente forza pubblica de- 
stinata- ad eseguire i loro ordini. 

Tutta r importanza e il potere di cui la leg- 
ge onora la carica di giudice istruttore , non 
basterà mai ad acquistarle quella considera- 
zione che è necessaria per renderla veramente 
utile. , se. /' istruttore non può disporre ad ogni 
momento delia forza pubblica : le sue disposi— 
xioni iv'.tercbbcro anzi deluse , e noi avremino 
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perduto una ■'ipesa ingente per questa istituzio- 
ne , e vedremmo sparire tutti i vantaggi che 
da essa ci attendevamo. 

Come potrebbe nn giudice istruttore con si- 
curezza girare il distretto ; come potrebbe agi- 
re oon energia in qualche urgenza momentanea; 
* come potrebbe, ispirare terrore ci maifattori , se 
ad ogni passo incontrasse gli ostacoli che na- 
scono dal commettere ad autorità estranee, che 
non hanno interesse nella materia , V csegitinien- 
to delle sue disposizioni. 

Jj esperienza ci ha convinti quanto sia per- 
nicioso il sistema di rendere la forza pidjblica 
interna indipendente dalle ^ autorità civili. Il 
reai decreto de’ /fi. Pebbra/'o /S/G vi ha por- 
tato un rimedio , ave/ido nell’ art. 43 stabilito 
che alt autorità giudiziaria venisse esclusiva- 
mente assegnata una forza competente , e che 
la stessa fosse esclusivamente sottoposta a’ suoi 
ordini. 

Or qual autorità giudiziaria più del giudice 
istruttore ha maggior bisogno di questa forza? 
Quale può meglio utilizzarla pel bene della giu- 
stizia ? 

V art. 18 contiene per la città di Napoli 
un’ eccezione nell.' esercizio della polizia giudi - 
zìaiia. J rt‘gj giudici di ci/vondario della ca- 
pitale non essendo agenti di questo ramo di 
giustizia penale. , la compilazioné delle pruove 
generiche e specifiche di tutti i reati è deferita 
esclusivamente a' giudici istruttori , ed agli al- 
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tri funziomirj di polizia ordinaria a termini 
deir art. so, n. , della legge organica. 

Ma essendo 'i giudici di circondario della ca- 
pitale rivestiti come nelle altre provincie della 
facoltà di pronunziar giudizio nelle cause cor- 
rezionali e di semplice polizia , il presente ar- 
ticolo stabilisce che si faccia V invio di tutti i 
processi al regio procurator generale presso la 
gran corte criminale, il quale poi trasmette 
a' regj giudici di circondario i processi di loro 
competenza. 

Té’ articolo iq dispone che i rapporti settima- 
nili ordinati negli articoli j e t3 si facciano 
in ogni giorno da giudici istruttori' di Napoli al 
regio procuratore generale presso la gran cor- 
te criminale- 

Nellq capitale ove non esistono le difficoltà 
di comunicazione che s’ incontrano nelle pro- 
'vincie , non vi era ragione a ritardare per una 
settimana la scienza de’ fatti criminosi , al ma- 
gistrato destinato dalla legge ad imprimere il 
primo movimento agli atti ddl:Ì giustizia penale. 

Crii ari. ^30 , e 3t dispongono che i regi 
giudici di circondario , e i giudici istruttori deb- 
bono avere de’ registri. L’ esperienza ha mo- 
strato che senza i registri non si possono bene 
disinipegnar i doveri della carica. Molti affa- 
ri resterebbero abbi iati , ove i registri non si 
mettessero sotto gli occhi del pubblico funzio- 
nario. D' altronde presentando i rigistri sotto 
un colpo d' occhio ht operazioni fatte s da far- 
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si , offriranuo un mvzzo fuvife por distinguer» 

il funzionario diligente e l' inerte. 

Questi due articoli avrehhero bisogno di 
giuri ragguagli, circa al modo pratico della te- 
nuta de’ registri , e circa i loro 'modelli. Ala 
io riserbo questa materia ad urt regolamento 
generale del quale mi sto uccnpnndo , e che 
proporrò tra poco a Vostra Maestà, .sulla sta- 
tistica della giustizia penale. Sarà quello il luo- 
go da stabiliic presso le diverse autorità , wa- 
delli di registri facili nella esecuzione, e fecondi 
di notizie, onde sia orgunìz'zata la più esatta 
vigilanza su questo ramo il più interessante 
della pubblica amministrazione. 

IJ art. ‘22 che è l’ ultimo di queste istruzio- 
ni , dispone finalmente che i giudici istruttori 
trasmettano in ogni mese a’ regi procuratori 
generali uno stato di tutte le istruzioni comple- 
tate nel corso del mese, e di tutte le istruzio- 
ni pendenti, colle indicazioni de’ niotiiù del ri- 
tardo , e del funzionario che ti era incaricato . 

Lo stato richiesto dal presente articolo met- 
te sotto gli sguardi del regio procurator gene- 
rale il risuUanienlo delle, operazioni fatte per 
le istruzioni de’ misfatti. Questo agente .supe- 
riore potrà dunque più volte all’ anno rivolge- 
re pienatnontc fa sua attenzione su questa pam 
ie di procedimento che è la base de' giu di z/ pe- 
nali. Cosi ninna istruzione sarà ahbaìidonata; 
ì giudici istruitoti, ed i regj giudici di circonda- 
rio che più si saranno distinti nella investiga- 
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alone de’ rei , saranno conosciù/i e premiati ; 
r inerzia sarà svelata ; gli ostacoli che forse 
si saranno incontrali pel compimento delle istrif 
znmi , saranno rimossi; tutto contribuirà a far 
che la giustizia penale non sia paralizzata 
ne’ primi suoi passi. 

f ostra Maestà ha creato una nuova masi- 
stralura , e l’ ha rivestita d’ importanti funzioni: 

Possa essa corrispondere alle miro di Prostra 
Maestà ed all’ aspettazione de’ popoli ! 

1 giudici istruttori sparsi ne' distretti su tut-^ 
Ut la supeifcie de’ -voslri reali dominj , circon- 
dati di latta Ja considerazione di magistrati 
collegiali , e del potere di primarj agenti di 
polizia giudiziaria , hnn ricevuto dalla legge 
tatti i mezzi onde compier bene i loro doveri : 
e se al carattere che imprime ed essi la leggg 
vi si uniranno le necessarie doti personali , noi 
dobbiamo attenderci dalla loro istituzione i piit 
aldi risaltarneali. 

Concentrandosi nelle mani di questi funzio- 
nar) tulle le Jila della polizia ^giudiziaria del 
distretto , potranno eglino regolar meglio le lo- 
ro investigazioni ; sapranno tra gli uomini del 
loro distretto que che sono già avvezzi a rea- 
ti , e que’ che sono d’indole proclive a commet- 
terne ; ed a forza di studiare i facinorosi e i 
loro andamenti , finiranno per conoscere tutti 
i loro rapporti , le loro nuiuni, e per fino i con- 
sigli di questi nemici degli uomini , e dissipe- 
ranno le nebbii onde i più accorti e consuma- 
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ti malfattori circondano le loro azioni crimino- 
se, lo non cesserò di portar la mia più assi- 
dua vigilanza su questi magistrati che hanno 
nelle loro mani funzioni di sì alia importanza, 
quali sono quelle di preparare la punizione 
degli oltraggi fatti al corpo sociale. 

II. Por l’ arresto <le’funziouarj pubUici impu- 
tali rii ra:tl in ufìlcio , deve pre(cdere 1’ auio- 
TÌz7.aziono superiore ai tcrniiiii del dcorclo de’i8 
IS'ovembrc i8i8 ; P"edi le osservazioni alf art. 

*159. 

Auticolo XGVI. 

I Giudici d’ istruzione dipen- 
deranno dalle Gran Corti crimi- 
nali , e da’ Regi Proccuratori ge- 
nerali presso le medesime. 

Osservazioni. 

' I. Fedi gli articoli 1 ed il del regolamento ri- 
jiortato nelle osservazioni ali’ articolo j)reccdente, ■ 
e le circolari de’ a ìMaggio e 18 Novembre 1818 
Importate nelle osservazioni agli articoli Q’y e 98 

Articolo XGVIL 

> 

I Giudici d’ istruzione , previo 
il permesso del Regio Proccuratore 
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geiiciale, potranno commettere a’ ^ 
Giudici di circondario r istruzio- 
ne de'’ processi. J1 Regio Proccura- 
tore generale , sempre che lo cre- 
derà conveniente , potrà fare ri- 
chiamare questa commessa. Ne- 
gli affari più urgenti riserhe- 
rauno per loro medesimi F istru- 
zione , e si porteranno di persona 
ne’ luoghi del distretto , ove giu- 
dicheranno necessaria la loro pre- 
senza. 

Osserva zioKr. 

I. / gli ariicoli i , 4 , 5, e 9 , del regola- 
mento rijioilalo all’ iii'ticolo g5. L’articolo 9 cam- 
bia la disposizione conlenuta nel presenCe arti- 
colo; « ioè, che la commessa delle istruzioni ai giu- 
diti di riicondario del)i>a • essere preceduta dal 
jjermesso del juoruratorc generale. Le ragioni 
di «jueslo cambiamento ^tmo spiegate nel rappor- 
to die accompagna il detto regolamento : quest# 
rapporto trov.i.si riportato nelle osservazioni al 
sudctlo art. Cj5. 

IL Le generali espressióni di questo articolo , 
che i giudici isU'uUoii possono eouiiucUere a'giu- 
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dici di circoìulirio J’ islmizione de’ processi , Iia 
‘fallo nascere il dulibio , se la coiumessa debba 
farsi a’ soli giudici del circondario ove i reali sono 
avvenuti, o possa i'arsi indlstinlamenle a qualun- 
que giudice di circondario del disircUo . li dub- 
bio è risoluto colla iscguciiie circolare. 

CIRCOLARE db' 2. MAGGIO 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

U articolo gj della legge organica de’ ag, 
Alaggio i8iy , e le istruzioni de’ i8 Nocein— 
lire ultimo , dxintio al giudice istruttore le fa- 
coltà di commettere la istruzione de' processi 
ai regj giudici di circondario del loro distretto. 

yld aggetto di non ritardare il disbrigo del- 
le istruzioni , i giudici istruttori per le istru- 
zioni che commettono al giudice dello .stessa 
circondario cui il fatto criminoso appartiene , 
daranno corso olle commesse senza attendere 
i' approvazione del procuratore generale. (Que- 
sto magistrato però potrà sempre rivocare la 
commessa, a fermine delV articolo g delle sud- 
dette istruzioni de’ t8 Novembre. 

Per quelle istruzioni poi clic i giudici istrut- 
i^tri credono utile di commettere al giudice di 
un circondario diverso da quello nella cui giu- 
risdizione il fal'o criminoso è avvenuto , o di 
richiamare dal giudice cui si trova commessa 
per ricommetterla ad altro giudice , dovran;è<i 
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prima di fare, tali commosse chiedere ed at- 
tendere P approvazione del pixiciiratore generale. 

iV U TI C O L O XCVÌII. 

fee Gran Corti criminali potran- 
no , sulla istanza del Pvegio Proc- 
ciiratore generale, disporre, che 
uno, o più atti d’ istruzione sie- 
no suppliti, o dal Giudice istrut- 
tore, o da un Giudice di circon- 
dario , o dal Giudice commessa- 
rio , od anche in presenza della 
Gran Corte. 

OssEnvAziONl. 

I. Presso alf line "fan corti criminali dandosi una 
troppo estesa interpcliwzione a questo articolo , 
era stato introdotto il iisteinn di avocarsi le istru- 
zioni dal ginciiie commissario , spogliando il giu- 
dice isiiiittore della sua giurisdizione, contra le 
disjKìsiziopi tidl’ articolo ix del regol imcnto de’ 
j 8 iy<0Vpnilitc 1817; o di comnicitcrc diretta- 
mente le istruzioni ad un giudice di circondario 

La seguCu le di colare eliaiii' a <al inconveniente. 



i'j6 Tir. mi. Dn.c,iUD.T)’:sTn.yiRT.^8. 
c tla le norme su <{iicsto articolo , e sulle dette 
istruzioni de’ i8 Novembre *817. 

CIRCOLJRF. de" 18. KorEl^BKE lSt8. 


( Ministero di Grazia e Giustizia ) 


IjCL legge organica nelV islilidre un giudice 
istruttore per ogni distretto , ha circondato di 
Jiducia questa nuova magistratura. 

Superiori ai giudici istruttori sono i procu- 
ratori generali criminali , e le stesse gran cor- 
ti criminali. Ma essendo questa dipendenza 
stabilita per unire i giudici istruttori , agli al- 
tri ancUl dell’’ ordine giudiziario , il regolamen- 
to de tS. Novembre tS/y. vieta tanto ai pro- 
curatori generali, quanto allo gran corti di tur- 
bare lo loro rispettive giurisdizioni , senza ur- 
genti motivi e senza l' approvazione superióre. 

Per ejj'etto dello stesso principio , sebbene la 
commes.su delle cau.se, che .si fa dal presiden- 
te ad un giudice della gran corte, ha luogo or- 
dinariamente sul .semplice rapporto dell' avve- 
nimento crimino.so , pure nr al giudice delega- 
to , nè air infero collegio è lecito, fuori del ca- 
so contemplato nell' articolo n del detto re— 
golcuncnto , di avocare a .se V istruzione che 
tuttavia trovasi pre.s.so il giudice istruttore , ‘ o 
pre.ì.so il giudice del circondario da lui dele- 
gato. Possono bensì, e devono questi magi- 
strati superiori^ e più p'^riicfiannerite il prrr^ 
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■euratore ^oneraìe come primo adente della 
pulizia ftiiidiziaria nella provincia , sollcci- 
tare il di.shri^o delle intruzio/d , farsi l'emler 
conto delle j)ià minute particolarità di esse, 
dar nonne e qnalim(pie altra avvertenza che 
essi crederanno utile al buon successo del giu- 
dizio^ 

Quando la istruzione è stata già rimessa dal 
giudice' istruttore al procuratore, generale, al- 
lora questi, se trova doversi seguire ancora 
qualche, altra traccia per lo scovrimenlo. delta 
verità , può rcsp 'iugerla al giudice istruttore, al 
quale darà le norme corrispondenti ; e può an- 
che proporre l’ affare alla gran corte. In que- 
sto ultimo caso è nelle facoltà del giudice de- 
li' goto , e molto più dell’ intero collegio, il di- 
spensare il giudice istruttore dal prosieguo o 
dall’ adempimento di quegli atti eh’ egli ha po- 
tuto omettere, e di occuparsene in residenza. 
Per lo stesso principio non si poh’à mai corn- 
mettere direttamente una istrnziofie , o una por- 
te di essa ad un giudice di circondario , spo- 
gliandone il giudice istruttore , poiché i giudici 
di circondario devono ricevere la commessa 
dal giudice istruttore. 

Ne’ casi poi di particolari, e gravi circostan- 
ze, che consigliassero di allontanarsi da que- 
ste norme, se ne farà rapporto al ministero 
per V approvazione superiore, a’ termini del ci- 
tato orticolo //. del regolamento de' i8. No- 
vembre ì8ty. \ , 
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Articolo XCIX. 

In caso di assenza, o di altro 
legittimo impedimento , il Giu- 
dice d’istruzione verrà supplito 
dal Giudice di circondario resi- 
dente nel capoiiiogo del distretto. 

OisnnvAzioM, 

I. Quantunque i comuni di Santa IMarla , Lu- 
terà , c Traili non sieno capoliioglvi di distret- 
to , ciò non ostante i giudici di circondario 
de’ comuni medesimi suppliscono i giudici isirul- 
tori ( Decreto de’ riportato nelle 
«sservaziojii all’ articolo 5i. ) 

II. In Napoli dove sono più giudici istrut- 
tori , la mancanza di uno tra essi non è supplita 
dal giudice di circondario; ma da un altro istnit- 
torc nell’ ordine indicato nel seguente decreto. 

VECiimo de’ /7 AGOSTO i8t8. 

yirl. I. In caso dì mancanza impediinento 
di imo de’ /'indici islmttori del di fretto di Na- 
poli , sarà fjucs/i di pieno dritti* supplito dal 
giudice istruttore addillo alla camera del tri- 
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rrr. riij: di’ giud. iì istr. ^nr.gg . , log 
banale civile ^ la quale segue , nel numero 
guella , cui appartiene l’ istruttore da supplirsi. 

Nondimeno , se qualche volta il miuistro di 
^grazia' e giustizia conosca che il giro di sup- 
plenza stabilito colf articolo precedente, arre- 
chi per circostanze particolari , pregiudizio al 
corso degli affari, può in tal caso destinare 
alle funzioni di giudice istruttore un altrq deli 
giudici del tribunale civile.' 
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Delle Gran Corti civili. 

V 

Articolo C. 

Vi saranno ne’ nostri reali do- 
minj al di quà del Faro quattro 
Gran Corti civili per le appella- 
zioni de^ Tribunali civili e di com- 
mercio residenti nelle circoscri- 
zioni territoriali delle dette Gran 
Corti nel modo seguente : 

Provikcib. Residenze. 


Napoli 

Telia di lavoro. . 
Principato citeriore 
Principato ulteriore 
Contado di Molise 
Capitanata .... 

Basilicata 

I tre Abruzzi . . . 
Terra di Bari . . . 
Terra d’ Otranto , 
Le tre Calabrie . . 


Napoli. 


. Aquila. 
j Traili. 

. Catanzaro. 
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Osservazioni. ^ 

I.' 4 ^uanto alIa'compelenEa delle gran corti ci- 
vili, Fedi gli articoli io 5 , 106, e le corrispon- 
denti osservazioni. 

Articolo CI. 

Le Gran Corti civili, residenti 
in Aquila, Traili, ed in Catanzaro 
saranno rispettivamente. composte 
di un Presidente, e di sei Giudi- 
ci, di un Regio Proccurator gene- 
rale , e di un Cancelliere. 

Articolo GII. 

La Gran Corte civile residente 
in Napoli sarà composta di un 
Presidente, di due Vice-Prcsiden- 
ti , di' ventuno Giudici , di un 
Regio Proccurator generale, di due 
Sostituti, di un Cancelliere, e di 
due Vice- Cancellieri. Sarà divisa 
in tre camere. 
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Osserva zioni. 

I. Sulle attribuzioni del presidente , del regio 
procurator generale e del cancelliere delle gran 
corti civili, Vedi gli articoli 143 a 147 , 148 a 
167 , 168 a 171 , e le osservazioni. 

U. Presso ciascuna ginn corte civile è stabi- 
lito un detorminalo numero <li patrocinatori e di 
avvocati. Vedi gli articoli J73 a 178 c le cor- 
,rispondcnti orscrvazioni. Inoltre, sono addetti alla 
medesima diversi uscieri : Vedi gli arlicoli 173 
a i 85 e le osservazioni corrispondenti. Final- 
mente è destinato ad ogni gran corte civile un 
corpo di guardia. 

Articolo Gin. 

Ciascuna Gran Corte civile o 
camera giudicherà col numero di 
sette votanti. 

. « 

Osservazioni.^ 

» 

I. Sulla intelligenza di questo articolo son 
surti i seguenti dubbj : 

1. II numero di sette votanti è numero di 
rigore? 

Nell’ affermativa j se nella gran corte civile 
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di Napoli sono presenti più di sette giudici , 
quali di essi deve astenersi dal votare? 

La risoluzione degli enunciati duUlq è nel se- 
guente rescritto, 

JlEAL EESCRITTO DB^ LUGLIO. *8*J. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Il Re, cui fio rassegnato il dubbio proposto 
circa la intellige/iza dall’ articolo *o3 della 
legge dé‘ sg Maggio ultimo per ciò che ri- 
sguarda il numero de’ giudici , che debbono vo- 
tare nelle camere di colesta gran corte , si è 
degnata dichiarare, che il numero di sette vo- 
tanti fissato nell’ enuncialo articolo è di rigore^ 
e che qualora in una camera sia presente un 
numero maggiore di giudici, si asterranno dal 
votare coloro che trovatisi gli ultimi in ordi- 
ne di rango. Nel caso però, che taluno di que- 
sti sia relatore, egli voterà, e si asterrà un ' 
altro de’ giudici , che lo precede nelt ordine 
medesimo. 

II. Nella gran corte civile di Napoli si era 
introdotto il sistema di omettere nel foglio di 
lulicnza il nojne di quei giùdici i quali sebbene 
sieuo stati presenti alla discussione ed alla let- 
tura delle conclusioni , si sono astenuti dal vo- 
tare a iiomta della sopratrascritia reale determi- 
nazione. Or polendo avvenire che tra i sette 
giudici portali prQseiiù ; tdeofto fo^se impedito 
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nel giorno della decisione , ne sorge l'inc-onvenicn- 
tc che la causa rimarrebbe indecisa. Sua Maestà 
ha provveduto a ciò col rescritto de’27 agosto 1817 
col quale è ordinato « che tutti i giudici i quali 
» intervengono all’udienza in ciascuna camera del- 
» la gran corte civile ^ebbano notarsi presenti ; 
7> e che quando poi si viene a votare debbano 
5) portarsi presenti i soli giudici che compiono 
il numero legale de’ votanti , accennando che 
y> gli altri si sono astenuti , secondo il disposto 
j) del reai rescritto de’ a6 Luglio 1817. » 

III. Il sistema di giudicare col numero di 
sette votanti riceve eccezione per le cause che 
la gran corte civile in Napoli composta di più 
camere dee trattare a camere riunite. Tali sono 
le cause concernenti il servizio interno del col- 
legio, la disciplina degli uiliziali ministeriali (1), 
le omologazioni de’ pareri delle rispettive camere 
di disciplina degli u(Bziali ministeriali , allorché 
essi interessano il corpo di questi uifiziali (2) ; 
e le cause enunciate nel seguente rescritto. 


Il III » .1 . ^ ■ .«i . 

(1) Art. i 3 , 73 e 7G del regolamento d’ ordine per 
le colti di appello, c pe’ tribunali di prima istauxa del 
ih 1 marzo 1810, ' 

(a) Art. 38 del suddetto regolamento, 
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\ 

\ 

REJL RESCRITTO UE’ 30 DICEMBRE 
( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Sul dubbio se le cause rinviate dalP abolita 
corte di (tassazione òlla già corte di appel- 
lo di Napoli y e colà giudicate in contupiacia 
a sezioni riunite, debbano ora in grado di op-r 
posizione trattarsi dalla gran corte civile an~ 
ehe a camere riunite, o da una cambra sola ; 
Sua Maestà ha risoluto doversi tali cause trat- 
tare a camere riunite. 

Articolo CIV. 

Nel caso di assenza o di altro 
legittimo impedimento de^Giudici 
della Gran Corte civile , saranno 
i medesimi suppliti da quelli fra 
i Giudici della Gran Corte crimi- 
nale residente nel luogo raedesi- 
nio che sono i primi nell"’ ordine 
di nomina. In niun caso però po- 
tranno votare in una decisione 
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della Gran Corte civile più di tre 
Giudici della Gran Corte criminale. 

Articolo CY. 

« 

Le Gran Corti civili giudiche- 
ranno sulle sentenze appellabili* 
profferite dagli Arbitri, da’ Tri- 
bunali civili , e da^ Tribunali di* 
commercio. 

' • I * 

Osservazioni . 

1. I casi nc’ (jnali le semenze .degli arbitri 
sono appellabili , si trovano detormiimi ne’ se- 
memi articoli del codice di procedura civile. 

( ESTRATTO DAL CODICE DI PROCJiVVRA CiriLE). 

Art. loto. I giudicali degli arbitri non sog^ 
giacciono a ricorso nè di appello nè di cassa- 
eione , a meno che le parti non ne abbiano 
fatta espressa riserva. Perchè la riserva ab- 
bia il suo effetto in quanto all' appello, deve 
contenere V espressa indicazione della corte , 
( del trìhunuìc ) presso cui si vuole introdur- 
re il ricorso. Non ostante V apposta risèrva , 
possono le parti , durante il compromesso ri- 
nunziare all appellazione. Non coti possono 1$ 


» 
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‘ '' I 

parti rinunziare al rimedio di cassazione che 
si fossero riservato. 

Art. 1033 . JJ appellazione dalle sentenze '> 

dev’li arbitri ne’ casi in cui può aver luogo a’ ter- 
mini ^del sovra prescritto all’articolo io io , si 
porta alta corte ( tribunide ) destinata dalle 
parti aW atto del compromesso , quando anche 
la stessa non fosse altrimenti la competente. 

II. Quanto alle semenze .appellabili tlc^ tribu- 
nali civili , f^edi ballinolo 5 o e le ossen^zioni ; 
quanto a rpicllc tic’ tribunali di conuncrcio, f^edi 
I5IÌ articoli 68 e 67 , e le osservazioni. 

Le norme sulla produzione, discussione, e su- 
gli efletti dell’ appello nelle materie civili , son 
fissate negli articoli 443 a 472 del codice di pro- 
cedura civile. . % 

III. Sebbene le gran corti civili abbiano il 

secondo grado di giuristlizionc , pure nel caso 
di appello interposto da una sentenza interlocu- 
toria prolTeriia in una causa che sia nello stato 
di esser decisa definitivamente , possono giudi- 
care .simultaneamente sul inerito con una 
medesima decisione. . ' 

Questa disposizione ba pur luogo ove le gran ^ 1 

corti civili rìvocbino le sentenze definitive j ó ‘ 
per difetto. di forine o per qualunque altro mo— < 
tivo. I tribunali civili per le cause die giudicano 
in 'appello , sono investiti della medesima fa- 
coltà (1). ' 

(1) Art. 4^5 del codice di procadura civil»! . 
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nali di commercio , centra i Tri- 
bunali civili , o contra uno o piìl 
componenti de’Tribunali anzidetti.' 

\ 

Osservazioni. 

I. Le gran coni civili giudicano anche le qul- 
siioni di competenza sjirte ira r giudici di cir- 
condario non compresi nella giurisdizione di uno 
stesso tribunale civile ( urt. 363 del codice di 
jìrocedura ci vile ). 

IL II conflitto in generale consiste nella con- 
testazione tra due tribunali sulla loro competen- 
za per uno stesso aliare. Il conflitto è positivo se 
ciasaino de’ tribunali vuole attribuire a se la co- 
noscenza dell’ allure : è negativo se anabedue se 
ne dichiarano incompetenti. 

I conflilii tra’ tribunali civili , del pari che le 
quìstioni di competenza tra’ giudicj di cirponda- 
rio non compresi nella giurisdizione di una stesi- 
sa gran corte civile , debbono portarsi alla deci- 
sione della corte suprema di giustizia: f^edi Pari. 
15^ c le 'corrispondenti ossarvazioni ; f^edi 'moX- 
U'c r art. 565 del codice di procedura civile. 

III. La presa a parte , di cui si parla- nel 
presente ariitxjlo , è 1’ azione che il litigante eser- 
cita contra il suo giudice , onde renderlo rispoa- 
sabiie pel mal giudicalo , delle spese del giudi- 
zio , non che de’ danni ed interessi. 

Quanto ai casi in cui vi è luogo al^a presa a 
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parte , ed alle norme che ne regolane la proce- 
dura; P eiU gli articoli 5o5 a 5i6 del codice di 
procedura civile. 

IV'^. l’oichè compete alle gran corti civ’di il 
calcolo de’ fatti c delle ( pruovc nelle cause por- 
tate alla loro conoscenza , così appartiene alle me- 
desime : 

1. valutare i documenti esibiti ove non si 
tratti di titolo autentico : 

2 . valutare le attestazioni prodotte da uno 
de' litigami ad oggetto di provare la soddisfazio- 
ne del debito (i). 

V. Le gran corti civili decidono a pluralità 
di voti. Ove avvenga thè nella deliberazione i 
giudici si dividano in più di due diverse opinio- 
ni , il minor numero è tenuto di accedere ad 
una delle d ue opinioni clic ha avuto maggior 
numero di giudici ( Articolo 4(17 del codice» di 
procedura civile ). 

Articolo CVII. 

Avverso le decisioni delle Gran 
Corti civili non competerà altro 
rimedio legale , che il ricorso al- 


(1) Massime aJottate dalla corte suprema nelle 
decisioni de' io Luglio e 9 Scliembrc 1809 proffcrlle 
nella crius.i del signor Francesco Saverio del Monaco j 
e‘ nella causa del signor Marco' Bucci. 
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la Corte Suprema di giuslizia ne’ 
casi e nel modo determinato dal- 
la legge. 

OssDKVÀZIONr. 

\ 

I. I casi ae’ quali non è ammesso il ricorso 
alla Corte suprema sono ; ' 

1 . Se il ricorso non è sottoscritto dall’avvocato: 
' 2 . Se non esprime '‘con precisione 1’ articolo 
della legge o del rito violato (i) : 

5. Se non costa di essere stato notiGcalo alla 
parti interessate tra lo spazio di dieci giorni do- 
po r intimazione della sentenza (a) ; 


(i) Unifùrmet.ieQlc a questa disposizione la corte su- 
prema ha deciso , else il ricorso nel quale non siano 
allegati gli articoli del rito o della leggo violata , non 
apre l' adito alla deliberazione della medesima corte 
suprema ( SuppLimenlo alla collezione delle lc{^i — 
Uccisioni civili — Voi. I, pag. 

(a) II .seguente decreto fissa il modo per citare le, 
parti , e prolunga il termine in cui la citazione dcv'cs- 
ser fatta. 

DECRETO 'de’ 27 OTTOBRE tSo^. 

jirt. 1. In materia civile C istanza di caìsazione 
dee contenere citazione.^ e deve esser notificata alla , 
persona o al 'domicilio. 

Il termine prescritto nel numero 3 . dell articolo Gì 
della lef'ge de'io maggio 1808 perfarne seguire la noti- 
fica.^ è fissato a tre mesi dopo l intimazione della sentenza 


I 
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4. Se non è stato presentato alla corte supre- 
ma tra il termine di un mese dopo la della no- 
tifica alle parli interessale, le quali tra Io stesso 
termiitc dovranno presentare alla corte suprema 
una memoria risponsiva al ricorso di annulla- 
mento : 

5 . Se non si è deposiiau la somma di qua- 
ranta ducati. 

Sono esenti dal deposito gli agenti della co- 
rona c del demanio , e le persone indigenti che 
aLbiano giustificalo gli estremi nacessarj ad ot- 
tenere la esenzione dalle pubbliche tasse (1). 


jpcT li Amaranti nel regno. Per quei che dimorano 
fuori del regno , varranno i termini stabiliti nctt art. 

•jZ del codice della procedura civile-, purché questi 
non siano' minori di tre mesi. Ogni disposizione con- 
traria é rivocata. 

N. B. Il termini di tre meiideterinÌDito dal preieatc decreto 
decorre dal giorno della intimazione della deciaione ( Supplì- 
mento alla collezione delle leggi — Deciaioni civili — Volo. 
me , I. a qnaderno 34. A 

(1) -Secondo gli articoli 6 c 7 della legge de' 1 3 Gei>- 
najo 1817 r indigenza duv’ esser provata col certificalo 
del sindaco' locale , e verificata dall' intendente o sot- 
tititcndenlc del distretto. Kel certificato dev' essere 
enunciato , che la pcrson|i in favor di cui si rilascia , 
non possegga veruno stabile c clic non abbia veruna 
industria visibile , ma viva sòltanto col travaglio gior- 
naliero delle sue braccia. 


! 
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Della Corte Suprema di giustizia. 
Articolo CYIII. 

Vi sarà in Napoli mia Corte 
Suprema di giustizia , che com- 
prenderà nella sua giurisdizione, 
tutti i Tribunali,' e tutte le Gran 
Corti de’ nostri' reali dominj ai 
di quà del Faro. ^ 

OSSERVASIOKI. 

I. Circa la istituzione della corte suprema di 
giustizia, ed i suoi vantaggi per rendere unifor- 
mo la giurisprudenza , e per diminuire da’giu- 
dizj f arbitrio de’ giudici , Fedi ciò (Jie si è 
detto nel discorso preliminare. 

II. Oltre i tribunali e le gran corti , la corte 
suprema di giustizia comprende nella sua giuri- 
sdizione anche i giudici di circondario nc’ casi 
indicati dall’ articolo ii6. ' 


Ì44 TIT. X. Dt:.LE COR. XUPR. m otvs^. art. foj. 

Articolo CIX. 

% 

Sarà composta di un Pi'esiden- 
te , di due Vice-Presidenti , di se- 
dici Giudici, che assumeranno il 
titolo di Consiglieri , • di un R^io 
Proccuratore generale, di due So- 
stituti col titolo di Avvocati ge- 
nerali di un Cancelliere , e di 
due Vice-Cancellieri. 

Sarà divisa in due camere , 
delle quali una verrà destinata a 
giudicare sulle materie civili, e 
V altra sulle materie criminali. 

OsSEUYAZIONIv 

/■ 

1. A ragione si è dalo il titolo di consigrteri 
» giudici nella suprcrpa corte di giusiiyia » poi- 
cUc questo oinineule corpo di magistratura avendo 
per iscopo 1’ interesse ‘della logge non quello de’ 
litiganti, e dovendo in ogni anno manifestare al 
governo le sue osservazioni sul migUoramento 
della legislazione , esercita una facoltà veramente 
consultiva, f^edi gli articoli ll5 e l4l)<ed U 
Discorso preliminare. 
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N 

ir. Su ciò elicila rapporto alla distribuzione delle 
jcaiisc , ai doveri ed aitribuzioiii del prusidciitó 
^icc-presidemi , regio j'iocuraior generale cd av» 
vocali generali , Vtidi 1’ art. 145^ e seguenti, e 
le osservazioni. 

111 . Su ciò che ha rapporto alle ofiicine della 
cancelleria e della regia procura generale , Vedi 
r art. x68 e seguenti e le osservaiioni. 

' 1 \\ Su ciò cly^ Ila rappòrto agli uscieri , Vem 
di r art. 17Q c seguenti e le osservazioni. 

V . Su ciò ebe ha r.ipporto ai patrocinatori : 
J'^edi 1’ art. 172 e seguenti e le osservazioni. 

\ 1 . La forza pel buon ordine delle udiente , 
la soniuiinistra il corpo de’ fucilieri reiJi : Vedi 
la 5 . osscirazion£ all’ art.. 175. 

Articolo CX. 

Ciascuna camera avrà un Vice- 
Presidente, ed otto Consiglieri, e 
deciderà col numero di nove vo- 
tanti. 

Osservazioni. 

I. Essendo ciascuna camera cxmiposta di otto 
consiglieri , e di un vice-presiJcnic , e jxiicnt'o 
inoltre intervenirvi anebe il presidente , avviene 
< he alle volte vi sieuo presenti dieci votanti. 
Cosa si farà in questa circostanza? Voleranno 


x.nELLACon. surn. di gius. adt. in. 
tutti dicci o solanieiilc nove ? E se devono es- 
sere nove i volanti , (jiiale de’ dicci dovrà aste- 
nersi ? 

Ee norme su questi duLl>j sono contenute nel 
seguente icscrillo. 

BEJL nUSCRITTO DE* 3l l.VGLIO iS/y, 
dirctU) al regio piocuralor generale presso la 
suprema corte di giustiria. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Jio rassegnato a Sua ^laestà il dubbio da lei, 
proposto circa il numero de’ volanti nelle c'.i- 
mere di colesta st^prerna corte, ha Maestà. Sua 
si è degnala dichiarare y che il numero di nove 
votanti è di rigore : che cpialora si trovino pre- 
senti in una camera più di nove votanti, deb- 
bano astenersi gli ultimi in ordine di rango : e 
che ove alcuno di questi sia relatore, egli deb- 
ba votare ed in sua vece si asterrà il nou0 
consigliere in ordine di rango. 

Articolo CXl. 

Se in una camera della Corte 
Suprema di giustizia manca il 
immero de’ votanti prolisso nel- 
l’articolo precedente, sarà coni- 


Digitized by Google 


TIT. K. DELIBA COTI- SUPR. T)I GIUS. ART.H’l. 1 4y 

pletato co’ Consiglieri dell’ altra 
camera. 

Osservazioni. 

I 

I. Quest’ articolo mostra la elevatezza della su- 
prema corte di giustizia al disopra tli tutti gli 
altri corpi giudiziarj. Ne’ tribunali civili inter- 
vengono da supplenti i giudici di eireondario- 
( art. 5i. ) ; nelle gran corti cri.nina'i interven- 
gono i giudici del tiibuu.de ci\ilc ( art. 83. ); 
nelle gran corti civili intervengono i giudici cri- 
minali ( art. to4- ) ; ma la dignità della supre- 
ma corto di giustizia non permette che i consi- 
glieri m.ancanti in una camera sieuo suppliti da 
altri fiuizionarj dell’ ordine giudiziario , l’uorcLi 
da’ consiglieri dell’ altra camera. 

A U T I C O L O CXII. 

La Corte Suprema di giustizia 
è istituita per mantenere l’esatta 
osservanza delle leggi , e per ri- 
cliiamare alla loro esecuzione le 
Gran Corti , i Tribunali , ed i 
Giudici che se ne fossero allon- 
tanati. 



TIT. X. DELLA COR> SUPR. DI GIUS. ART. n3. t4g 
di sorge il bisogno del rinvio delle decisioni o 
semenze annullale ad un altro gitulicc. f^edi i 
Dis<'orso preliminare, gli articoli 118 e aa 5 , 
e le iinporianli disposizioni contenute nelle os- 
servazioni a tali articoli corrispoudenii. 

II. AflincLè la suprema corte di giustizia non 
si allontani daH’oggelto della sui istituzione en- 
trando nell’ esame de’ fatti attribuito indipen- 
dentemente ai giudici inferiori F è stala col re- 
scritto de’ 27 Aprile 1818 raccomandata la 
Scrupolosa osservanza del presente articolo , 
il quale vieta alla corte suprema di ammet- 
tere qualuntpie reclamo per errore di fatto , e 
di estiminarc lo decisioni e sentenze pronunciate 
in quei casi che la legge ha lasciato al prudente 
arbitrio del giudice. Lo stesso rescritto ordina 
che la corte suprema nelle sue decisioni di an-. 
nullamento debba sempre trascrivere l’articolo 
della legge o del rito violato. 

III. jNacque dubbio se fosse nelle facoltà del- 
la corte, suprema di conoscere dell’ eccezione di 
amnistìa in un giudizio di competenza speciale. 
Questo dubbio è stato risoluto per la negativa : 
1. percliò tranne la dichiarazione di competenza, 
la legge sottrae tutti gli atti del procedimento 
speciidc dall’esame della corte suprema: 2. pei'- 
chè per giudicare della validità dell’amnistìa bi- 
sogna il più delle volte entrare nell’esame de’ 
fatti che costituiscono F adempimento delle con- 
dizioni sotto le quali l’amnistìa è stata accordata; 
esame eh’ è fuori le attribuzioni della cori e 


i 5 o riT. T. dullacot,. aurit. m aius. art. 114. 
suprema;' 5 . percliè l’ amnis'ìa^csscmlo un’ec- 
cezione perentoria (lev’ essere {'indicata dal giu- 
dice dell’accusa , cioè da un giudice le cui de- 
cisioni non sono sotto l’impero della (xjrte su- 
prema ( Parere dell’ abolito consiglio di stato 
de’ 4 i 8 i 5 . ) 

Articolo CXIY. 

Annullerà tutte le derisioni, e 
tutte le sentenze inappellabili , 
nelle quali sicno state violate le 
forme essenziali del rito , o siasi 
manifestamente contravvenuto al 
testo delle leggi e de^ decreti. 

OsSERVAzroNI, 

I. Il codice di procedura civile indica quali 
forme sono é’.SA’c//£m//Tie’ giudizj civili; ed i se- 
guenti decreti de’ lu Settembre 1811 c de’ 25 
Febbrajo 181 5 specificano quali sono le forme 
essenziali ne’ giudizj penali. 

nj'.CRRTO DjE’ /2 SCTTEMBRS l8n. 

Art. 1 . Parleranno a nullità ; 

/. Ogni caso d’ incompetenza a’ termini 
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dell articolo sap del regolamento de 20 mag~ 
^io i8oS. 

3. Nelle deliberazioni ^ c nell atto del di- 
battimento , /’ intervento di un nomerò di giur- 
dici minore di quello, che è Jiisato dalla legge. 

3 . Z/’ omissione o il rifiuto di pronunziare 
sopra una o più domande dell accusato , o 
sopra una o più requisitorie del pubblico mi- 
nistero, tendenti ad usare di una facoltà , o di 
un diritto conceduto dalla leg^e (/). 

4. La mancanza della scelta di un difen- 
sore fatta dall imputato o dalla coNe, quando 
egli dica di non averne , e la rimetta a’ suoi 
giudici: scelta però che deve farsi c notifi- 
carsi al difensore eletto prima che cominci a 
-scorrere il termine della eccezione di atti nulli. 

5 . La violazione degli articoli lyS e tyq (2) 


(1) Sulla intelligenza Uli questa disposizione, e stala 
adottala la massima , die 1 ’ omissione o il rifiuto qui 
contemplati portano a nullità nel caso die le domands 
sieno precise, c non vaglie ( Decisiont della corte di 
cassazione de’ 22 Luglio i 8 i 3 nella causa di Fraucese» 
Sellisi , cd altri ) 

(2) Ecco il termine di questi articoli. 

Estratro dai^ regolamento d’ ordine 
de’ 30 Maggio i8t8. 

Art. Contemporaneamente alla scelta del di~ 
fensore , il giudice commissario notificherà al reo di 
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del regolamento. Senonchè P ecceiioni degli alti 
nulli non potranno esser dimostrate , che dagli 
atti stessi. E .se F cceezioni de’ testimoni di.- 
pendono da pruova testimoniale , questa non 
potrà farsi nel termine prescritto nel mentovalo 
art. ma dovrà rimettersi al dibattimento, 
ove, se si tratti d’ incampacità assolata de’ te~ 
stimonj , verrà determinato preventivamente se 
il testimonio debba essere inteso , o cdlonta- 
nato. 

6. Vesserei in dibattimento chiamato o ri- 
• • 

produrre fra cinque giorni tutte V eccezioni di nullità 
ammesse sotto al capitolo della ciruotcrinione «Icgli 
aui nulli. Dove queife eccezioni sieno opposte , il tri- 
bunale , inteso il proccuratore regio , l' accusato , o 
il di lui difensore, pronunzierà sullo loro sussistenza 
o insussistenza , e nel caso della sussistenza darà 
luogo a provvedimenti conteruiti nel suddetto ca/i^ 
telo della circoscrizioac degli adì nulli. 

Nello stesso termine al reo è permesso di doman- 
dar tutti gli esperimenti di fatto , quando nc sieno 
capaci la natura del delitto , e delle vestigie , che 
ne sono rimaste. 

Art. Messo dopo questi atti il processo in istato 
di essere definitivamente deciso , il giudice comnics- 
eario ordinerà alle parti di esibire fra le ventiquaf- 
.’r' ore le noie scambievoli de' testimoni colV indicazio- 
ne del loro domicilio. Ambe le parli potranno fra 
altri due giorni opporre l'eccezioni contro alle perso- 
ne de' testimoni comprese negli art. , i38, >4i » 
e ; cd il tribunale , intere le parti in giudizio , 
pronunzierà parimente sulla sussistenza , 0 in insussi- 
steaia di tali ecceziotU. 
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cevulo in testimonio qualche individuo impedito 
per legge. 

7 . ha mancanza in dibattimento d' interpe- 
tre per la traduzione di ogni dichiarazione in 
lingua straniera , o la scelta deW interpetre 
ira testimonj , tra giudici , o tra le parti. 

8. ha mancanza in dibattimento del giu- 
ramento de testimonj . 

q. ha mancanza delle conclusioni del pub- 
blico ministero e della replica dell’ accusato 
o del suo difensore quando questi ultimi non 
vi abbiano espressamente rinunciato. 

IO. Il non far la decisione definitiva in 
tontinuazione dell ultimo atto del dibattimento. 

n. O il farla in presenza del proccurator 
generale o di ogni altro, eccetto i giudici che 
debbono pronunziare , ed il cancelliere , o so- 
stituto in sua vece. 

13. Il non distinguerla in due atti, de quali 
il primo contenga la dichiarazione della reità 
ed il secondo V applicazione della pena. 

i3. Ogni violazione di legge penale (/). 

Art. 2 . Se V accusato provveduto di un di- 


( 1 ) Qui s’inlemlc parlare di ogni applicazione erronea 
di pena per eccesso o per difeilo ; di ogni assoluzion* 
nella falsa supposizione di non esservi una legge pe- 
nale, o di esser prcscrina o abolita la pena; e di ogni 
condanna caratterizzando per reato un' azione elio la 
'ifggc uou riconosce per tale. 
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fcnsore non abbia prodotto eccczionp noi termina 
proscritto nell' articolo lyS del regolamento de’ 
20 maggio tSo 8 per le nullità anteriori a (piel 
termine , e prima o nelC atto del dibattimento 
per le altre nullità posteriori a (jiiel termine 
e. commesse prima o nell’atto stesso cUd di- 
battimento , agiti nullità precedente rimarrà co- 
verta col silenzio. 

Non restano mai coverte col .silenzio le nul- 
lità nascenti dalla mancanza di difensore aW 
accusato nell’ atto del dibattimento; dall’ inter- 
vento in questo allo o nella decisione di un 
numero di giudici minore di quello fissato dalla 
legge ; dalla mancanza di conclusione del pub- 
blico ministero , o di replica deir accusato , a 
norma del n. q deU’ art. i del presente de- 
creto (/). 

Art. 5 . Il ricorso in cassazione non sarà 


( 1 ) Alle nullità che non restano coverte col si- 
lenzio a U’rmini >lcl prescnle articolo , sono state po- 
steriormente aggiunte dal seguente decreto le niiHith 
nascenti dalla mancanza dell' intcrpcirc e dalla iiian- 
gaiiza di giuramento. 

( nrcHETo be’ a5 feobrajo ìSi3. ) 

Art. 1 . Le nullità comprese ne' numeri 7 e 8 del- 
V articolo 1.” del decreto de' 12 Settembre 1811 non. 
saranno piu coverte col silenzio. 
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aperto se non dopo la decisione definitiva. 

JjO presente disposizione non deve applicarsi 
alle decisioni pronunziate in materia di compe- 
tenza. 

Art. 4. Il ricorso in cassazione non compe- 
te , che alla parte condannata o al pubblico 
ministero , e non altrimenti che ci termini 
dell' art. 2. 

Gli atti posteriori ad un atto (ptahinque di- 
chiarato nullo dalla gran corte, rimarranno an- 
nullati , tranne il caso , che la loro invalidità 
non sia incompatibile colla nullità dell atto 
anteriore. 

Lo gran corte designerà gli atti che avrà 
annullati. 

Art. 5 . Se V accusato sia stato liberato, il 
pubblico ministero , tranne il caso dell’articolo 
.seguente, non potrà reclamare V anmdlamento 
della decisione che per l’interesse della legge , e 
senza pregiudizio della parte liberata. 

Art. fi. Se la nullità nasce dal! applicazio- 
ne della pena diversa da cpiella che la legge 
applica cd delitto ,• il ricorso sarà aperto tan- 
to al ministero pubblico che alla parte con- 
dannata. Sunilmenle il ministero pubblico può 
chiedere I annullamento di una decisione di 
assoluzione pronunziata sul fondatnento della 
non esistenza di una legge penale , la quale 
ciò non ostante esistesse. 

Art. 7. Allorché la pena pronunciata sarà 
la stessa che quella designata dalla legge che 
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si applica al delitto , ninno potrà domandare 
V annullamento della decisione sotto pretesto di 
errore nella citazione del testo della legge. 

Art. 8. In niun caso potrà la parte civile chie- 
dere r annUfiamento di una decisione di alnli- 
tazione provvisoria , o di una decisione definì^ 
Uva di assoluzione. Ma se la decisione ' dijl- 
nitiva di assoluzione contenga contro di essa 
delle condanne civili superiori alle domande 
della parte abilitata o assoluta , questa parte 
della decisione soggetta a ricorso. 

Art. (). Ne’ casi di cassazione la gran corte 
è nell’ obbligo di citare la legge violata. 

DECRETO de’ 35 FERRAIO l8l3. 

ylrt. 1 . Portano a nullità presso la giustizie 
di pace i seguenti casi. ~ 

I. Ij omissione o il rifiuto di pronunziare 
su di una dimanda dell’imputato o della parte 
civile , o su di una requisitoria del pubblico 
ministero , tendenti ad usare di una fiacollà 
conceduta dalla legge, quantunque la pena di 
nullità non fosse espressamente attaccata (dia 
mancanza della formalità o dell’atto di cui si 
sarà chiesta V esecuzione. 

3. Il non essersi notificato nel termine le- 
gale all’ incolpato personalmente o ' nella di 
lui abitazione la deetinazìone del giorno del 
dibattimento. Il termine legale che dee inter- 
cedere tra questa notifica e il dibattimento , 
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torà almeno di tre giorni , oltre di un giorno 
per ogni due miriameiri ( circa 12 inifjlia ) dal 
domicilio dell’ incolpato alla residenza del giu~ 
dice : restando però in arbitrio del giudice il 
prolungar questo termine secondo le cùvostanze. 

d. Il non essersi , oltre della noli/ica per- 
sonale, tradotto al dibattimento l’ incolpato che 
si ti-ova in arresto. 

4. La mancanza dell’ ìnterpelre nel dibat- 
timento per la traduzione di ogni dichiara- 
zione in lingua straniera , o la scelta d’inler- 
petre tra i testimonj tra i giudici o tra le 
parli. 

5 . La mancanza in dibattimento del giu- 
ramento dd testimonj. 

6. L’ essersi in dibatliiUento udito per te~> 
stimonc un ascendente , o discendente deW in- 
colpato , un fratello , sorella o affate in pari 
grado , o un conjuge anche dopo il divorzio. 

n. L' essersi in dibattimento udito per iesti-> 
mone il denunziatore , la cui denunzia è ri- 
oornpenzata pecuniariamente dalla legge. 

8. Il non essersi trattata la causa in pub- 
blica seduta. 

(). La mancanza delle conclusioni del pub- 
blico ministero 0 della replica dell incolpato , 
ijuamìo quest’ultimo non vi abbia espressamen- 
te rinunziato. 

io. Il non distinguer la sentenza in due par- 
ti delle quali la prima contenga la dichiara- 
zione della rcilà , e la seconda T applicazia- 


Oigitized by Googic 


iTìR Tir- X. nr.LLj cor- supr. or gius. art. n4- 
ne della pena colla citazione e trascrizione 
deli-i legge. L^a semplice mancanza dell' enun- 
ciazione delie prnove non porta a nullità. 

lì. Il non pronunziarsi pubblicamente le 
sentenze e in continuazione del dibattimento. 

Art. a. Presso i tribunali correzionali , oltre 
i casi espressi nelb articolo precedente , porta- 
no anche a nullità i seguenti. (/) 

/. il non es.sersi dal tribunale dato avviso 
alle parti della tras/nis.sione del processo e del 
giorno destinato a trattarsi la causa col ter- 
mine pr.'Jìsso nel n. a. delf articolo precedente- 
a. lì non essersi all' 'incolpato ne casi di 
più ampie indagini notificata la compilazione 
delle na.'desime , prima di trattarsi la causa 
col tennine fissato nel suddetto n. a. dell' ar- 
ticolo 1 . , , 

Gli avvisi da darsi alf incolpalo in forza 
de due soprascritti numeri del presente artico- 
lo , possono esser fatti con atti separati, e cu- 
mulali varne/ite . 

3. La mancanza delP assistenza in dibatti- 
mento del dij'ensore delP incolpato , ijuando 
questi si trovi presente al giudizio , e si fac- 


(i) Nell' rpoca in 'cui è stato emanalo questo de- 
creto Ir cause correzionali si trattavano da’ tribunali 
coiTcr.ionali : o"™i si trattano , in jyriraa istanza da’ 
giudici di circoiiJirio, ed lu appello dille gran coiti 
crnuinali ( art- ']i. ) 
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via <iccompagnare dal suo difimsore, a lo chief^ - 
ga al tribunale. 

4- Il pronunziar.ù senza nuovo dibattimento 
sopra fatti non consegnati nella senttmza o nel 
voto consultivo del giudice di pace in seguito 
del dibattimento. 

5. Il non essersi dal tribunale resa la sen- 
tenza pubblicamente. . 

6. 1.’ essersi pronunziata da un numero mi- 
vore di tre giudici , o V esservi stati ira i giu- 
dici più di due supplenti. 

Art. 5. P/x’Sso le corti criminali , oltre i tar- 
si espressi ne’ due precedenti orticoli , portano 
tinche a nullità i seguenti casi. 

t. Il non essersi notificato all’incolpato l’ap- 
pello contro di lai prodotto. 

Questa notifica può esser fatta con atto se- 
parato , o cumulativamente cogli avvisi da dar- 
si all’ incolpalo , in forza dell’ articolo i. n. a, 
e dell’ articolo a. n. t , e 2 . 

2 . L,’ essersi deciso con un numero minore 
di quattro giudici , o che tra’ giudici più di due 
sieno stati supplenti. 

Art. 4- Portano di più a. nullità, presso le 
giustizie di pace , presso i tribunali correzio- 
nali, e presso le corti criminali, i seguenti casi. 

/. Nelle sentenze definitive ogni violazione 
di legge che riguarda l’ applicazione della pena. 

2 . Ogni atto d’incompcletiza per ragione di 
/naferia. 

Art. 5. Le nullità della specie contenuta nel 
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n. /. dell’ articolo l . non opposte prima del 
dibattimento innanzi al giudice che le ha coni.- 
messe quando riguardano atti anteriori al di- 
battimento , o non opposte nell’ atto del dibat- 
timento quando lignardaiio atti del dibattimen- 
to stesso , rimangono coverte col silenzio. 

Art. G. Le nullità espresse nel n. u. dell’ 
articolo 1 . nel n. /. e a. dell' articolo 2 , e /tei 
11 . f. del articolo 3. rimangono coverte col 
silenzio , se commesse dxd giudice di pace non 
sieno state opposte nel tribunale , o se com- 
messe dal tribunale non sieno state opposte in- 
nanzi alla corte criminale. 

Quando sono commesse dalla corte crirninalt/ 
« dal tribunale nelle sentenze inappellabili^ 
possono asser dedotte in cassazione. 

Ma se ne’ casi preveduti da questo articolo 
r incolpato , benché non notificato, o notificato 
ad un termine minore di quel che è disegnato 
dalla legge , comparisca in giudizio e non op- 
ponga queste nullità , le medesime restano a/i- 
che coverte col silenzio. 

Art- 7. Le ludlità comprese ne’ numeri 3. 4- 
5. S. p, to. //. dell’ articolo x, ne' numeri . 5 . 
fi. 5. 6. dell’ articolo a. ne numeri /. a. dell’ 
articolo 4 , se commesse dal giudice di pace 
vengano emendate presso il tribunale , o com- 
messe dal tribunale vengano emendate presso 
la porle criminale , rum possono esser motivo 
di cassazione. Quando sieno commesse dalla 
corte cràninale o dal tribunale nelle seritenze 
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inappellabili , possono esser dedotte in cassa- 
zione. 

An. 8. L»'nullità comprese ne’ numeri d. 
e y. del artìcolo 1. non opposte innanzi al giu- 
dice che le ha commesse , rimangono coverte 
col silenzio. 

Art. g. Le nullità commesse a danno della 
parte civile non potranno opporsi dall’ incolpa- 
to , e viceversa. 

Art. 10. Gli atti anteriori alla pubblicazio- 
ne del presente decreto saranno annullati o con- 
servati , a norma delle leggi sotto V impero 
delle quali sono stati formati. 

Art. 11. Le disposizioni degli articoli 3 . 4 - 
5 . 6. 7. 8. g. del decreto de' ts Settembre 
i8u sono comuni alle cause correzionali e di 
semplice polizia. 

II. II sojlratrascritto decreto de' 12 Settembre 
i8ii è stato accompafjnato con una circolare del 
ministro di giustizia diretta ai regj proccuratoii 
generali criminali ; crediamo utile trascriver!» , 
poiché in essa si trovano sviluppati i principj 
delle nidlità ne’ giudizj penali. 

CIRCOLARE de’ 3 OTTOBRE l 8 u. 

( Ministero, di Grazia e Giustizia ) 

I 

n decreto de’ 1 3 , settembre prossimamente 
scorso determina i soli casi nè’ quali possono 
essere annullati cosi le decisioni , clte gli atti 
istruttorj ne’ giudizj criminali. 


46'ì tit.x. velia con. supr- di gius. apx. ti 4 - 

Questa saggia misura^ suggerita dalla giu- 
stizia , e di cui la esperienza 'ha fatto cono- 
scere ’la necessità può riguardarsi che 

come un legìttimo cortdlario de’ prtndpj conte- 
nuti nella legge organica del potere giudizia- 
rio. 'Jn fatti l’art. 6i della legge de’ so nuig- 
mo48o8 prescrive „ che la gran corte di cas- 
sazione, .cancella le sentenze ; i « ocon- 
travvenzione espressa alla legge ; % se vi è 
violazione di rito nelle parti essenziaUì) 

queste espressioni risultano chiare due 
conseguenze: i che in qualsivoglia giudizio il le- 

eislatore ha fatto distinzione tra legger mo; vale 
a dire tra quella parte di legislazione che Ma- 
hilisce i diritti e prescrive i doveri de’ citta- 
dini e queir altra parte che indica le vie da 
tenersi e le Jonhalità da adempiersi , onde spe-^ 
rimentarli giudiziariamente : 2 che il oontrav-^ 
venire alla legge racchiude sempre una nullità 
assoluta che apre l’adito alla cassazione ; ma 
che al contrario le violazioni di rito non prò 
ducono questo medesimo effetto^ se non allorché 
son cadute sopra parti essenziali., 

Unifoi’inemcnte a questa distinzione ha il le- 
gislatore pubblicato due codici separati 'tra lo- 
ro' uno , che cUspone de’ dritti e de’dloveri ri- 
spettivi ; l’aìtio, che traccia il procedimento in- 
nanzi u’ tribunali, éd alle 'porti di giustizia. I 
precetti de’primi codici essendo tutti egualmente 
importanti , non deve impunemente disubbidirsi 
ad alcuno di essi ; e quindi V offesa eh qua- 
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lunque disposizione espressa del codici civile , 
o del codice penale , dà luogo aìV annullamento 
della sentenza : ma nel codice di procedimento y 
sia civile , sia criminale , la legge e la ra- 
gione distinguono del pari tra irregolarità , e 
nullità ; tra formalità utili , e formalità neces- 
sarie; tra i passi diretti al semplice vantaggio 
degl’ interessati , e quelli che sono di essenza 
intrinseca del giudizio. 

Ecco , o Signori , quel che la legge organi- 
ca nitidamente aveva ordinato per luti’ i giu— 
dizj sin dal f8o8 , e quel che il decreto de’ia 
Settembre ha provvidamente dichiarato pe' giur 
dizj criminali. Ogni violazione di legge penale 
( è quivi detto al n. i3 delP art. / ) porta alla 
cassazione : ma per quel che concerna il rito , 
i soli casi, che vi dan luogo , son quelli men- 
tovali dal n. / al n. /a del suddetto art. i. Si 
è in buon conto definito quali siano le formalità 
essenziali del giudizio criminale ; e questa de- 
finizione derivava naturalmente dalla sua me- 
desima indole. • . 

Nè qu\ si è arrestata la previdenza del detto , 
decreto. Ivi consultandosi il pubblico interesse 
senza perdere di vista l’ interesse de' privati , 
sono state con I artic. a determinate le rispef~ 
tive epoche in cui gli accusati debbono oppor- 
re ogni violazione di rito ; trascorsa le quali 
senza lagnanza, ha potuto, anzi /jc dovuto 
presumersi, che niun danno ne sia loro avve- 
nuto. Questa presunzione di giustizia , che il 
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legislatore ha trailo dal silenzio degV interes- 
sati , è quella medesima che accompagna tultl 
€f* atti giudiziarj non impugnati ne’ termini le- 
gali. E solamente sono Hate da tal regola ge- 
' nerale eccettuate talune formalità , T inadem- 

pimento delle quali , o potea compromettere 
t innocenza degl’ imputati, o non designava 
bastantemente il loro Ubero assentimento. 

Questo è lo spirito, che ha dettato il depre- 
to dei ti2 Settembre: ma si avrebbe gran tor- 
io a conchiudere , che lo stesso con attaccare 
la pena di nullità isolatamente a taluni casi , 
abbia lasciato in preda all arbitrio ed all’ er- 
rore tutti gli altri: che prefiggendo le violazio- 
ni essenziali di rito, abbia dispensato i magi- 
strati da tutte le. rimanenti formalità del rego- 
lamento. Questa interpetrazione non solamen- 
te sarehbe strana e pericolosa , ma getterebbe 
i giudizi penali ( sebbene per un lato diverso ) 
in quella medesima incertezza che si è voluto 
evitare. 

Tutto le forme giudiziarie sono obbligatorie ; 
tutte hanno un fine più o meno sahdare ; tutte 
V servono ad un oggetto più o meno grave : e sa- 

rebbe veramente assurdo che ve ne fosse alcuna 
, (Jfatto inutile e. superflua. Ma non tutte però 

Jiauno il medesimo grado d'importanza -, tìè 
'influiscono egualmente sul destino dell’ accu- 
sato. Il legislatore le. ha classificate : ma que- 
sta classificazione mostra per V appunto che le 
Jut vvhito mantener tulle. Quelle riguardate da 
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lui come essenziali alla saldezza delP uomo , 
hanno occiq aio i suoi primi pensieri, ed han- 
no meritato talmente la sua attenzione , che il 
trascurarle mena alla nullità d<4 procedimento. 
Le altre forme poi , collocate in un ordine in- 
feriore , sono state riputate di minore influen- 
za ; ma ninna di esse è stata distrutta , o ri— 
vocatà. Neglette, non giungeranno ad operare 
V annullamento del giudizio, perchè P interesse 
della società noi permette ; ma renderanno 
sempre reprensi^.li i giudici, a’ quali la legge 
ha comandato P osservanza di tutte le ritualità, 
niuna eccettuata. L se P ultimo decreto ha ri- 
conosciuto la loro diversità circa gli effetti 
legali , non perciò ha sciolto le corti di giu- 
stizia criminale dall’ obbligo di e'ivguire quelle 
che non producono cassazione. Che anzi, sic- 
come l' obbho delle forme essenziali è ripara- 
bile da Itila corte superiore, così P osservanza 
delle altre si presume più particolarmente rac- 
comandata alla religione delle corti inferiori. 
Jja fiducia illimitata dd legislatore non dev' 
es.^er tradita. 

In conformità di queste osservazioni deside- 
ro , o Signori , che il rito de’ giudizj criminali 
sia osservalo in tutte le sue parti. Richiamo 
poi segnatamente la vostra attenzione sulla 
scrupolosa esecuzione delle formalità imposte 
dal regolamento nella compilazione della pruo- 
va del corpo del delitto, nel primo interroga- 
torio dell’ imputato ) nel suoeosMuiOf negli atti 
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di affronto} nella ricognizione degli oggetti sor- 
presi , nelle perizie degli uomini delF arte, ne- 
gli esperimenti di fatto ee. ec. 

Ma nulla corrisponde meglio al vostro no- 
bile istituto , e nulla riuscirà più gradevole alla 
giustizia , quanto t estendere V istruzioni sulla 
cagione del delitto , e sulle circostanze 'scusanti 
allegate forse dall’incolpato nel suo primo in- 
terrogatorio t L’accuratezza e la sollecitudine 
di queste indagini porta seco quel carattere 
imparzialità , che onora tanto i presenti giu- 
dizj penali. E’ questo d’altronde il metodo più 
efficace per iscovrire la verità, per dis,sipar^ 

T intrigo , e per ismentire alt istante le false 
scuse deli’ accusato. 

III. L'ariioolo dello slesso decreto de’ la 
Settembre i8ii. ^prescrive che alcune violazioni 
di rito non opposte ne’ termini prefissi , riman- 
gano cover},e col silenzio : 1’ articolo J i del de- 
creto de’ 3 Aprile i8ia dispone die l’esecuzio- 
ne anche volontaria delle sentenze preparaiorié 
ed interlocutorie non può in alcun caso ‘ essere 
opposta come motivo d’ inammisibililò a ricorre- 
re per cassazione dopo la semenza definitiva. È 
nato il dubbio se questa ultima disposizione ab- 
bia derogato il suddetto articolo 2 del decreto ^ 
de’ 12 Settembre iHii. Sna Maestà ha risoluto 
questo dubbio col seguente sovrano rescritto. 
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RE AL RESCRITTO De’ i6 SeTTEURE t8i5. 

J 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

9 

Sua Maestà ha dichiarato , che è tuttavia in 
i>igore l’articolo a. del decreto de’ /a Settembre 
i8n , in qui sono Jì'isati i termini a pot^r de- 
durre le violazioni di rito ne’ gindizj penali , e 
trovasi diiposto y che dopo, l classo dd termini 
stabiliti , queste violazioni rimangono coverte 
col silenzio. Ila inoltre dichiarato X:he tale di- 
sposizione non ò derogata dall’ articolo n del 
‘ decreto de’ 3 j^prile i8iì, che riguarda i soli 
gindizj civili. 

Per t avvenire cotesta corte nel cassare una 
decisione per nullità di rito non solo deve ri-, 
levare questa nullità , e deve citare all’ appoggia 
gli articoli di legge ; ma deve in soguiLj con ua<t 
particolare considerazione mostrare y che la niitl- 
lità rilevata non sia stata coverta cqI silenzio , 
indicando il' foglio degli atti da cui apparisce , 
che dopo commessa sia stata opposta nel ter.- 
mine legale. 

IV. La seguente circolare del ministro di giu- 
stizia diretta ai rcgj procuratori criminali e cor- 
rezionali raccomanda la stretta osservanza delle 
forme che portano a nullitit ne’ giudizj penali. 


/ 
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I 

<- CIRCOLARE de’ G MARZO 

( Ministero di Grazia 0 Giustizia ) 

Col decreto de’ 3 5 Febhrajo idtimo sono stale 
JLssate le nullità ne’ giudizj correzionali. Tra 
le. nullità che non rimangono coverte col silenzio 
sono la mancanza dell’ interpelre da adoperarsi 
ne’ casi preveduti dalla legge , e la mancanza 
del giuramento de’ testimonj in dibattimento. 

Con altm decreto dello stesso giorno è stato 
in questa parte modificato il decreto de’ is Set- 
tembre i8n , di modo che per T avvenire an— • 
che nelle cause criminali queste due nullità 
non si covrono col silenzio, ma da/t sempre 
luogo a cassazione. 

Colla circolare de' 2 di Ottobre /8n io uvea 
specialmente raccomandato alle corti c/iminali 
r osserva/iza di tutte le forme giudiziarie , be/i- 
chè non prescritte sotto pena di nullità , poiché 
tutte ccfii/ira/io al Jì/ie salutare di salvar T i/ir 
noce n le ^ e di scovrire Ureo: avea poi in /no- 
do jjarticola/'e richiamato la loro atte/izione 
sulle for/ne , che neglette menano a nullità , 
mentre la violazio/ie di queste cagiona un dop- 
pio male , quello di trascurare F oggetto per 
cui furo/io istituite, e quello di fa/e annullare 
il giudizio. U esperienza ha /nostrato che in 
questo ulti/no caso si viene /'ade volle a nuova 
condanna : il preve/iuto si presenta al nuovo giu- 
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dizio pili preparato e meglio islriìito per oscurare 
o nascohdere ajf 'atlo il suo reato ; e la mali- 
zia di li uomo ed il tempo distruggono spesso 
le pruove , o le alterano . in modo due la sco- 
verla del delinquente è assai più difficile. 

Malgrado tali insinuazioni non tutte le corti 
han corrisposto egualmente alla mia aspettatìr- 
vui Con pena Ito veduto che da talune di cìa« 
le forme prescritte non sono stale sempre os- 
servate, e che le loro decisioni sono alale spes- 
so cassale per violazione di forme essenziali. 

\ Io richUtnio i attenzione delle corti , de’ tri- 
bunali , e delle giustizie di pace su questo in- 
teressantissimo oggetto. Oggi specialmente che 
la mancanza del giuramento produce una nul- 
lità essenziale {rudlità che altra volta diede 
luogo a frequenti cassazioni ) conviene che ne' 
processi verbali de’ dibattimenti oltre del far 
menzione di essersi ricordato al testimone la 
santità del giuramento , si dica ancora espres- 
samente che il testimone abbia adempiuto lat- 
to della prestazione del giuramento. Voi, si- 
gnori , avrete cura di avvertire i cancellieri, e 
specialme/(te quei delle giustizie di pace , e.i 
giudici di pace stessi per V esatta osservanza 
dàf questa forma ; essi saranno particolarmente 
responsabili di simili omissioni. 

In forza dell art. y dello stesso decreto , 
quando le nullità essenziali commesse dal giu- 
dice di pace vengono emendate dal tribunale , 
o quelle commesse dal tribunale vengono einen- 
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date dalla corte criminale, non danno luogo 
a cassazione. È dunque della massima impor- 
tanza che i tribunali e le corti si occupino ac- 
turatamente ad emendare quelle nullità che 
forse han potuto esser trascorse. Dipende dal- 
la loro diligenza il fare che nei giudizj non 
rimangano delle irragolarità , che ne’ produ- 
cano V annullamento. 

lo esaminerò tutte he cause di ricorso pér 
cassazione onde conoscere quali corti, quali tri- 
bunali , e quali giustizie di pace .saranno più 
diligenti nell osservare le forme ‘ giudiziarie. 

Quanto a' processi che non pervengono al 
mio ministero , io/ desidero che .^oi , signori , 
me ne facciate nelle occasioni rapporto , affin- 
chè io sappia quali funzionari meritino lode, 
e quali biasimo , secondo la esattezza o la ne- 
gligenza usata sopra ciascuna parte del pro- 
cedimento. 

V. Le due seguenti circolari del ministro di ' 
giustizia dirette ai regj procuratori generali 
criminali destano nuovamente l’ attenzione de* 
magistrati onde evitare due nullità che fret^uen— 
temente si incontravano ne' giudizj penali. 

CIRCOLARE de' Sp LOGLIO l8t6. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

La sorte di cassazione si trova spesso nella 
necessità di cassare i giudizj penali perchè ne* 
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processi verbali del dibattimento si omette di 
far menzione delP atto di giuramento di qual- 
che testimonio. ~ 

Un altro frequente mezzo di cassazione coiu- 
siste nelP omissione di discutersi in dibattimento 
qualche documento dal quale i giudici traggo- 
no elementi di condizione. ^ 

Per far cessare simili inconvenitgiti , i quali 
mentre da un lato sommamente nuoeono alla 
giustizia, recano d^iìVallm gravi danni al regio 
erario , pongo sulla responsabilità delle corti, 
e particolarmente .su quella de’commissarj delle 
cause e de’ cancellieri , le omissioni delle quali 
ho fatto cenno di sopra : contro di essi sopra- 
tutto saran diritte le misure di rigore che so- 
no determinato di adottare in caso che per l’av- 
venire vedrò riqjrodoUe simili tnancànze. 

! 

CIRCOLARE de’ GENNAIO l8i8. 

( Ministelo di Grazia e Giustizia ) 

La mia circolare de’ ay Luglio i8t6 , prtp- 
mossa dal frequente anmdlamento de giudizj 
penali per le omissioni di quelle formalità che 
la legge richiede nella pubblica discussione , 
póne simili omissioni sulla responsabiliu't delle 
corti , e particolarmente su quella de’ giudici 
commlssarj e d(P cancellieri" 

La gravezza da’ danni che la giustizia e ’l 
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pulìblico erario vengono a soffrire per tali man- 
canze , e d altronde F indifferenza per l’ adem- 
pimento de' proprj doveri, che bisogna suppor- 
re in quel funzionario il quale trascura atti di tan- 
ta importanza e di sì facile esecuzione , mi 
con Aringe di richiamare nuovamente all' atten- 
zione delle qorti le sopraccennate ^ disposizioni^ 
e di più prei'enirè le signorie loro che adotterò 
la misura della destituzione, senza ammettere 
scuse, cantra i cancellieri o chi li rimpiazza , 
che cadranno in simili falli , indipendentemen- 
te dalle, altre misure di maggior rigore in qaso 
di dolo. 

Quanto ai giudici commissarj , essi decade- 
rana dalla mia opinione , ove non ostante que- 
ste mie vive sollecitudini , promosse dal bene 
della giustizia , vedessi riprodursi il disordine, 
eh' essi sono nelF obbligo di prevenire , impie- 
gando tutta la loro diligenza' nelle cause che 
sono ad essi delegate. ^ 

YI. Non essendo diininuiw la frequenza deg'i 
annullaincnli de’ giudizj penali per viol .z.ione 
delle forme essenziali , il ministro di giustizia 
Ila formato un elenco delle nullità più frefjuen- 
ti , e lo ha diretto alle gran corti criminali coll* 
segucnie circolare. 
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. CIRCOLARE de’ p MARZO tS/8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

t ' 

làP nullità stabilite dalla logge per V omis- 
sione di alcune formalità sostanziali nel pro- 
cedimento penale han per oggetto la garcntia 
delP innocenza : ma es^o divengono un mezzo 
d’ impunità quando i magistrati non usano tutta, 
quella diligenza che si richiede nella compila- 
zzione dell’ intera serie degli atti che conducono 
al giudizio definitivo. 

A questo principale e gravissimo inconve- 
niente , che. fa divergere i mezzi punitivi dal 
loro fine , bi’iogna aggiungere i disagi cui i te- 
stimonj sono esposti , e la inutile moltiplica- 
zione delle spese di giustizia a danno dell’era- 
rio pubblico. 

Siccome con qualche frequenza veggo avverarsi a 

questi disordini , cosi credo utile porre sotto gli 
occhi delle gran corti criminali quelle irrego- 
larità , che il più delle volte dan luogo all' an— < ' * 

nullamento delle loro decisioni , ed alcune al- 
tre , che sebbene non sieno produttive delle stes- 
se conseguenze , nulladimeno mostrano la po- 
ca àiligenza che s’ impiega da’ magistrati 'in 
oggetti di si grave importanza. 

1 . Omissione della lettura , e discussione > 

in dibattimento di que documenti da’ quali i 
giudici debbono trarre elementi di convizione ; 

I 
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o sia indicazione nelle decisioni di documenti 
non letti nè discussi nel pulìblico dibatlimento. 

2. Errore nelC indicazione delle date de’ 
Jdtti criminosi ; osservandosi non, di rado , che 
allo stesso fatto , il processo scritto , V atto di 
accusa , il processo verbale del- dibattirnento , 
€ la decisione danno data diversa. 

5. Indicazione nelle' decisioni di fatti non 
risultanti dalla deposizione de testiinonj cui si 
attribuiscono , tt deposti da testimone diverbi. 

4 . Indicazione nelle decisioni di fatti non 
risultanti nè dal processo scritto nè dall’orale, 

5. Non indicazione de motivi che danno 
luogo al rigetto delle eccezioni che gl’ imputati 
sono dalla legge autorizzati a produrre. 

6. Poggiare la convizioae sopra atti cir- 
coscritti. 

rj. Lasciar decorrere lunghi intervalli tra 
le sedute dello stesso dibattimento , mancando 
in questo modo V oggetto della legge ^ la quale 
vuole che dal complesso contemporaneo di 
tutti gli atti della pubblica discussione sorga 
la convizionc de’ giudici. 

8. Non indicazione del giuramento prestata 
da' testimonj tanto dopo le prime deposizioni , 
quanto dopo le dichiarazioni aggiunte, 

9. Omissione di mostrare agl imputati gli 
oggetti di convizione y dai quali i giudici trag- 
gono elementi di pruova. ^ 

10. Omissione disila citazione nel processo 
verbale lùl dibattimento del foglio del processo 
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tcrittn, dove si contiene la deposizione alla qua^ 
le sono uniformi i detti del testimonio che si 
ascolta nella discussione pul>blica.~ 

11 . Diversità tra il fatto sul quale T im- 
putato viene costituito, tra quello pel quale viene 
dal pubblico ministero accusato , e quello che 
dà luogo alla condanna. 

12 . Poca cura nel chiamare in dibatti- 
mento e .sentire i testimonj che assicurano la 
regolarità di qui’ reperti che nel processo scrit- 
to non sono accompagnati da tutte le forma- 
lità , che la legge richiede. 

i5. Mancanza di giuramento per parte 
del correo quando il suo detto serve di prova 
cantra t altro correo, 

l4* Omissione deUe domande , che la leg- 
ge prescrive prima, che il testimonio incominoi 
la narrazione dd fitti. 

i5. Omissione di corredare della firma di 
tutti i giudici , gli atti" appartenenti cdP intero 
collegio. ^ , 

Io raccomando alla religióne delle gran corti 
criminali ,. ed al loro interesse per la giiislizia 
di sfuggire queste omissioni ; e di pili esigo , 
che le decisioni, come pure le semplici delibe- 
razioni si rediggano a4 ore dopo la loro ema- 
nazione , e che si muniscano di firme , ed ove ' 
occorre .si leggano nella camera del consiglio, 
l indomani , o il giorno appresso al più tardi. 
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' « 

' Articolo CXY. 

Le sentenze, e le decisioni pre- 
paratorie cd interlocutorie non 
saranno suscettibili del ricorso 
presso la Corte Suprema di giu- 
stizia , se non dopo la sentenza , 
o decisione definitiva. Sono però 
eccettuate da questa regola le sen- 
tenze e le decisioni riguardanti 
le competenze , contra delle quali 
avrà 'luogo il ricorso nella Corte 
Suprema, prima della sentenza© 
decisione sul merito. 

« 

OsSKRVAZrONI. J 

I. La disposizione di questo arlieolo è dettata 
per la brevità de’ ^iudizj. Se conira ogni sen- 
tenza o decisione , il rieorso per annullamento 
dovesse 'esaminarsi prima di passarsi ad al- 
tro atto , i giudizi sarebbero lungamente pro- 
' tratti. !Ma le quistiojù di competenza debbou 
essere preliminarmente esaminate , poiché esse 
non attaccano il merito delle cause , ma il po- 
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tere de’ giudici. Del resto le fjuisiioni di com- 
petenza devono esser ben rare nell’attuale 'orga- 
nizzazione. Vedi il Discorso preliminare. 

Articolo cxvi. 

Avverso le sentenzè inappella- 
bili de’ Giudici di circondario non 
avrà luogo il ricorso nella Corte 
Suprema , che pel solo motivo 
d’ incompetenza , o di eccesso di 
potere. 

Osservazioni 

I. Circa le sentenze inappellabili de’ giudici 
di circondario, Vedi gli articoli 21 , 22 , 54 » 
3() , c le osservazioni su questi articoli. 

Articolo CXVII. 

Nelle materie civili, il ricorso 
presso la Corte Suprema non so- 
spenderà la esecuzione della sen- 
tenza, o della decisione impugna- 
ta , eccettuati i casi, ne’ quali 
sia diversamente prescritto dalla 

Iprro-p 
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Os.SERVA'/IOKr. 

I. Il riforso per aniiull imcnto arrost i la esecu- 
zione «lei ,i;iudicaio ne’ casi in mi gli civetti di 
tale ciei'iizionc sono irreparabili , ed in conse- 
guenza iiuuilmenie si esperimenterebbe un nuovo 
giudizio. 

d'ili’ è il caso preveduto nel rcsc.riuo de' i8. 
IS^oveiubre l8l6 diretto al regio prot'uratore 
presso il tribunale civile di Na|soIi, in cui è sta- 
bilito ‘‘ clic sebbene il giudice abbia dicbiar.ilo 
,, non aiiiniisibile la opposizione al mal; imonio , 
,, purerunìzide dallo stato civile (ìeve sospender- 
j, ne la celebrazione durame il termine conce- 
,, liuto dalla legge all’oppouentc per espcnmenta- 
,, re il rimedio per cassazione “ . 

E tal’ è parimente il caso preveduto dall' art. 
u4i del codice di procedura civile ilov’ è prc- 
» scritto » che , se il tribunale nel giudicare 
)) sulla quercia di falso ha ordinalo la soppres- 
y> sione , le lacerazione, il cauccllamenio in unto 
» o in parlo , am be la- riHirma o la rinnovazio- 
w ne de’ documenti da lui dichiarati falsi, 1’ c- 
» sccuzionc di questo caso di sentenza , resta 

sospesa sino a tanto che dura il termine ad 
)> appellare o a ricorrere per cassazione , o che 
» il coruLnnaio non abbia formalmente e valida- 
)j nicnic acconsoiuito al giudicato 
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Articolo CXVIII. 

In qualunque caso la Corte Su- 
prema annullerà una sentenza , 
o decisione di un Tribunale , o 
di una Gran Corte , sia in ma- 
teria civile, sia in materia pena- 
le , dovrà inviare la cognizione 
delle cause ad un Tribunale, o 
ad una Gran Corte di egual grii- 
do , salvo ciò che sarà detto nell’ 
articolo seguente. Nelle cause di 
competenza rinvierà le cause al 
Tribunale che la stessa Corte Su- 
prema giudicherà competente. 

Osservazioni. 

I. Sebbene in queslo arlicolo non si/ faccia 
menzione che dell’ annullamento di semenze e 
decisioni pronunciate da’ iiibtinali o gran corti , 
nulladirneno bisogna anche comprendervi l’ an- 
nullainenio delle sentenze iiuippellabili de’ giu- 
dici di circondario : nel ({ual caso il rinvio fa 
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ad altro giudice di circondario. F^edi 1’ osserva- 
zione all’ ari. ao8. 

II. La gran .corte criminale , cui è rinviata 
lina causa pel nuovo giudizio è coinpctcnie a 
prolFerire tanto Su i reati che fan l’oggetto della 
causa rinviata, quanto su gli .alni reati de’ qua- 
li possa venir imputato lo stc.sso accusalo ( Dc- 
ctuani della suprenta corte pvofl'eiite a’ G Lu- 
glio i8ia nella causa di Giuseppe Gramegna;- 
a’ 5 . Dicembre 1812 nella causa di Giuseppe 
Scardi ; ed a’ io. Settembre 1817 nella causa 
di \ inrenzo Senise ). 

III. Poiché per disposizione generale la corte 
suprema , annullata una causa deve rinviarne la 
Cognizione' ad altro giudice , è eviden'e che il 
secondo giudice deve conoscere nuovamente della 
euisa , e eh’ è nelle sue facoltà di allontanarsi 
dalle massime che la corte suprema ha slahilito 
nella decisione di annullamento ; Fedi il Di- 
scorso preliminare . Or poiché secondo la di- 
sposizione posta in fine del presente articolo > 
nelle cause di competenza la corte suprema or- 
dina il rinvio al giudice clic crede competente 
può questo giudice dichiarato competente dalla 
corte suprema allontanarsi da laL dichiarazione ? 
Questo quesito trovasi risoluto nel segutmte re- 
scritto. 
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REAL RESCRITTO DX’ 20 GIUGNO iSfS. 

, ( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Sna Maestà fissando V intelligenza deW ar~ 
ficaio n8 della legge organica gi/tdiziaria dZ-jg 
^(^ggio i8ty, ha nel consiglio de’ 3 corrente .so- 
vranamente UEdmato., che secondo la regola sta- 
bilita nella prima parte dello stesso articolo 
pel caso di annullamento di una decisione o 
sentenza , debba la corte suprema , anche nel 
giudizj di competenza , sia in materia civile , 
sia in materia penule , rimetter sempre la cau- 
sa ad un giudice di egual grado , il quale 
pronunzierà nuovamente sulla quistione di com- 
petenza; e riterrà per se la causa ove si cre- 
da competente , o la rimetterà ad altro giudi- 
ce , per esser decisa nel merito. Ma .se la cor- 
te suprema risolvendo un conjlitto giurisdiziona- 
le a termini degli art. 184 e i 35 della leg- 
ge organica rimette la causa in forza dell ul- 
tima parte del citato articolo u8 al giudice 
eh’ essa crede competente , in questo solo caso 
il giudice al quale si è fatto il rinvio dee pro- 
nunciar sul merito senza poter nuovamente di' 
scutere la competenza. 
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I principi legislativi che han dottato queste 
sovrari* dctermiuazioni , sono sviluppati nella 
seguente nota presentata a Sua Maestà dal mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

NOTA Arir,’ APPOtiOro deit à JtnTERMINAZrONE 
SOVRANA CONTENCTA NEL RE.SCRt'ri'O DE’ 20 
GIUGNO 1818. 

II potere conservatore che la legffc organica 
giudiziaria attribui.'fce alla suprema corte di 
giustizia per mantenere l' inUgrilà delle leg^i 
giudiziarie , verrebbe a snaturarsi e convertirsi 
in vero potere legislativo , ove questo tribuna- 
le supremo .sovranamente conoscesse le violazio- 
ni di legge che i tribunali inferiori commetto- 
no ne' loro giudizj . 

Ad oggetto d’ impedire questa metamorfosi 
di potere , dalla quale ne risulterebbe la sosti- 
tuzione delle variabili opinioni del magistrato 
alla determinata .sanzione del legislatore , la 
stessa legge organica ha stabilito i seguenti 
princijf. 

■ 1 . Che la corte suprema conosce delle so- 
le violazioni di legge commesse da’ giraci ; 
non già delle quistioni sulle quali i giudici han 
pronunciato. 

a. Che le decisioni della corte suprema 
sulla esistenza di tali violazioni non sono so- 
vrane. 

5. Che , per una conseguenza di questo 
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principio , la corte suprema dopo aoer annul- 
lato il giudizio in cui ha creduto essere stata 
violata la legge , deve rimettere la (/itislione 
al giudizio d’ un .secondo giudice di cgiicd 
grado ; e che (juesto secondo giudice può al- 
lontanarsi dai molivi che han dato luogo al- 
V annullamento. 

È il rinvio delle quistioni a quest.) .secon'lo 
giudice , ed è la facoltà accordata a costai cU 
non seguire la decisione della corte suprema , 
che contengono questo magistrato supremo nei 
confai della gerarchia giudiziaria , impedendo 
che le sue decisioni .si convertano in islaluli 
goveinalivi. Inl'atti nel caso m cui la divergen- 
za della decisione della corte suprema e dello 
decisioni di due giudici inappellabili fa sup- 
porre oscurità nella legge , allora è lo stesso 
legislatore , ila cui la legge emana , che in- 
terviene per dilucidarla e per fissarne V intel- 
ligenza . 

Dopo di aver sanzionato questi principi , la 
legge organica alV art. n8 prescrive, che per 
le cause di competenza la corte suprema deb- 
ba rinviarle a quel tribunale eh’ essa giudiche- 
rà competente. Or sorge il dubbio se questa di- 
sposizione contenga un’ eccezione ai medesimi 
principi. 

È di facilissima soluzione questo dubbio ove 
si consideri che il diritto più eminente dell’ au- 
‘torità sovrana è la distribuzione de’ poteri pub- 
hlici-, e che se la legge innalza tanti presidj 
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per impedire le .‘scambievoli invasioni tra i po- 
teri secondar/ , deve usare maggiori precauzio- 
ni per impedire che s’ intorbidi la sorgente di 
tutti questi poteri. 

, È chiaro dunque che anche nelle quistioni 
di competenza deve la corte suprema in caso 
di annullamento rimettere la quistione alla de- 
cisione di un secondo giudice di egual grado ; 
e che costui può pronunciare in opposizione 
alla deci'sione della corte suprema. 

Nel solo caso di conjlitti giurisdizionali ne- 
gativi elevati tra due autorità giudiziarie , l’au- 
torità dichiarata competente non può nuova- 
mente discutere la competenza , si perchè una 
simile discussione sarebbe fruslanea , si perchè 
esiste già un’ altra decisione ( quella d’una delle 
due autorità contendenti ) uniforme alla deci- 
sione della corte suprema. 

Articolo CIX. 

Le cause delle Gran Corti ci- 
vili residenti in Aquila , in Tra- 
ili , ed in Catanzaro , le di cui 
decisioni saranno state annullate 
dalla Corte Suprema di giustizia , 
saranno inviate alla Gran Corte 
civile di Napoli. Se una decisione 
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di quest’ ultima sarà annullata , 
la causa sarà rinviata da una ca- 
mera all’ altra della medesima 
Gran Corte. 


OSSERVAZIOÌII. 

I. Le cause annullale dalla suprema corte pri- 
ma della pubblicazione della presenle legge or- 
ganica e rimesse alle gran coni civili delle pio— 
vincie , dovranno esser richiamale in Napoli , o 
si iratieranno dalle gran coni alle quali fu fallo 
il rinvio ? Le nonne su questo dubbio sono sta- 
te date col seguente rescritto. 

REAR RESCRITTO RE’ t3 GIUGNO iStS.. 
j( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

È insorto il dubbio, se per effetto della leg~ 
ge de' ag- Maggio dello scorso anno suW or~ 
ganizzazione dell’ ordine giudiziario , si appar~ 
tenga alla gran corte civile di Napoli il nuo~ 
vo esame delle cause, che dopo V annullafnento 
del giudicato , la già corte di cassazione avea 
rinviate alle dismesse corti di appello. 

Sua Maestà , cui ho rassegnato questo dub~. 
bio si è degnata ordinare , che le cause , le 
di cui decisioni furono annullato dall’ abolita 
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corte di cassazione , e sono tuttora pendenti , 
debbano decidersi da quella gran corte civile , 
alla quale naturalmente oggi spetterebbero in 
grado di appello ; ad eccezione di quelle che 
irovansi di già contestate in una delle abolite 
corti di appello , o in altra gran corte civile. 
Que sta cause saranno decise dalla stessa gran 
corte civile , presso la quale trovasi fatta la 
contestazione , o da quella gran corte civile 
eh’ è succeduta al territorio dell’ abolita corte 
di appello , in cui erosi la, causa contestata. 

AllTiCOLO GXX. 

Saranno rimesse al Tribunale 
civile di Napoli le cause di tutti 
gli altri Tribunali civili, le di 
cui sentenze saranno state annul- 
late dalla Corte Suprema di giu- 
stizia. Se una sentenza del Tri- 
bunale civile di Napoli sarà an- 
nullata , la causa sarà rinviata da 
una camera all’ altra dello stesso 
Tribunale civile. 
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Osservazioni. 

I. f'edi la osservazione falla sul precedente 
articolo. 

Articolo CXXI. 

Le decisioni annullate delle Gran 
Corti criminali saranno rimesse 
ad una delle Gran Corti criminali 
eh’ è più vicina a quella che ha 
fatta la decisione. 

Osservazioni. 

I. Siccome ordinariamente sì dee procedere al 
nuovo dibattimento , così per non obbligare i 
testimoni ad un lungo viaggio dee rinviarsi la 
causa ad una gran corte criiiiinale vicina. Ciò 
però non obbliga la suprema corte di giustizia 
a scegliere assolutamente la gran corte la più 
vicina ; ma è commesso alla sua prudenza di 
non allontanare molto il giudizio da quella gran 
norie die ha pronuncialo la decisione annullata. 
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Articolo GXXIL 

Non vi sarà luogo ad alcuna 
remissione nelle materie civili ; 

1 . quando rannullamento sa- 
rà stato pronunciato per contra- 
rietà di giudicati. In questo caso 
la Corte Suprema di giustizia an- 
nullerà la seconda decisione ed 
ordinerà 1’ esecuzione della prima: 

2 . quando la decisione o sen- 
tenza annullata avesse rivocato in 
grado di appello una sentenza inap- 
pellabile. In questo caso la Corte 
Suprema disporrà ^esecuzione del- 
la sentenza , contro delk quale si 
era prodotto indebitamente 1’ ap- 

Articolo CXXIII. 

Non vi sarà parimente luogo 
ad alcuna rimessione nelle mate- 
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rie criminali , correzionali , e di 
polizia: e la Corte Suprema di giu- 
stizia vieterà ogni procedimento , 
quando la sentenza o decisione si 
annulli per aver dato luogo a con- 
danna per un fatto non qualifica- 
to dalla legge per delitto o per 
misfatto , o quando 1’ azione pe- 
nale fosse o prescritta o abolita, 
e questa eccezione fosse stata de- 
dotta prima della decisione ; salvo 
però in tutti questi casi il diritto 
della parte civile, se le compete, 
da sperimentarlo innanzi al Tri- 
bunale civile. 

Osservazioni, 

I. Le disposizioni di questo articolo sono state 
dilucidate dal seguente rescritto. 

READ RESCRITTO DE’ GiUGNO i8i8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Nel caso che la corte suprema annulli una 
Recisione o sentenza in materia penale ^ t art^ 
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i‘j,3 della legge organica de’ ùg maggio i8iy 
di^genza il rinvio ad un altro giudice , quando 
r annullamento è seguilo perchè il fatto non è 
fpialificato dalla legge per reato , o perchè 
[ azione penale è .stata prescritta , o abolita . 
Sua Maestà nel consiglio de 3 del corrente 
mese, fissando V intell’gema di questi articolo 
ha sovranamente ordinato , che la disposizione 
in esso contenuta è applicabile soltanto al ca- 
so in cui .si tratta di una decisione o sentenza 
annullata per interesse della legge , a' termi- 
ni degli articoli i‘i5 e seguenti della suddetta 
legge organica- 

Articolo CXXIV, 

Non saranno soggette ad annui* 
lamento le sentenze e le decisioni 
mal motivate, quando la parte di- 
spositiva non contravvenga espres- 
samente alla legge. In questo caso 
la Corte Suprema di giustizia si 
limiterà a disapprovare i motivi. 
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Auticolo CXXV. 

Se il Regio Proceuiator gene- 
rale presso la Corte Suprema avrà 
notizia , che sia stata profferita 
una sentenza o decisione, la quale 
importi infrazione delle leggi o 
de"’ decreti , o racchiuda violazio- 
ne di forme essenziali del rito,o 
eccesso di potere , senza che al- 
cuna della parti abbia reclamato 
nel tempo stabilito , dovrà por- 
tarla alla cognizione della Corte 
medesima , la quale ne farà F e- 
same , e trovando sussistente la 
contravvenzione, o la violazione, 
o Peccesso di potere, ne pronun- 
zierà r annullamento. 

Osservazioni. 

I. Fedi le osservazioni all’ articolo laS. 
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Articolo CXXAHf. 

La Corte Suprema pronunzierà 
ancora sulle dimande di annulla- 
mento, che il Regio Proccuratore 
generale potrà chiedere di officio 
per interesse della legge , in se- 
guito di rimessione che gliene 
sarà fatta dal nostro Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giu- 
stizia. 

Osseuvazioni. 

I. La ragione di questa disposizione deriva dalla 
natura della istituzione della corte supr«ma: f'edi 
Laniccio ii5, e le osservazioni. 

Articolo CXX\TI. 

Per ciò che riguarda l’interes- 
se delle parti , ne’ casi preveduti 
ne’ due precedenti articoli , se 
trattasi di cause civili, la senten- 
za o decisione, benché annullata, 
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si considererà come una tacita 
transazione , e non potrà essere 
impugnata. 

OsSEUVAZIOXI. 

I. Annullata una decisione o sentenza civile , 
TContra la quale le parti interessate non hanno 
reclamato , questo articolo saviamente dispone che 
I’ annullamento non produce alcun cITetto quanto 
alle parti, poiché esso è pronunziato per ricon- 
durre i giudici all’ osservanza della legge. 11 le- 
gislatore considera la sentenza o la decisione non 
impugnata , come una transazione , ed in ciò si 
affida alla prudenza delle parti che conoscono 
meglio i loro interessi privati : ma i giudizj pe- 
nali essendo direttamente di pubblico interesse , 
han dovuto far nascere una diversa disposizione. 
f'^edi 1’ articolo seguente , e le osservazioni. 

Articolo CXXVm. 

Se. verrà annullata una senten- 
za correzionale , o una decisione 
criminale , ad istanza del Regio 
Proccurator generale per viola- 
zione alla legge , il condannato 
avrà dritto ad un nuovo giudizio. 
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quando la pena erroneamente ap- 
plicata ecceda l’altra che doveva 
applicarsi. 

Se la j>ena applicabile è mag- 
giore della inflitta , ^annullamen- 
to non pregiudicherà al condan- 
nato , e la decisione della Corte 
Suprema si considererà emanata 
per lo solo oggetto di ricondurre 
i Giudici alla osservanza della 
legge. 

OSSERVAZrONt. 

I. La disposizione di qucsio ariicolo spira Le- 
nìsiiitri e moderazione, lùa necessario che una 

O 

condanna non inijnignaia dal condannalo , ma 
solamente annullala ad istanza del pubblico mi- 
Disierò , rimanesse priva del suo ciTcllo sul con- 
dannalo. Ma siccome 1’ annullain'cnlo può pro- 
nunziarsi tanlo per T applicazione di una pena 
minore di quella che il reo lucrila , quanio per 
r applicazione di una pena più grave : il legisla- 
tore ha voluto in qucslo ultimo caso lasciare al 
condannalo il dritto di un nuovo giudizio , ed 
ha dichiarato che nel primo caso 1’ annullamen- 
to è pronunzialo soltanto per inicrcssc della 
legge. 
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Articolo CXXIX. 

Se r annullamento sarà pro- 
nunziato ad istanza del Regio Proc- 
curator generale per mera viola- 
zione di forme essenziali del rito, 
sarà nelle facoltà del condannato 
di scegliere tra lo sperimento di 
un nuovo giudizio , e P esecuzio- 
ne del primo , benché annullato. 

Osservazioni. 

I. Fedi le osservazioni all’ articolo precedeuic. 

* t 

Articolo GXXX. 

Le decisioni della Corte Supre- 
ma di giustizia saranno trascrit- 
te su i registri degli ofrìcj de’Giu- 
dici di circondario, de^’Tribunali, 
o delle Gran Corti , le di cui sen- 
tenze o decisioni saranno state an- 
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nullate: esse verranno ancora stam- 
pate , e trasmesse a tutti i Tri- 
buali , ed a tutte le Gran Corti 
de’ nostri reali domili] al di qua 
del Faro, 


OsSlJRVAZIONr. 

■ 

I. .La pubblicità che questo articolo dispone 
darsi alle decisioni della supremi corte di giu- 
stizia , è diretta alla uniformità della giurispru- 
denza- Per conseguirsi più facibnente questo in- 
teressante oggetto, il deercio de’sS Agosto 1817 
ha ordinato compilarsi un’ opera di queste deci- 
sioni , e ne ha accordala la privativa ai compi - 
latpri di essa. 


Articolo GXXXI. 

Vi sarà luogo ad interpetrazio- 
ne di legge, allorché la Corte Su- 
prema di giustizia annùllerà due 
decisioni o sentenze in ultima 
istanza pronunziate sul medesimo 
affare tra le parti medesime , e 
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che siano state impugnate co’ me- 
desimi motivi. 

Questa interpetrazione sarà da- 
ta nelle forme prescritte dall'' ar- 
ticolo 2 della nostra legge de’ 2^ 
Marzo 1817. 

Questa interpetrazione potrà es- 
sere dimandata dalla Corte Supre- 
ma di giustizia prima di proffe- 
rire la seconda decisione. Allorché 
la Corte Suprema non l’ avrà di- 
mandata . essa dovrà rendere la 
seconda decisione a camere riunite. 
In questo caso sarà nelle facoltà 
del nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia di 
presedere alla mentovata Corte Su- 
prema. Se ciò non ostante , una 
terza decisione o sentenza in ulti- 
ma istanza uniforme alle due an- 
nullate fosse impugnata con ri- 
corso presso la Corte Suprema , 
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F iiiterpetrazione della legge sarà 
di pieno dritto. La Corte Supre- 
ma di giustizia ^ camere riunite 
dichiarerà esservi luogo ad inter- 
petrazione , e ne farà un rappor- 
to ragionato al nostro Segretario 
di Stato JVIinistro di grazia e giu- 
stizia. 

Osservazioni. 

I. L’ articolo a. della legge de’ a 4 Marzo 
1817 stabilisce le forme de’ reali decreti. Le in- 
terpetrazioni dunrpie delle rpiali si £1 menzione 
ùi <juesto articolo devono esser date colle forme 
de’ reali decreti. 

IL Fedi il discorso preliminare sui molivi 
delle disposizioni di questo articolo. 

Articolo CXXXII. 

La Corte Suprema di giusti- 
zia , tanto nel caso in cui il ri- 

' I 

corso per annullamento sia stato 
presentato dalla parte interessata, 
quanto sulla requisitoria del Re- 




Digitized by Google 


TIT-X. DELLA COR. SUPR DI GIUS, ART. l33. 

gio Proccurator generale , potrà 
elevare di oflieio i mezzi, di nul- 
lità non dedotti. 

Articolo GXXXIH. 

La Corte Suprema pronunzierà 
ancora sulle diinande di rimessio- 
ne di cause da uno ad altro Tri- 
bunale, o Gran Corte, per motivo 
di sicurezza pubblica, o di legit- 
tima sospezione. 

OSSERVAZIOKT. 

I. Qunndo si dà a sosprtto uno o piià giudici, 
decide della sospezione il coUeggio al quale i so- 
spezionati appartengono , in forzi dell' art. 180 
del codice di procedura civile. Ma qu indo la so- 
spezione cade sopra un intero collegio, 0 sopra 
un numero tale di giudici c]^c i rimanenti non 
possono formare il collegio per giudicare legitti- 
mamente della sospezione , è in questo caso che 
il giudizio appartiene alla suprema corte di giu- 
stizia, a norma del presente articolo. 

Se la sospczioue swacca un giudice di circon- 
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dario , il giudizio , se si traila di inalane civi- 
li , appaiiicne al’ tribunale civile , se si tratta di 
materie penali , appartiene alla 'gran corte cri- 
minale. AWi Tari. 56 e ’l rescritto de’ 24. ot- 
t tobre 1818, riportato nelle osservazioni allo stes- 

so articolo. 

'II. Tutte le legislazioni, sebbene non tulle per 
gli stessi molivi , hanno accordalo alle parli il 
diritto di allegare a saspelto i loro giudici. I 
molivi pe’ijuali le nostre leggi periiicllono ai li- 
tiganti di riliulare il loto giudice , sono deter- 
minali nel segueme articolo del codice di pro- 
cedura civile. 

ASTRATTO DAL CODICL DI PROCLDU RA CiriLE. 

Ari. 3 y 8 . Qualunque giudice può ensere dato 
a soqjetfo per i seguenti motivi. 

1. Se è parente o affine delle parti o di 
una di esse fino al grado di cugino , Jiglio di 
cugino germano incliisivumente y 

3, Se la moglie del giudice è parente o af- 
fine di una delle parti, o se il giudice è pa- 
rente o uff ne della moglie di una delle parti 
nei gradi sopra indicati, semprecchè la moglie 
sia ancora vivente , o che essendo defunta ab- 
bia lasciato prole "superstite. Anche nel caso 
che sia morta senza prole , il suocero, il gene- 
ro , ed i cognati possono essere dati a sosqyetto. 

La disjiosizione relativa alla moglie defunta 
i applicabile anche alla donna divorziala quan- 
do osistano figli dtd disciplto matrìnionio. 
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3. Se il giudice , la sua moglie , i lom 
ascendenti e discendenti o affini nella stessa li- 
nea hanno una controversia eguale a iiuella 
che si agita fra le parti. 

4. Se sia pendente un processo in loro n»~ 
me in uji tribunale in cui sia giudice una delle 
parti ; se il giudice è creditore o debitore di 
una delle parli. 

5 . Se nel decorso di cinque anni prece- 
dente alt allegazione di sospetto abbia avuto 
luogo un processo criminale fra loro ed alcu- 
na delle parli , 0 il coujitge o parenti ed affi- 
ni in linea retta. 

6. Se vi à causa civile fra il giudice , la 
sua moglie , i loro ascendenti e discendenti o 
affimi nella stessa linea ed una delle parti , 
qualora però la causa sia stata intentata dalla 
parte prima delV introduzione della lite , nel 
corso della quale si allega il sospetto , oppure si 
trattasse di causa che sebbene già terminata, fo»‘ 
se ciò seguilo entro il semestre precedente l’al- 
legazione di sospetto. 

>). Se il giudice è tutore , tutore surrogato 
o curatore , erede presuntivo o donatario , pa- 
drone o commensale di una delle parti ; se è 
amministratore di qualche stabilimento , società 
o direzione , la quale sia parte in causa ; o 
se una delle parti è suo erede presuntivo. 

8. Se il giudice ha consultato , aringato 
o scritto nell’ affiare ; se ha precedentemente 
eonosciuto della controversia come giudice » 
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come athilro ; se ha sollecitato , raccomandato 
o somministrato le spese della causa ; se in 
■essa ha deposto come testimonio ; se, dopo co- 
minciata la procedura ha mangiato o bevuto 
con una delle parti- nella loro casa di abita- 
zione , o se ha ricevuto da una di esse qual- 
che regalo o dono ; 

Se vi ha capitale inimicizia fra il giudice 
ed una delle parti. 

Se dopo V introduzione della causa o entro 
sci mesi anteriori alt allegazione di sospetto, 
abbia egli insultata , ingiuriata , o minacciata 
alcuna delle parti o verbalmente o in iscritto. 

Art. Non vi ha luogo ad allegar so- 

spetto un giudice per esser egli parente col tu- 
tore o curatore di una delle parti, o cogli am- 
ministratori od agenti di uno stabilimento, di 
una società, direzione o unione di persone che 
siano parte in causa , salcocchò i detti tutori, 
amministratori , o interessati avessero un inte- 
resse distinto e personale. 

m. A i casi di sospczione indicati nel sud- 
detto art. 578 la circolare de’ 17 Giugno i8og 
spedita dal ministero di giustizia con approva- 
zione superiore , aggiunge quello in cui gli avvo- 
CiUi o patrocinatori di una delle pirli sieno con- 
giunti o allìni de’ giudici in quei gradi stessi in 
cui la legge gli avrebbe j er sosq eai lelaiivamcnte 
a’ litigami. Ma per non dare a costoro un mezzo di 
render sospetto qualunque giudice col provvedersi 
di un .pauociiutlotc 0 di un avvocato ebe gli iusse 
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parente , la circolare mctlesinia lia stabilito che 
trattanck>si di cause introdotte innanzi ad ua 
giudice , Sopravvenendo nella causa nn patroci- 
natore o avvocalo congiunto col medesimo ne’ 
gradi proibiti , debbano questi ultimi astenersi 
dal prender parte nella difesa : trattandosi poi 
di una causa non ancora introdotta , debba il 
giudice aversi per sospetto. 

IV. Sulla circolare enunciata nella precedente 
osservazione nacque il dubbio , se la sospczione 
fosse necessaria , cioè tale che impedisse il giu- 
dice a volare nella causa , ancorché non fosse 
allegalo a sospetto, li dubbio è stalo risoluto 
dalla seguente circolare. 

CIRCOLARE de’ 20 JttARZO f8/3. 

( Ministero di Giustizia ) 

yfllorchè coJIa circolare de' ij giugno t8o^ 
si dichiarò aversi per sospesi i giudici nelle 
cause, in cui gli avvocati, o i patrocinatori di 
una delle parli sieno loro conginnti o affini in 
que' grulli stessi ne’ quali se son congiunti a* 
litiganti la legge gli ha per sospetti, non s’ in- 
tese se non istahilire il dritto che può compe- 
tere a contendenti. 

Ala siccome ciascuno può rinunziare ad un 
beneficio, quando bordine pubblico, 0 legge 
espressa lud vieti; cosi allorché una delle parti 
consente^ che nella sua causa intervenga quel 
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giudice che è jj areni e o affai e del difensore 
a lei contrario , il tribunale o la corte non im- 
pedirà , che le parli si valgano della loro fa- 
coltà. 

V. Le (lisposÌ7.ioni enunciate nella terza osserva- 
zione circa le C.IUSC nelle quali si devono aste- 
nere i giudici o i difensori loro parenti, sono sta- 
te ampliate pe’ giudizj penali con la segenle cir- 
colare. 

cincoLAnB D£^ ad uìprilb 1814. 

/ 

( Ministero di Giustizia ) 

ha circolare de' iy. Giugno i8oq. dichiara 
che i giudici si debbono avere per sospetti nelle 
eause in cui gli avvocati, o patrocinatori di 
una delle parti sieno loro congiunti o affini in 
quegli istessi gradi in cui la legge gli ha per 
sospetti relativamente alle parti medesime 
Questo motivo di sosper-ione potrebbe ne’ giu- 
dizj penali far sorgere P inconveniente che ap- 
pena commesso un reato , i prevenuti avessero 
nelle loro n-ani il potere di render sospetto un 
giudice, quando coù giovasse ai lo/v disegni , 
col facilissimo mezzo di provvedersi di un di- 
finisore a colui congiunto o ajfi/ie. 

j4d evitar questo disordine , si è determinato 
che ne giudizj penedi si debbano aste/iere sem- 
pre dal prendervi parte il patrocinatore e F av- 
vocato congiunti o affini ttd gi-adi proibiti dalltf 


Digitized by Google 


riT.x.DELLJCon. srrn. m gius. ^iit.i33. qo 5 
l^gge ad uno de giudici, xe queiti all" epoca del 
commesso reato faceoa parie del collegio che per 
legge dovea giudicare , o se vi sia sopravve- 
nuto anche dopo del realo , ma prima di es- 
sere affidata la difesa a quel patrocinatore o 
avvocato. 

Si è fallo il dulihio se le cause di sospe- 
zione imlicaie nel suddetto articolo SyS , e nella 
circolare di mi si è fatto nien/ione nella prece- 
dente osservazione, sieno lassativeo esemplificative; 
cioè se oltre a quelle possano ammettersene al- 
tre che il giudico crederà essere di ugual forza 
o maggiore. 

Con circolar® dogli il. dioemhre i8i5, ap- 
provata superiormente , il ministro di giustizia 
ha spiegato che le cause di sospezionc menzio- 
nate in quell’ articolo e in quella circolare, so- 
no tassative. Se fosse una volta ammesso il prin- 
cipio di altre cagioni eqitipollenli a giudizio del 
m.agistrato, tutto sarebbe incertezza ed arbitrio. 

VII. Una lettera del procurato!’ generale della 
suprema corte scritta al primo Aprile l8i3 ad 
un procciirator generale presso una gran cor- 
te criminale, in seguilo di autorizzazione del mi- 
nistro di giustizia , stabilisce nella materia di so- 
spozione le due seguenti inassiino. 

XjiSSIiaEDELLJ SUPREMA CORTE DJ GIUSTIZIA. 

a. Il numero /. dcìV articolo 3y8 del codi- 
ce di proiedura civile il quale slabiiisce per 
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causa di ricusa la parentela, o l’ affinità del 
giudice con entrambe le parti, o con una di case 
Jino al .sesto grado , è anche applicabile alia 
parentela o affinità col testimone : il giudice 
in questo caso dee in forza dell'articolo ù 8 o 
farne la dichiarazione al tribunale , affimchè 
questo decida se debba astenersi ; 

2. L.a sopraccennala teofia vale tanto jyer le 
materie cicili che per le criminali , giacché le 
ragioni sono comuni, e la legge non fa alcuna 
distinzione di giudici. 

Vili. Nc’ giudizj jtcnali lalvolui avvcjilva, clic 
im inii£;isiialo dopo aver escn italo le [>arlL di 
jmliblico iniiiislei'o , riassniiics.se le funzioni di 
giudice. Una circolare del mimsli'o di giustizia 
de’ 21 Novembre 1810 proscrisse quest’ uso > ed 
ordinò a’ magistrali di uni formarsi in tali casi al- 
le di.sposizioni dell’ art. 58 o del codice di proce- 
dura civile, secondo il quale il magistrato dee 
jirojmrre alla corte il suo scrupolo, l’cr modera- 
re la troppo e.sicsa inierpclrazione che si diede 
a questa circolare, vi fu bisogno di una nuo- 
va circolare dello stesso ministro di giustizia, in 
cui sono stati fìssati gli atti che rendono impedi- 
to un pubblico niiuisiero a funzionale da giudice 
nelle stesse cause. La circolare è del tenor se- 
guente. 
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CIRCOLARE ^ GIUGNO *8(3. 

( Ministero di Giustiz,ia ) 

Colla circolare de’ ut novembre (Sto è "ìfafo z'vtz- 
Ttnatoa quei giudici che hanno oKercilato in qual- 
che cau 'a le funzioni del pubblico ministero , a 
non riassumere nella stessa causa le parti di 
giudice, senza conformarsi alle disposizioni del 
C articolo 38o del codice di procedura civile , il 
quale in questa parte è coma > e anche a giudizj 
jienali. Questa circolare era diretta a prevenire 
t inconveniente di vedere il medesimo nmgistra’o 
rapresentare nell' ajjare medesimo la doppia 
figura di pubblico accusatore e di guulice. 

Una troppo estesa piterpetr azione data a 
questa circolare , ha fatto sorgere inconviuienti 
di un altra specie. Benché nell' a'^segn ae le 
ragioni della circolare sia stato enunciato , che 
bisognava allontanare dagli occhi del pubblico 
lo spettacolo di veder giudicare un acusato da 
colui cK è stalo anche per brevi istanti accu- 
satore ; pure si è introdotto il sistema che il 
giudice , il quale ha funzionato da pubblico 
ministero in un atto qualunque di procedimen- 
to , si astiene sempre dalle parti di giudice 
nello stesso giudizio. 

Or poiché questi casi avvengono con frequen- 
za, alcuni giudici rimangono quasi inoperosi 
per mesi interi, e la giustizia ne risente gru- 
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ve danno. Da ciò nasce il bisogno di spiega- 
re quali atti possono produrre ai giudici l’ e- 
spo.sto impedimento. 

Altra non è la ragione delP impedimento , 
se non che V idea di a ver le f unzioni di publi- 
co ministero alterala queir indifferenza che de- 
ve costruire la prima caratteristica del giudice. 
Or durante la istruzione del processo il pub- 
blico ministero incaricato egualmente dalla leg- 
ge a persegiùtare il colpevole ed a proteggere 
r innocente , dirige le sue mire a questo dop- 
pio oggetto , e gli atti del procedimento eli egli 
promuove possono guidare così allo scovrimento 
della reità, come alla manifestazione deW inno- 
cenza. B perciò che il pubblico ministero non 
può dirsi di essersi in alcun modo pronunziato 
per mezzo della istruzione , nè contro nè a fa- 
vore del reo , nè di aver perduto la sua indif- 
ferenza. 

Gli atti ne’ quali propriamente egli spiega il 
carattere di pubblico accusatore .sono la spedi- 
zione di un mandato di deposito , la requisito- 
ria di .spedirsi un mandato di onesto, o di pas- ^ 
sarsi un imputato da un modo di custodia ad 
un altro più rigido , la requisitoria o il ricorso 
per cassazione in igaterìa di competenza , f op- 
posizione alla libertà provvisoria , la requisito- 
ria contro di un eccezione perentoria , V atto di 
accusa , e tutti gli atti e funzioni del pubblico 
1 ministero in forza did capitolo n. del regola- 
mento de’ so maggio 1808. 
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In questi soli casi è dunque bene indicato 
T iinjyediineiito del pubblico ministero a far le 
parti di giudice ; ed egli dee manifestare il suo 
scrupolo al collegio cui è riserbato di pronun— 
‘darvi convenevolmente. 

Articolo CXXXIV. 

\ 

Pronunzierà egualmente sulle 
quistioni di competenza di giuri- 
sdizione , ove il conflitto insorga 
fra più Gran Corti criminali o ci- 
vili , o fra più Tribunali civili in- 
dipendenti l’ uno dall’ altro , e non 
soggetti alla giurisdizione della 
stessa Gran Corte civile. 

Osservazioni. 

I. le osservazioni all’ articolo 118. 

Articolo CXXXV. 

Le disposizioni dell’articolo pre- 
cedente avranno luogo ancora nel 
caso che il conflitto di compe- 

14 
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tenza si elevi fra i Tribunali mi- 
litari di terra e di mare, e 'le 
Gran Corti criminali. 


OSSERVAZIONT. 

I fonnitli de’ quali si parla in questo articolo , ' 
si elevano allorcJiè una f»!'»!! corte criminale cre- 
de che il reato sia sottoposto alla sua {giurisdizio- 
ne , ed un consiglio di guerra lo crede reato mi- 
litare. JVr conoscere il carattere costitutivo del 
reato militare bisogna riionere alle leggi paiii- 
eolari che io definiscono. 

Ad oggetto di dare a questa importante ma- 
teria tutu la chiarozza , ci conviene accennare 
l)revemcnte 1 princi])j in l’orza de’ quali si c do- 
vuto fare un’ eccesionc pe’ reati militari alla re- 
gola (Iella giurisdizione generalo. 

Ogni stato , secondo 1 attuah; .sistema de’ go- 
verni, ha una cJa.sse di ciltudiui additila all’ono- 
revole mestiere delle anni. i\on vi h. mestiere 
in (mi sii tanto necessaria la subordinazione e 
la discijiliiia , (pianto nella milizia: composta essa 
di uomini permanentemente armali, e nell’ età 
delle passioni , ogni violazione delle leggi della 
milizia prende una tinta tutta particolare : ogni 
ostacolo che il- militare presenta alla esecuzione 
degli ordini superiori, degenera in rihcllione, 

*> distrugge immediatamente la forza inorale clip 
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comprime e stringe le parti discordanti di que- 
sto corpo. 

Quindi fu nccessiUi di presentare a’ nnlitari 
motivi forti più di quelli cUe il legislatore presenta 
al resto de’ cittadini , per non farli allontanare 
da’ loro doveri. 

Da una parte egl’ impiega la molle dell’onore 
per distinguere que’ militari che sono inviolabil- 
mente attaccati a’ lóro doveri; dall’ altra puni- 
sce i trasgressori con pene più severe , in giii- 
dizj di forme più rapide , e da giudici militari i 
quali meglio d’ ogni altro possono calcolare la 
gravezza del reato. 

Questi giudici , queste forme giudiziarie , que- 
ste leggi penali costituiscono ciò che si dice 
foro militare , che forma un privilegio , o sia una 
eccezione al foro generale ordinario ove è giu- 
dicato il resto de’ cittadini. 

Secondo i principj di tutti i pubblicisti il pri- 
vilegio di foro de’jnililari non è un privilegio 
dato .alle persone ma alla milizia; non è un pri- 
vilegio che garcnlisce l’ individuo , ma risguarda 
lo st.tto (li costui. 

Ogni militare ha de’ doveri , come cittadino , 
e de’ doveri particolari aniu;ssi al suo stato di mi- 
litare. Con questo doppio carattere egli piiò de- 
linquere conira le leggi generali della società, 
e contra quelle della milizia ; c siccome 1’ os- 
servanza di queste ultime interessa l’ordine nd— 
litare, così l’ esecuzione delle pi ime interessa 
1’ ordine pubblico, li’ perciò che i reali comiucssi 
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da’ militari nicriiano ima disiiiuione : se il mi- 
litare delinque conlra le leggi della milizia , è 
giusto «he egli sia sottoposto ad un giudizio mi- 
litare ; se delinque eontra le leggi della società, 
non vi è r.gionc da sotliarlo alia giuiisdizione 
ordinaria stali! ita pel re to de’ ( iitadini. 

Malgrado 1’ evidenza di «ptesta distinzione , i 
militari nelle nostre veccLie leggi ellcro un j>ri- 
vilcgio indefinito di foro, no iì, nc 

dizj penali, ma ancora ne’ giudizj civi'i. trinci 
sisiotua j>erò , che oggi è diveniilo assurdo, di- 
pendeva da due l'jrli ragioni del tempo, i riinie- 
laineme nella frequenza de’ trihiuiali di eeee- 
zionc, e delle classi di fitia'Uni privilegiati (t) 
Farinata avea ottenuto aneli’ essa i suoi privilegj 
di foro : ove non un foro comune eguagliava i 
dritti di tutti i cittadini , si credè giusto di dare 
àll’anuata uu’ altra specie di eguaglianza nel suo 
foro parziale. In secondo luogo yiotè un princi- 
pio di j oliiica eslcmlere in rpie’ tempi i privi- 
legi lli'c: mentre la giurisdizione regia era li- 
mitata , si procurava in tal modo sottrarre una 
parte di potere dalla giurisdizione baronale per 
darla a’ triliinali regj . Questo principio dive- 
nulo una volta doniinuilc nella lcgi.ii:;zione, su- 
bordinò a .se liiUi gli altri princi[)j, fece sorge- 
re tanti allusi , clic iii oggi cambiale le circo- 
stanze non .s.ip cniino un momciilo giuslilicare. 


(>3 Vcùi il discoiso prcliiainare. 
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Distrutti oggi i privilegi di foro , e le giuri- 
sdizioni lìnrouali, sono cessate anche le r.igioni 
per le quali le vecchie leggi erano tanto prodi- 
ghe di piivilegj militari ; e lutto ci licxrnduce a 
rkoMoscerc la giustizia e la utilità della distin- 
zione qui sopra stabilita tra reati che offendono 
i doveri particolari della milizia , e quelli che 
violano le leggi generali della società. 

Troveremo applicata questa distinzione nelle 
leggi aiiu'dmente vigenti circa i reati militari, 
iiaino contenti di poter presentare le disposizioni 
positive delie leggi, sgombre da nioliissi-ne di- 
spnlazioni ehe finora avevano renduto oscura 
questa materia ; poiché mentre era .sotto il tor- 
chio il presente lavoro, è .stato da Sua Maestà 
s.)nzionaio il nuovo statuto militare penale, ove 
sono fissati con tutta la chiarezza che si può de- 
siderare i limili della competenza del foro nii- 
lilare. 

Noi dislingnercmo le disposizioni positive di 
legge , o <li gi iiisprudenza in due parti. Nella 
prima pirlcrc'uo dcll.i competenza del foro mi- 
litare pe reali de' mihlaii di terra: nella secon- 
da per quel i de' militari di mare ; poiché t^ue- 
(te due uuiizic hauno regole particolari. 


I 
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PARTE I. 

. Foro pe’ reati miìltari , che si commettono 
da’ Militari di terra. 

SufUiviJercmo questa materia in paragrafi: nel 
1 parleremo de’ militari di linea : nel 2 della 
gendarmeria : nel 5 de’ militi : nel 4 degli ar- 
miggeri provinciali. 

5. I. 

De' reati de' Militari di linea. 

I. Ecco le disposizioni pe’ militari di linea 
comprese ne’ seguenti articoli dello statuto mi- 
litare penale. 

MSTRATTO DALLO STATUTO PENALE MILITARE. 

LIBRO I. 

Delle giurisdizioni militari. 

Articoli preliminari. 

u 4 rt. 1. La giurisdizione militare è una ec- 
cezione alla giurisdizione ordinaria. 

Questa eccezione ha luogo sempre che si 
tratti di giudicare i reati militari definiti nel 
pivsenle statutOf 
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T I 't O L o II. 

Deir auLorità eie' superi»/! , e della compelonza 
de' tribunali iniUlari. 

j4rt. 6i. //rt competenza de' tribunali mili- 
tari è limitata a' reati militari definiti dalla 
legpe. 

D' autorità de superiori puni-ice le contravven- 
zioni di militare disciplina, nel modo stabilito 
nel presente statuto. 

Capitolo T. 

De’ reali mlliiari. 

'Art. 6a. Sono dichiarati reati militari ; 

/. l reati , che la persona militare commette 
contro ia disciplina e la subordinazione mili- 
tare , e contro le leggi .speciali della milizia. La 
caratteristica di questi reati con.siste unicamente 
nella violazione di quelle regole e di que' 
doveri militari che obbligano soltanto lo stato 
delle persone militari , non degli altri cittadi- 
ni , e che interessano soltanto il buon ordine 
della milizia : 

2 . / reati commes.si da' militari in atto del 
servizio militare per cggelli relativi allo stesso 
servizio , c quelli di qualunque natura commessi 
da' militari ne' quartieri , nelle fabbriche mili- 
tari di arme , ne' collegi e nelle scuole mili- 
tari ; ne' castelli , ne' campi , e luoghi di riu- 
nione di truppe per oggetto di guerra , o d’istru- 
zione nell' atto della riunione e sotto le arme', 
nelle fortezze e piazze chiuse , nelle quali non 
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i>i sia un governo civile ; ed in qualunque al- 
tro luogo inililare chiuso da trinceramento y 
mura , o /ossi: 

J militari che per istituzione particolare 
del loro corpo , come a dire gendarmi e fuci- 
lieri reati ; o per canea \ o temporaneamente 
sono addetti ad un servizio concernente un ra- 
mo qualunque di pubblica amn.ini^ trazione di- 
verso dal ramo militare , sono esclusi dalle di- 
sposizioni del presente numero pe^ reati com- 
messi in oggetti relativi al suddetto servizio : 

3. Tutti que’ delitti e quelle contravvenzioni 
commesse da persone militari ne' limiti della 
propria guarnigione , per la persecuzione de' 
quali non si può, a’ termiid delle leggi, eserci- 
tare V azione pubblica seifza la istanza della 
parte privata: 

4 . Jd omicidio , la ferita e V ingiuria com- 
messa io (jualunqitc luogo da uii militare con- 
tro un miUtarc , senza complicità alcuna di 
pagani. 

Art. G3. fuori da' cau prevedati nell’articolo^ 
precedente , tutti gli altri reali che la persona^ 
tnilitare commette y.sono dichiarali reali pagani. 
Per questi reali V imputato è sottoposto a' tri- 
bunali orUinurj , alle forme ed alle leggi pe- 
nali , come tatti gli altri ciUadini. Nondimeno 
in tempo di guerra , quando l’ armala si trova 
fuori del regno , le persone , che la compon- 
gono , e quella che sono addette al di tei ser- 
vizio o seguito , saranno giudicale da' tribu- 
nati militari anche pe’ reati pagania 
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u4rl. 64 - I tribunali militari polran no sola- 
mente procedere contro le persone pacane né’ due 
casi seguenti: 

. /. Fedenti commessi nel recinto chiuso de’ 
castelli e delle piazze J'orti in tempo di as- 
sedio , e finche dura l' assedio, se si trova in- 
tanto sospesa la giuri ulizìoae civile : 

2 . Pe’ rea'i che si commettono dagli abi- 
tanti de’ paesi nemici occupati dalle armate 
reali contro la sicurezza delle armate , o con- 
tro gli ordini speciali de’ comandanti : e per 
altri rea'i di (pialunque specie se si trova 
sospesa la giurisdizione civile. 

jdrt.iò^. He di un reato sieno imputati individui 
militari ed individui pagani , come complici , 
o come rei jn'incipali , il giudizio sopra tutti 
apparterrà al trilìunale ordinario. 

Art. Gfi. Ne' reati tra loro connessi, de quali 
uno è caratterizzato reato militare , e V altro 
reato pagano , procederà il tì 'dmnale ordinario. 

Art.^q. Se uno stesso reato sia stato commesso 
da più individui militari, ma in modo che per 
uno debba procedere il tribunale militare, per 
l’ altro il tribunale ordinario ; d giudizio ap^ 
parterrà sempre al tribunale ordinario. 

68. Se un pagano diventa militare , o un 
militare pagano dopo commesso il reato , con- 
tinuerà ad essere competente a procedere con- 
tro l’ imputalo quella stessa autorità che era 
competente allorché fu commesso il reato. 
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Art. 6g. Se un militare è imputato nel tempo 
atesso di reati militari e di reati padani, pro- 
cederà prima il tribunale competente pel reato 
che merita la perla più prave. Nel caso che 
V imputato non fosse dichiarato colpe\role di 
questo reato , sarà rimesso all’ altro tribunale 
per essere giudicato dell’ altro reato. 

Art. no. L’arresto de'militari prevenuti di reati 
pagani .sarà eseguito per mezzo del superiore 
militare da cui dipendono. Nel caso della fla- 
granza , o quasi flagranza , le autorità ordi- 
narie arresteranno il militare colpevole , ma 
dovranno .subito rimetterlo al rìspeltivo coman- 
dante militare che lo terrà a disposizione 
deir autorità ordinaria. 

Art. q\. I militari che dovranno es.se re giudi- 
cati dalla giurisdizione ordinaria per delitti , o 
contravvenzioni , saranno tenuti in custodia da’ 
rispettivi superiori militari .sino alla decisione 
definitiva. Ne' giudizj per misfatti staranno nelle 
prigioni ' militari , per essere consegnati alla 
giurisdizione ordinaria dopo il formale mandato 

di arresto della gran-corte criminale che deve 
^ \ 

^udiaarii. 

Art. 73. I militari, che dovranno essere giudi- 
cati 'da’ tribunali ordinar/, pendente il giudi- 
zio, non potranno far uso della divisa militare. 
Essi riceverannò gli averi che i regolamenti 
militari accordano agl’ individui miKtari del- 
l esercito sottoposti ad una processura , du- 
lante la medesima , e dietro V esito del giu- 
dizio. 
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•t 

y^ri. 75. Le decisioni pronunziate da’trilmnali 
qnUnarj .wl conto de' militari accusali pe' reali ^ 
di loro competenza , verranno comunicate a'co- 
mandanti di provincie , o valli , onde ne diano 
corioscenza a chi si conviene : e vice versa i con- 
sigli di guerra per mezzo de’ commes.^arj del 
Re, ne daranno conoscenza alla competente au- 
torità giudiziaria del luogo dell’ ultimo domici- 
lio del giudicato. 

Capitolo II. 

4 

Delle persone militari. 

Art. 64. Le persone militari che pd reati 
militari, a’ termini deW articolo da, vengono sot- 
toposti alla propria giurisdizione , sono le se- 
guenti : % - \ 

/ . Tutti gP individui delP armata di linea 
di qualunque grado , sia di fanteria , sia di 
cavalleria sia della guardia reale, sia degli 
alabardieri , sia di altro corpo , o arma : ^ 

a. Gl' impiegati della reai segreteria di 
guerra , e del supremo comando militare : 

3 . I commeasarj ordinatori , i commessarj 
di guerra ed i loro aggiunti : 

4. l chirurgi de' corpi , i chirurgi , i me- 
dici ed infermieri degli ospedali militari per- 
manenti ed ambulanti. 

Art. qb. In tempo di guerra, quando P ar- 
mata , o un corpo di essa è in marcia , o in 
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accantonamniilo ; ed anche in tempo di pace , 
quando è forma' o un campo per oggetto d istru- 
zione , e l’ armata , o un corpo di essa si 
trovi ivi accampalo ; sono considerati come 
militari , per ciò che riguarda la giurisdizione 
militare , i seguenti individui : 

i. Gf impiegati della tesoreria , i segre- 
tari ed i commessi delle amministrazioni mili- 
tari che seguono la truppa nella marcia, nel- 
V accantonamento , o nel campo'. 

a. I vetturali, midattieri , carrettieri, con- 
dottieri di carriaggi , impiegati al trasporlo 
deir artiglieria , munizioni, viveri e foraggi 
della truppa che si trova in marcia, nelV ac- 
cantonamento , o nel campo , o impiegati nella 
provvista delle piazze In istato di assedio'. 

3 . I guarda-magazzini di artiglieria , e 
qitelU di viveri e foraggi per le ilistribuzioni 
alla truppa che .si trova in marcia, nell’ ac- 
tantonamento , o nel campo: 

4 . GF incaricati delle reipùslzloni e delle 
contribuzioni militari pel servizio e per la 
provvisione della truppa in marcia , nell’ ac- 
cantonamento , o nel campo: 

5. Gli artefici, opera} , vivandieri, muni- 
zionieri presa) la truppa in marcia , nell’ ac- 
cantonamento , o nel campo. 

Art. 7S. J)i tulli gl indivuhd dichiarati mi- 
litari , a’ termini da' due precedenti articoli , i 
soli enunciali ne’ nu n. 1 e 5 dell' articolo ^ 4 
vengono sottoposti al fioro niililare pe delitti 


Digitized by Google 



Tir- X. DELLA COR- SVPR. DI GIUS. ART- >35. 23/ 
e le contravvenzioni indicale nel n. 5 del- 
l’arlicolo 6 a, purché nell atto del reato indos- 
sassero la divisa militare. Tutti g'i altri p e’ sud- 
detti delitti e contravvenzioni vengono sotto- 
posti fd foro ordinario , egualmentv che i mi- 
litari in congedo , o riforma , gli uffiziali del- 
la 3 classe, ed i militari isolati, at che in corn- 
messione fuori i limiti della propria guarnigione. 

Capitolo 111 . 

De’ confliui di giurisdizione. 

77 . Se una gran corte criminale crederà 
di essere competente per un reato, pel quale stia 
procedendo un consiglio di guerra , o questo 
creda di sua competenza una causa , per la 
quale proceda una gran corte criminale , può cia- 
scuna di queste due autorità che vuol soste- 
nere la sua giusisdizione , esqiorre in una di- 
chiarazione motivata le ragioni della sua com- 
petenza. Fra le 24 ore la gran corte criminale 
per mezzo del piocurator generale , ed il consiglio 
di guerra per mezzo dell’ ujpziale che fa le 
funzioni del pubblico ministero, la farà pas- 
sare all’ autorità che crede incompe'ente. 

Art. 78 . Se questa non ce te alle ragioni 
che le sono state addotte , //’ esporrà i motivi 
in un' altra dichiarazione résponsiva che farà 
pervenire all’ (dira autorità fra la ore 24 per 
mezzo del procurator generale , o dell' ujfiziale 
incaricato del pubblico mhiistei'o. 

Da tal uvomcnto si dirà esistere coii/litlo di 
giurisdizione fra le due autorità. 
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Art. 79. he quistioni di competenza tra' con- 
sigli di guerra di corpo e le autorità inferiori 
alle gran corti criminali., non possono elevarsi in 
conflitto , se non per mezzo de' consigli di guar- 
nigione e delle stesse gran corti , da' quali di- 
pendono le autorità inferiori , e nel modo di so- 
pra indicato. 

Il consiglio di corpo in questi casi .si rivol- 
gerà al consiglio di guarnigione per mezzo del 
commessario del Re del corpo medesimo , ad- 
dite e rido le ragioni , sopra le quali ybnda le 
sue pretese. 

Se la gran corte o il consiglio di guarnigione 
crederanno ingiuste le pretensioni dello autorità 
inferiori , queste si conformeranno alle loto 
decisioni. 

Art. 80. Ne' tre giorni dopo che si è elevato 
il confitto , i procuratori generali e gli uffi- 
zioli incaricati ilei pubblico ministero tra.smét- 
icranrio al segrerario di stato ministro della 
giustizia tutte le carte relative alla quistione 
di competenza , perchè le rimetta alla su- 
prema corte di giustizia , la quale deci- 
derà del conflitto , e deciderà in pari tempo 
della validità degli atti che potranno essere 
stati fatti dall autorità dichiarata incompe- 
tente. 

Fendente la decisione del corflitto , sarà in 
facoltà delP autorità che avrà intrapresa T i~ 
struzione del processo , di continuarla , onde 
n.on periscano le prove del reato. 
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Art. 8i. In qualunque parte del giudizio, 
anche dopo che dalla suprema corte di giusti- 
zia sarà stato deciso sul conflitto , se V anto- 
tà , che procede nell' affare , trovi che per 
fatti nuovamente sviluppati la competenza 
spetti alP altra ; allora con una dichiarazione 
motivala rinvierà a questa il processo , perchè 
indichi del reato di sua competenza, , 

Capitolo IV. 

Dell’ autorità de’ superiori miliiari. 

Art. 8a. È accordata al .solo comandante 
in capo dclP esercito , ne’ casi che crederà 
urgenti , la facoltà di .so spendere dalla sue fun- 
zioni , senza attendere un giudizio , qualunque 
ufliziale di qualsivoglia grado ; ma dovrà far- 
ne immediatamente rapporto al R,-. 

Art. 85. Ogni generala , colonnello , o co- 
mandante titolare o interino di reggimento , 
corpo , o truppa di tpudunque arma , ovra 
la facoltà da punire gl’ individui che dipen- 
dono dii suoi ordini , co’ castighi militari sta- 
biliti nell’articolo 368 di questo statuto , e di 
farlo tradurre in giudizio presso il consiglio 
di guerra competente. • , 

Art. 84- Ogni comandante di un^ distacca- 
mento di qualunque forza potrà piuùre cogli 
arresti semplici , o dì rigore gl' individui , che 
dipendono dal suoi ordini. 
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Art. 85 . Ogni nffiziaie potrà imporre V ar- 
rèsto sempìicfì a tulli gl’ individui del proprio 
reggimento , o corpo , a lui subordinati. 

Art. 86. Ogni .solto-njfiziale avrà la facoltà 
d’ intimare T arresto agl’individui del proprio 
reggimento di grado inferiore a lui , ed anche 
di grado ugnale , se si trovino sotto i srtoi or- 
dini ; ma dovrà darne parte immediatamente 
al comun superiore. 

Art. 87. Generalmente ogni militare ha il dirit- 
to (t inviare in arresto qualunque individuo dell’ 
esercito clì.e sia di grado inferiore a ltù\ ma 
se /’ individuo mandato in arresto non dipen- 
da dagl’ ordini suoi, dovrà darne parte al su- 
periore del medesimo. 

superiore militare potrà ob- 
bligare quelli , che dipendono da’ suoi ordini , 
a rendergli conto de' castighi e degli arresti 
a’ quali avessei-o assoggettati i loro inferiori. 

Art. 8y. Per tutte le altre punizioni di di- 
sciplina si eseguirà un regolamento approvato 
dal Re. 

II. Per non allontanare i militari da’ loro 
corpi, in occasione di dover essi render testimo- 
nianza ne’ gindizj penali fuori la provincia ove 
8 Ì trovano , furono prese le disposizioni comprc- 
$e nel seguente decreto. 
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DECRETO db' 4- AGOSTO l8f4. ' 

yirt. 1 . I militari che dovranno essere ascol- 
tati come testimonj ne’ giudizj penali , non po- 
tranno essere chiamati per quesP oggetto fnon 
della provincia nella quale si trovano a pre- 
stare il servizio : ma il loro esame sarà dele- 
gato ad un magistrato di quella provincia o 
di quel circondario ov’ essi dimorano. 

2 . Nella istruzione de' processi sono eccettuati 
dalla dLsposizione del precedente articolo i due 
casi seguenti ; /, quando la legge richiede che 
in un giudizio penale preceda la contraddi- 
zione delle parti: a. quando la legge richiede 
T atto di affronto , o altro atto, di lor natura 
così essenziali che altrimenti non possa deci- 
dersi se debba tradursi l’imputato a giudizio.'’ 

3. Ne’ dibattimenti è eccettuato dalia dispo- 
sizione delP articolo primo il caso in cui il tri- 
bunale avrà giudicato essenziale e necessaria 
la deposizione orale de' militari. In tutti gli 
altri casi le loro deposizioni scritte saranno 
lette e calcolate come quelle degli as.senti , a’ 
termini del decreto de' ag ottobre i8io. 

4. Quando nel termine fissato dalF articolo 
del regolamento de’ ao Maggio i8o8 nelle 

liste de’ testimonj a carico o a discarico vi sa- 
rà un militare , il tribunale deciderà prima .se 
la sua deposizione oiale sarà necessaria. Nel 
caso affermati dispoiTÒ la citazione del^tc- 

l5 
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stimonio militare : nel caso opposto ne disporrà 
V esame , se il testimone non si trova di aver 
già deposto nel processo scritto i fatti pe' quali 
debba essere interrogato. Questo esame sarà 
delegato ad un magistrato , a’ termini deU ar- 
ticolo primo del presente decreto. 

III. La seguente cireolare juescrive alcune 
norme pe’ iniliiaii arrestati , e giudicabili per 
reati pag^i. 

CIRCOtABE be' *4- ùENtCAJO tS/S. 

( Ministero di Grafia e Giustiaia ) 

Il bene del servizio militare richiede : 

/. Che i militari imputali presso la giustizia 
pagana sieno disbrigati in preferenza e colla 
maggior possibile celerità. 

», Che i comamlanti do’ corpi abbiano la no- 
tizia per mezzo de comandanti delle rispet- 
tive provincie , dell' ingresso degl’ imputati mi- 
Ulari nelle prigioni pagane , e quella dell' esito 
del loro giudizio. 

3- Che i militari i quali devono esser posti 
in libertà per ojjetto <U giudizio di liberazione 
O per aver espiato la comlannq , .fieno messi 
a disposizione del comandante della qv'^vinciu , 
onde possano se bisogna esser diretti ai loro 
corpi. 

£V. Il decreto de’ ao Giugno i8u>. dispone 
nelP articolo i che ogtii mililuve incaricalo dcl- 
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l’ arresto , custodia , o trasporto di un imputato, 
ove commetta conira il medcsi mo un atto di vio- 
lenza die le legf'i caratterizzano per reato , dev’ 
esser giudicalo da’ tribunali militari se 1’ offeso 
è imputato di reato militare , e dev’csbcre giutU- 
caio da’ tribunali ordinar) se l’ offeso è imputalo 
di reato non militare. 


!J. II. 


Di reati della Gendarmeria , e de" Fucilieri reaU. 


V. gendarmeria c i fucilieri reali quan- 

tunque sieno militari , sono addetti ad un servi- 
zio particolare presso le autorità civili per la pul>- 
blica tranquillità, c per l’ arresto de’delinquenti. 
Quindi la competenza pe’loro reali >ien rego- 
lata da norme particolari. j\ e’ seguenti decreti si 
trovano le disposizioni circa a’ reali degli indi- 
vidui di questa arma. 

Decreto de’ rs Settembre i8n. 

Art. /. Gli uffizi ali , sotto-uffiziali e comuni 
del corpo della gendam^ia reale saranno sog- 
getti alla giurisdizione de' tribunali criminali 
e correzionali pe’ delitti relatici al servizio della 
polizia amministrativa e giudiziaria della (piale 
sono incaricati ; ed a’ consigli di guerra pe’ 
delitti relativi al seivi-io e alla disciplina mi- 
litare. ; ' 

ir 


Djgitize^ltìv Google 



'Soff TiT. X. DELtÀ con. srpn. m niT7.<!. aet i55 

a. Se l’ njfiziale , sotlo-ì'Jfizìale o comtme ò 
nel tempo stesso accusato d’wi delitto militare 
e di un delitto relativo al servizio della poli- 
zia ainminisirativa e ffludiziaria , il giudizio 
del delitto militare preverrà quello del delitto 
civile, 

3. Per gli uffizUdi , sotto-ujfiziali e comuni 
ai quali .si saranno inflitte delle pene reiterate 
di disciplina durante il corso dell' anno , de’ 
quali la cattiva condotta o /’ incapacità rico- 
nosciuta avranno dato luogo a grmi lagnanze 
da parte delle autorità civili o de' capi rispet- 
tivi , i colonnelli od i capi de' .squadroni , do- 
po V esame delle note consegnale né’ registri di 
disciplina , si riuniranno per decidere se vi è 
luogo a sottomettere la condotta de' detti ufft- 
ziali , sotto-uffizi ali e comuni all’esame, del con- 
siglio di ilisciplina straordinario. 

4 . Per ogni anno e per ciascuna provincia 
sarà convocato un consiglio di disciplina stra- 
ordinario all’ epoca della rivista del colonnel- 
lo. Questo consiglio sarà composto di tra ujji- 
ziali maggiori di gendarmeria , che nel tempo 
della rivista e del consiglio si troveranno nella 
provincia , ed in olti^lelV intendente , del più 
antico in impiego de’ consiglieri d’ intendenza, e 
del procurator generale presso la corte crimi- 
nale. 

5. Il consiglio di distiplina non potrà pro- 
nunziare su i delitti che di loro natura sieuo 
della competenza de’ consigli di guerra 0 de’ 
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tribunali criminali : e se gli aieno denunziati 
de delitti di tal natura , sarà obbligato di rin- 
viargli a’ tribunali competenti. 

6- Li’ ujfiziale , sotlo-ujjiziale e comune che 
in esecuzione dell’ art. J sarà stato inviato in- 
nanzi ad un consiglio straordinario di disci- 
plina , vi sarà inteso ed ammesso a presentare 
i suoi documenti a discarico. 

y. JSliun ujjìziafe , soUo-uJJiziale o comune 
potrà fare alcun commercio , tener caj/è , bi- 
gliardo , cantina o taverna nè esercitare al- 
cun mestiere a professione. L,e loro mogli noi 
potranno egualmente nel comune di resilienza 
di dello i jj-ziale , sotto-ujjiziale o comune. 

Coloro che con tra {terranno alle disposi- 
zioni di questo articolo , la jiri/nu volta saran- 
no cambiati di residenza : ed in caso di reci- 
diva, il consiglio di disciplina straordinario pro- 
minzierà il loro rinvio dal corpo della gendar- 
meria reale. 

8. / capi del corpo della gendarmeria non 
potranno esser sospesi dalle loro funzioni che 
per ordine sovrano , e sul rapporto di uno de' 
ministri ; cioè del ministro di giustizia , per 
delitti della polizia giudiziaria del mini- 
stro della guerra , per delitti militari ; e del 
ministro della polizia generale , per delitti della 
polizia amministrativa. In questi casi saranno 
subito essi inviati innanzi al tribunal criminale 
e correzionale , se si tratti di delitti della poli- 
zia giudiziaria o della pliiia amministrativa ; 
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• • V 

innanzi ad un consiglio di guerra se si tratti 
{li delitti militari ; ed innanzi ad un consiglio 
di disciplina straordinario , se si tratti d’ inca- 
pacità, di cattiva condotta o di qualunque de- 
litto non preveduto nè punito dalle leggi po- 
sitive, ma che gli renda incuphci o indegni di 
rimanere alla testa delia gendarmeria. 

g. I comandanti della gendarmeria saranno 
ncir obbligo di far conoscere agP intendenti ed 
a’ procuratori civili e criminali , ciascuno per 
ciò che concerne le sue attribuzioni , tutti gli 
oggetti che possono interessare la sicurezza e 
la tranquillità pubblica. 

Essi riceveranno da queste autorità le ri- 
chieste ed instruzioni relative all’ esecuzione 
delle leggi ed atti pubblici di loro giurisdizio- 
ne ; e comunicheranno loro esattamente tutte 
le notizie che avranno ricevute, tanto da’ fogli 
di servizio , che da’ processi verbali degli itjf- 
ziali , sotto-ujjiziali e comuni. 

IO. Il corpo della gendarmeria è nelle attri- 
buzioni del ministro della guerra , per ciò che 
concerne il materiale e la disciplina ; nelle at- 
tribuzioni del ministro della polizia , per ciò 
che ha rapporto al man lenirne alo dell’ ordine 
pubblico ; e per ciò eh’ è relativo al P esercìzio 
della polizia giudiziaria , è nelle attribuzioni 
del ministro della giustizia. 

n. I capitani e tenenti della gendarmeria 
sono sotto la vigilanza de’ procuratori regj 
soltanto per ciò che concerne P esercizio delle 
funzioni della polizia giudiziaria. 
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/3. Le formalità prescritte a' giudici di pace 
dalle leggi in vigore por istruzione del pro- 
cesso criminale , saranno applicabili a’ capi- 
tani e tenenti della gendarmeria, ogni volta che 
eserciteranno le funzioni della polizia giudi- 
ziaria. 

Estratto dal dlcrsto db' Agosto i8i3. 

A 

4. I giudizj contra gli uffizioli, sotto-uffiziali 
e gendarmi per le mancanze nelle funzioni 
della polizia giudiziaria , avranno luogo in-, 
nanzi alle corti criminali. 

VI. Nc’suddetii dccreli si parla semplicemente 
di gendarmeria , poiché in quell’ epoca la gen- 
darmeria a piedi non ancora avea ricevuto il no- 
me di fucilieri reali. 

Il reai decreto de’ 18 settembre 18 1 6 riorga- 
nizzando la gendarmeria, dispone nell’articolo 5 
che tanto per la gendarmeria a cavallo, quanto 
pe’ fucilieri reali si osservassero le ordinanze che 
regolano il resto dell’ armata. Ter questi due 
corpi dunque sono rimaste in vigore i due citati 
decreti de’ 12 .settembre 1811, e 2G agosto i 8 i 3 : 
così decise la suprema corte di giustizia a 18 feh- 
brajo 1818 nella cusa del fuciliere reale Vincen- 
zo Calveria. 

Tutte le disposizioni positive dunque che re- 
golano la competenza pe’ reati della gendarme- 
ria , sono generalmente comuni a’ reati de’ fuci- 
lieri reali. • 
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VII. Le disposizioni enunciate nel decreto de ’4 
agosto 1814 suUc chiamate de’ tcstiinonj militari, 
die abbiamo riportilo di sopr.i nella seconda os- 
servazione sono applicabili alla gendarmeria, cd a' 
iiicilieri reali, in l'orza della seguente circolare. 

CIRCOLARE de' 30 SETTEMBRE /8/5. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Sono comuni a gendarmi le disposizioni del 
decreto de‘ 4 agosto 1814 sul modo di ricevere 
le testimonianze de' militari. 

. Lte autorità giudiziarie si uniformeranno 
esattamente a queste disposizioni, ondo gl'indi- 
vidui che appartengono alla gendarmeria non 
vengano distratti dall' importante servizio che 
è Gridato a quest’ arma. 

Vili. Per rendere più chiara la materia della 
competenza ne’ reali de’ gendarmi e de’ i’ueiiie- 
ri reali , riporteremo diverse massime slabiii'e 
dalla suprema corte di giustizia nel risolvere i 
conflitti tra le gran corti criminali , c i consigli 
di guerra. 

1. il fuciliere reale Michele Virili fu imputato 
di omicidio volontario in person.i di un altro 
fuciliere reale inatto che accompagnavano il pro- 
caccio. La gran corte criminale di Basilicata si 
dii hiarò eoinpelenie sull’ appoggio dell’ articolo 
X. del decreto de’ 12. settembre 1811. il consi- 
glio di guerra ti dichiarò competente per esscie 
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1 ’ omicidio commesso da uu militare contra un 
altro militare* 

La corte suprema considerando , che l’omi- 
cidio di un militare contra un altro militare, non 
può esser giudic-aio dal tribunale militare nel ca- 
so in cui il reo è un gendarme o fuciliere rea- 
le , ed il icm|)o dell’ avvenimento è nell’ atto 
del servizio della polizia amministrativa o giu- 
diziaria , ha risolino il conllitlo , ordinando" cho ' 
nella causa proceda la gian corte criminale di 
Basilicata. ( Decisione de’ 5 i Luglio 1818 nella 
causa di Michele \ irni ). 

a. Una brigata di fucilieri reali si condusse 
nel comune di S. Cipriano provincia di Salerno, 
per causa di servizio. 11 fuciliere Vincenzo Cal- 
verio allogiato in casa particolare ferì il suo ospi- 
te. Essendosi elevato conflitto tra la gran corte 
criminale o il consiglio di guerra , la supre- 
ma corte di giustizia risolvè il conflitto per la 
competenza ordinaria. 

IX. Le disposizioni dell’ articolo 1. del de- 
creto de’ 10 Giugno x8ib enunciate qui sopra 
nella quarta osservazione , circa i militari che com- 
mettono violenze contra gl’ imputati nell’arresto 
custodia o trasporto, sono comuni anche a gen- 
darmi ed a’ fucilieri reali. 

Si pretese però per parte della gendarmeria 
di non potersi procedere jier tali abusi e vio- 
lenze , prima del giudizio definitivo dell’ in- 
dividuo aiTestato. L’ aliare fu maturamente di- 
scusso , e tal pretensione venne rigettata con av- 


a Tir. X- dellj con. svpr. di gius. art. 1 35 
viso dell’ alwliio rousi^'io di 'stato degli n. mag- 
gio 1811 , ri|)oriaio nella collezione delle leggi 
al n. ia5 dell’anno 1811, 3.“ semestre, pagina 
5g5 in fine del volume. 

$• 111 - 

l ^ 

Zìe’ reati de' Mìliti. 

I componenti le milizie provi n riali , che 
ositi in forza del decreto de’ 21 Marzo 1818 
prendono il nome di Militi, nelle disposizioni 
emanate sotto 1’ occupazione militare venivano 
indicati col nome de’legionarj. JVel riportare dun- 
que le norme che regolano la competenza de' 
reati de’ le gionarj , avremo date quelle degli 
odierni militi. 

X. I militi non possono esser considerati come 
militari che prestano un sersizio permanente : 
essi sono citutdini privati che vengono chiamati 
di tempo in tempo a prestar un servizio tutto 
civile pel mantenimento del buon ordine interno . 
Essi rimangono in mezzo a’ loro rapporti , e vi- 
vono esenti da quella perenne disciplina e su- 
bordinazione che sono proprie dello swto mili- 
tare. 

E* bisognato perciò regolare la competenza 
su’reati de’ militi con norme diverse da quelle 
che furono date pe’ militari. 

L’ art. 88 della legge .organica de’ le- 
gionari degli 8 novembre i8o8 ordinava , 
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che . “ I legionaij di ogni classe sono per 
„ qualunque reato soggetti al foro civile. I soli 

della classe armata , per niaiiciinza di discipii- 
,, }ia o in servizio, sono sottoposti a’ regolamen- 
,, li ed alle leggi militari “ 

AI. Lo dispute surte sulla interpretazione di 
questo articolo diedero otcaoionc al seguente de- 
creto. 

DLCRETO de’ .3 MARZO 1814. 

.4 ri. /. Tulli i ÌPgionarj che non apparten- 
gono alle compagnie scelteci), per (pialunifue 
realo che commeltono anche in atto del ser- 
vizio che prestano in qualità di legionarj , sono 
giudicabili da tribunali ordinar] come gli altri 
cil ladini. 

.4 ri. 2 . Tutta legionarj sopraddetti sono giudi- 
cabili a norma delle leggi e degli ■slabilimcnti 
militari per le sole mancanze di disciplina. 

Sotto il nome di mancanze s’ intendono com- 
prese unicamente quelle trasgressioni di regole 
militari che obbligano solamente lo stato de’le- 
gionarj , non degli altri cittadini, che interes- 
sano .soltanto il buon ordine del corpo , e che 
acquistano la caratteristica di trasgressioni per 
la persona del legionario che le commette 


(1) Le compa^oie scelte erano veri corpi <!i liiie.i , e 
jirestav.aiio un servizio come i reggiineiui. (Queste coru- 
paguic sono state aLohlc. 
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Art. 3. Quando i legionari si trovino messi in 
attività di servìzio militare con decreto o con 
ordine di un generale a ciò delegato special- 
mente , ed assimilati in tutto alle truppe di 
linea .sì pe' soldi che per la disciplina ; pd 
reati da’ medesimi commessi si procederà co- 
me per quelli de’ militari di linea. 

Oggi i militi vengono regolali dalle soprascritte 
disposizioni : l'articolo 27’. del decreto de ’25 Lu- 
glio 1817 le a lasciale in vigore. 

XlI.Postcriorincniccon maggior cliiarezza venne 
fissata la competenza nel regolamento de’21 Mar- 
zo 1816 approvalo da Sua Maestà, ed annesso al 
decreto della stessa data sulle milizie provinciali. 
Gli articoli G 5 c 64 del dello regolamento sono 
concepiti ne’ seguenti termini. 

ESTRATTO DALREGOLAMUyTODU 01 MARZO i8i8. 

Sull’ organizzazione , c servizio delle milizie 
provinciali. 

Art. 63. Tutti gl’ individui delle milizie pro- 
vinciali per qualunque reato che commettano , 
sono giudicabili dei tribunali ordinari come gli 
altri cittadini. 

Art. 64 . Tutti gl individui sopraddetti sono 
giudicabili a norma delle leggi e degli stabi- 
limenti militari, per le sole mancanze di disci- 
plina e di subonlinazione. 

Sotto il nome di mancanze di disciplina 
3 ’ intendono comprese quelle trasgressioni di 
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regole militari che obbligano solamente lo stato 
degV individui addetti alle milizie, non degl al- 
tri cittadini ; che interessano soltanto il buon 
ordine del corpo, e che acquistano la caratte- 
ristica di trasgressioni per la persona del mi- 
lite che le commette. 

XIH. Gli lifliziali dfi’ miJiii imputali di aver 
dato ricetto ad un coscritto rofiailario sono per 
questo fatto giudic^abili da’ tiibiinali militari , in 
forza delle seguemi disposizioni. 

ESTRATTO DAI. REGOLAMENTO De' g NOVEMBRE 

iSiS. 

per la esecuzione della Iota dell’ anno 1819. 

Art. #7. Il *comandante de’ militi del co- 
mune accompagnato dal sindaco o da uno 
degli eletti , potrà in qualunque giorno ed ora 
visitare le case degl’ individui indicati all’ art. 
// appartenenti al refrullario , per devenire alV 
arresto del medesimo. 

I comandanti delle provine ie spediranno de’ 
distaccamenti per sorprendere o visitare le case 
sopraddette. Se si arresterà un refrattario in 
una di es.se, il comandante cd il sindaco nc 
saranno risponsabili , e saranno pe/viò tra- 
dotti in giudizio. 

Art. 18. Tutte le cause per motivi dì com- 
plicità , di aderenza , e della resporn.'ibilifà 
additata nelParticolo precedente, co’ refratlar) , 
sono di competenza de' consigli di guerra per 
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€li uffiziaìi dell'esercito , e per quelli delle in^ 
lizie. 

I ftinzionarj pubblici , gli ecclesiastici , gf im- 
piegati del goeerno , e tutti gli altri cittadini 
non militari saranno giudicati da' tribunali or- 
dinar]. 

XIV. Le seguenti massime della sinVicma corte d 
giustizia han tolto diverse duhhii'xzc che si era- 
no elevate sulla competenza ne’ reati de’ militi. 

1 . Un tal Domenicanloniodcl'roslo legionario era 
di sentinella a! fjuartiere de’lcgionarj ove irovavasi 
custodito Giuseppe Petricca. Questi cercò di 
fuggire da una linestra ,• la sentinella del Tosto 
fece fuoco , e T uccise. 1 ,a corte criminale di 
.\quil.i eretiè 1* aliare di sua taimpetenza perchè 
non si trattava di semplice mancnuza di discipli- 
na, ma di un misfatto. Il consiglio di guerra so- 
stenne la sua competenza perchè il latto fu com- 
messo in sentinella , il che costituisce un reato 
assolutamente militare. 

La suprema corte di giustizia j>er molte con- 
siderazioni, e specialmente per quella che le sole 
mancanze, di disciplina comine.ssc da’ Icgionarj 
della classe armala sono punite militarmente, 
c che r omicidio in quistione è un misfatto , 
e non una mancanza di disciplina, ha risoluto il 
conflitto per la giurisdizioirc ordinaria , ed ha 
rinviato la causa alla corte criminale di Atpiila. 

( decisione lU'i 4 agosto i8i5 nella causa di Do- 
menico del d osio). J:issendosi il dipartimento della 
guerra doluto di (jucsia decisione, fu esaminato 
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il principio dall' aboUlo consiglio di slato , il 
quale emise il seguente parere die venne appro- 
valo. 

Parere del consiglio di stato de' io 
mAGGio 1814. 

Il consiglio di staio , vista la decisione della 
corte di cassazione de’ 14 di agosto iS/3, con 
cui risolvendo il conflitto di giurisdizione ele- 
valo fra la corte criminale di yiqnila ed il 
consiglio permanente della terza divisione mi- 
litare nella causa del legionario Domenicanto- 
nio del Tosto , prevenuto di omicidio in per- 
sona di Giuseppe Petricca, dichiarò di cornpe~ 
lenza dell’autorità ordinaria la causa suddetta ; 

Visto 1 1 rapporto del ministro della guerra , 
col quale dopo di aver esposto che il mi fatto 
imputato al legionario del Tosto fu commesso 
mentre era in .sentinella ed in persona di un 
individuo che affidato alla sua custodia cercò 
sottrarsene colla fuga , ha chiesto sottoporsi a 
nuovo esame presso il consiglio di stato Ut sud- 
detta decisione della corte suprema ; 

Udito il parere delle sue sezioni di legisla- 
zione e guerra : 

Considerando , che per le teorie costante- 
mente adottate le decisioni della corte di cas- 
sazione , incapaci di alcun 'gravame, non possono 
esser sottoposte all’ esame del consiglio di .stato 
che in quanto all error^ delle massime da esse 
consacrate y 
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E sotto questo rapporto considerando che la 
massima adottata dalla- corte suprema nella 
causa di del 2'osto fu che le sole mancanze di 
disciplina commesse in servizio da' legionarj 
fossero della competenza de' consigli di guerra, 
e che i delitti o misfatti commessi dei medesi- 
mi anche in servizio appartenessero alla giu- 
risdizione ordinaria ; 

Considerando che questa massima si trova 
in conformità della legge organica delle legioni 
provinciali degli 8 novembre /8o8: 

E d avviso che la massima .suddetta non 
debba essere in edam modo alterata. 

a. Il cotnandjiitc militare di Cainpoliasso or- 
dinò r arresto di un tenente Je^donario a ridiies- 
ta dei padre di cosini. II tenente vestito colla 
sua divisa militare, ed armato resistè a’ fucilieri 
reali , c fu£{gi dalle loro mani. 

Il consifjlio di guerra trovò in questo fallo una 
insù! ioidi nazione a' superiori punibile coile leg- 
gi militari. La corte criminale trovò per 1' op- 
posto una resistenza alla forza pubblica , e si di- 
chiarò competente. 

La suprema corte di giustizia poggiandosi 
sull’ articolo 88 del decreto degli 8 novembre 
i8o8 , sul decreto de' 5 marzo vj.814? e sul tra- 
scritto parere del consiglio di stato, ha ordinato 
che procedesse la corte criminale. ( Decisione d«’ 
ai novembre 1817 nella causa di D. Castoro Gri- 
maldi ) 

5. Per gli stessi principi la suprema corte ha 
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risoluto il coulliito tra la gran corte criminale 
(li Aquila ed un consiglio di guerra, dichiaran- 
do di competenza ordinaria la causa di un te- 
nente legionario , il quale alla tesu di 4 legio- 
uarj, dopo di aver intimato l’arresto ad un cre- 
duto disertore che si mise a fuggire, gli scaricò 
un coljio di schioppo , che gli produsse molte 
ferite - {Decisione de’ 28 Noveiuhre 1817 nella 
causa di 1 ). Giuseppe Palrizj ). 

iiiiiiic decisione era stata fatta altra volta per 
un legionario , il quale spedito all’ arresto di ua 
disertore , 1’ uccise mentre questi fuggiva non 
volendo fermarsi all’ iiuiiuazione della forza. 

4. 11 sindaco di Acielli in provincia di Chicli 
per oggetti di polizia giudiziaria richiese un ser- 
gente de’ legionari di far agire la forza sotto l 
suoi ordini : questi si ritiutò e maltrattò il sin- 
daco. 

11 consìglio di guerra sosteneva che il servi- 
zio era militare , e die il ritinto oilèndeva t re- 
golamenti militari. Al contrario la -corte crimi- 
nale credè che questo fatto costituisse un delit- 
to comune. 

La suprema corte per gli esposti principi , e 
sulla considerazione che il servizio fu richiesto 
da ana autorità civile non (Li un .siqicriore mi- 
litare , trovò il caso compicso nel codice penalo 
sotto la definizione di li'into ad un servizio le- 
galmente dovuto,, ed ordinò. din .si procedesse 
dal tiiLunale correzionale ,( Decisione degli 8 
Gennaro 1814 nella causa di Paolo de Fahris) 

16 
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XV. La seguente circolare dà le norme per gli 
arresti de' militi, e per le loro chiamate innantì 
•Ile autorità giudiaiarie. 

Circolare Da' a/ NorBXtBRS /8/8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Jja legge organica delle milizie provinciali 
nttribuiscc a tribuncdi ordinar} il giudizio de^ 
militi che si rendono debitori alla giustizia 
penale </’ un recUo qualunque. Quindi possono 
i medesimi venire arrestati dalla forza in vir- 
tù degli opportuni mandati dell’ autorità giudi- 
ziaria , senza che vi sia bisogno d' interporre 
l opera de’ loro superiori : ed ove avvenga op- 
posizione al loro arresto, dee procedersi contra 
i colpevoli come rei di ribellione , d termini del 
codice penate provvisoriamente in vigore. Di 
più anche per le chiamate de’ militi per depor- 
re, o per qualunque altro oggetto di giustizia, si 
adopereranno le solite formalità comuni a tutti 
i cittadini. 

Il sapremo comando di guerra per impe- 
dire che nell’ ignoranza di questo sistema^ , na- 
scente dalle leggi in vigore , i militi non vi si 
uniformassero , ha dato loro le opportune istrvv* 
iioni con circolare de’ a/ Novembre ultimo. 

Uniformi a queste disposizioni sono quelle del 
supremo coin >ndo militare , comprese nelle due 
■seguent,i ;circulari> • 
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CIRCOLARE de’ 9/. OTTOBRE t8/8. 

Diretta ai generali coruandanli 
le divisioni uiiitari e<l al 
governatore di iN'apoli. 

( Supremo Gimando militare ) 

Poiché ai termini delV articolo 3 delt ultimo 
regolamento approvato da Sua Maestà ed an- 
nesso al reai decreto de’ 3! Marzo andante anno 
gP individui delle milizie provinciali per qua- 
lunque reato che commettono sono giudicabili 
da’ tribunali orcUnarJ come gli altri cittadi- 
ni , il ministro di grazia e giustizia in conse- 
guenza vi ciò è venuto ad osservare sul pro- 
posito divarj casi occorsi , che per parte de' co- 
mandanti di dette milizie non si può opporre 
alcun ostacolo aW esecuzione degli arresti che 
vengono ordinati contro de’ militi prevenuti di 
reati. i 

Trovando io giusta siffatta osservazione^ pre- 
go V. E. di avvertirne i comandanti anzidetti, 
prevenendo ai medesimi che tutt^ le volte in 
cui vengono ad essi fatte delle richieste da’ 
magistrati ordinar] per V esecuzione di mandati 
di arresto spediti ded medesimi contro de’ militi 
prevenuti di reati , debbono prestarsi per C a- 
dempimento de’ mandali stessi 


* 
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V 

CIRCOLARE de’ DICEMBRE i8t8, 

Dirril.i ai giMic-rali comandanti le 
divisioni niililari , pd al go. 
vcrnatore di Napoli. 

( Supremo Comando militare. ) 

Sul proposito dell' arresto d><’ militi imputati 
di un reato qualunque, e delle loro chiamate per' 
affari di giustizia presso le autorità ordinarie , 
che f i il doppio oggetto delle mie circolari de’ 
ai Oltohre e aJ Novembre prossimi scorsi , aven- 
domi ora il ministro di grazia e giustizia fatto 
Conoscere che dal suo canto ha già avvertito i 
procuratori generali , che ne’ casi suddetti di 
arredo e di chiamata non è necessario che 
le autorità giudiziarie si dirigan ai comandanti 
de' militi ; mi af retto anche io di prevenire 
r E. ì'^. onde voglia comunicare per parte del 
comando supremo /’ eguale avvertenza alle au- 
torità militari da lei dipendenti , e ciò per 
io/'o opportuna nonna ed intelligenza. 

XVI. l’er prevenire gli abusi di asportazione 
d’ arme per parte de’ legionarj , furono dati gli 
ordini conienuti nella seguente circolare. 


Digitized by'GoogIt 


rtT.X. DELLA CORSVPn. DlGIDST. ART. >35. 3^5 


CIRCOLARE de’ 33 DICEMBRE >8)8. 

( Ministero tli Grafia e Giustizia. ) 

/ milili non sono corpi militari che prestano 
un servizio permanente, ma sono cittadini pri-’ 
vati , che di tempo in tempo, ed a miao a de’ 
bisogni vengono richiesti a prestare la loro ope- 
ra pel mantenimento della pubblica sicurezza. 
Quindi sebbene i militi f acciari parte della for^ 
la dello stato , pure non vi è bisogno di ob- 
bligarli a mantenersi continuamenie armati : 
un tal obbligo gli esporrebbe a quei reati dirof 
ecibilità che facilmente si commettono quan- 
do, senza il freno della severa disciplina mi- 
litare y si ha in tutte le occasioui un’ arma 
pronta all’ of esa. 

Dietro (queste considerazioni di concerto col 
supremo comando di guerra abbiamo stabilito'. 

t. Che i militi sono sottoposti alle leggi é 
regolameiUi in vigore sull' asportazione delle 
armi : 

a. Che la sola arma permessa ai militi sem- 
plici è il fucile di calibro colla bajouetla, e 
soltanto nel tempo in cui .wno in servizio t 

3. Che r arma permessa a'i sotto-ujfiziali ed 
agli ujf zittii, anche fuori servizio, è il cangiar- 
ro p e primi , e la spada o scictbla p e’ secondi ^ 
ma .soltanto quando vestono uniforme. 

Che saranno tradotti a giudizio e puniti 
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a nonna delie leggi quei militi che asportano 
anni fuori i casi enunciati di sopra: e saran- 
no prese ddle misure di rigore cantra gli vf- 
fizlali e comnnd iati che per sottrarli alla pu- 
nizione rilasciassero abusivamente certfcato di 
tro\ arsi i medesimi in servizio nelt atto dalla 
asportazione. 

Sono uniformi a questi provvedimenti le di" 
sposizioni conieniuc nella seguente circolare del 
supremo comando militare. 

cincoLARE de’ dicembre l8i8. 

diretta ai generali comandanti 
le divisioni militari , ed al 
governatore di Napoli. 

( Supremo Comando miliure. ) » 

Spesso avviene che de’ militi asportatori di 
armi proibite, arrestati nella flagranza delP a- 
sportcìzione , si procurano V impunità con de’ 
certificati che gli uffiziali dp, cui dipendono 
sono fucili a rilasciar loro per attestare che nel 
momento delt asportazione erano essi in ser- 
vizio. 

Il supremo comando di guerra volendo pre- 
venire ogni inconveniente che potrebbe nascere 
da questo punibìlt abuso , dichiara che la sola 
arma dì cui i ntiliU sono autorizzati a far uso , 
essendo in servizio , è il fucile di calibro con 
Idoneità j e che ai soli uffiziali e sotto-trffi- 
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xtali è permesso il cinger spada o oangiarro , 
anche fuori di seìvizio , purché però vestano 
T uniforme co distintivi del loro grado. 

Incarica nel medesimo tempo i signori gene- 
rali comandanti delle divisioni militari a far 
severo divieto agli uffizioli delle milizie di ri- 
lasciare de’ certificati di servizio senta esserne 
debitamente autorizzati ; facendo loro cono- 
scere che in caso di trasgressione saranno se-n 
veramente puniti. 


. 4 - r ' 

Degli Armiggerì provinciali. 

XVII. Gli armiggcri provinciali non sono eoasiiieti 
rati militari. Questo printùpio è sauziuato ueirar* 
titolo 1 del Decreto de’ 21 Gennaro 1818. Essi 
dunque devono essere considerati ne’ loro giudizj 
come il runaoentc de’ cittadini, 

. P A R T E II. 

'Del Foro militare nel reati che si Commettono 
ddMilUari di mare. 

XVIII. Il nuovo fiutato per la competenza nc 
reati delle milizie di mare , non è ancora san-> 
lionato da Sua Maestà. 

Le leggi provvisoriamente in vigpne sai pro- 
posito restringono la conapeteon di questo fero 
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a’ reati die si commettono a bordo de’ Icmii da 
guerra ^ ne’ cantieri ed arsenali da’ militari dt 
marina. Se prima di fìuirsi la impressione del 
presente Commentario, si troverà publilicaio tpie- 
sto statuto , non irianchcreino di rijton.irlo in un' 
appendice, ailìnchè niente rimanga 'a desiderarsi 
su questa materia. In attenzione di questa nuo- 
va legge sarebbe superfluo di discendere a detta- 
gli, i quali non potrebbero servire clic per jK>chi 
istanti. 

Non sarà pero superfluo di riportare una 
disposizione vigente circa i reati de’ sindaci ma- 
rittimi , i quali sono aiiaccaii al dipartimeiuo 
della marina. E’ un parere tlell’ abolito consiglio 
^ di stalo che dichiara essere solamente giudica- 
bili da’ tribunali militari i reati in uliiuo de' sin- 
daci marittimi , non gli altri reati. 

PJRERB DEL COySTGLlO DI STATO 

be’ luglio 1S14. 

Il comifrlio di sfato , visto il rapporto del 
ministro delia guerra e marina in cui propone 
estendersi il privilegio del fom di cui godono 
i militari , a’ sindaci maritluni , come quelli 
che per la qualità delle loro a'tribuzioni deb- 
bono essere riguardati militari in guarnigione 
ed in attività di servizio } 

Visto il rapporto del ministro della: giustizia^ 
col quale impugna ne' sindaci marittimi le qua- 
lità ssqiniùndicate y e qiùudi la giustizia del 
privilegio richiesto; 
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L'dilo il pareri delle sue sezioni riunite di 
legislazione , guerra ed interno \ 

Considerando che quando anche volesse aversi 
per vero che i sindaci marittimi sieno de' mili- 
tari in attività di servizio , non potrebbe loro 
contrastarsi la qualità di militari in commis- 
sione isolati ; cosicché qualunque voglia adot- 
tarsi delle due sopraccennate contrarie opinio- 
ni , non potraìtno essi, pel noto disposto della 
legge de' 4 d' agosto tSi 2 , evitare la giurisdi- 
zione de' tribunali ordinarj ; 

Considerando perù che le colpe de' sindaci 
marittimi possono essere e comuni e cT impiego ; 
che sarebbe mollo utile di punir queste a dif- 
ferenza delie altre con procedura più celere, e 
con pene di prontissimo esempio ; che questa 
medesima utilità è stata riconosciuta dal de- 
creto de' /2 di settembre tSn relativamente al 
gendarmi reali ; 

il cT avviso : Che per le sole colpe in uffizio, 
i sindaci marittimi sieno dichiarati sottoposU 
al foro militare. 


XIX. Elevalo il conflilto ira rautoiità milita- 
re , e 1’ auiorilà giudiziaria, può esser proseguila 
Ja istruzione del processo pendente la decisione 
della suprema corte di giustizia sul conflilto? 11 
duLbio è sialo risoluto con la seguente circolare- 
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CIRCOLARE be’ iy Luglio i8i3- 
( Ministero di Giustizia ) 

Si è fatto il dubbio, se elevalo in una causa 
il confliUo di gluì indizione tra le autorità giu- 
diziarie e le militari, possa proseguirsi l' istru- 
zione del processo mentre ancor pende la de- 
cisione della corte di cassazione sulla com- 
petenza- 

Gli atti d’ istruzione sono sempre diretti 
allo scovrimento della verità , che dev‘ esser 

V unico scopo del giudice qualunque egli sia. 
Il proseguimento della istruzione è indipendente 
dal conflitto : nè vi è una ragione per cui la 
mede-:ima , e gli alti conservatorj che appar- 
tengono alla polizia giudiziaria , debbano rima- 
ner sospesi. Ciò anzi potrebbe talvolta pro- 
durre l inconveniente di smarrirsi le tracce del 
reato. 

Comunico alle corti criminali e tribunali 
correzionali queste osservazioni approvate su- 
periormente , perchè sieno loro di norma per 

V avvenire-, rimanendo nelle facoltà delle auto- 
ritàgiudiziarie di proseguire per parte loro, ove 
lo , credano gli atti d' istruzione. 

La stessa regola sarà serbata ne’ conflitti di 
giurisdizione elevati dalle autorità giudiziarie 
tra lare, - ■ - 


d: 
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XX. Si è disputato quali atti dovessero rimet- 
tersi alla suprema corte di giustiiia nelle cause 
di conflitti giurisdizionali. Il seguente decreto 
ha dato le norme da osservarsi in questi casi , 
c generalmente in tutti i giudizj di competenza. 

DECRETO de' 3 5 SSTTE.VERE l8t3. 

i 

Articolo 1. I covflitti di giuriadiùone portati 
innanzi la corte di cassazione saranno decisi 
sulla copia autentica della prora generica , 
sulle deliberazioni ragionate delle autorità che 
hanno eìecato questi conjlilli , e sulle osserva- 
zioni de' fitnzionarj incaricati presso le mede- 
sime del pubblico ministero ; qualora ne ab- 
biano fatte. 

a. Gli atti dell’ istruzione scritta non saran- 
no mai trasmessi : ma la corte suprema avrà 
dritto di domandare in ogni cam tutti gli schia- 
rimenti che giudicherà netessarj . 

3. Le dipo'^izioni degli articoli precedenti 
saranno ancora osservate in tutte le cause cri- 
minali e correzionali o di semplice polizia , 
per le quktioni di competenza portate alla 
corte di cassazione sul ricorso delle parti o del 
pubblico ministero. 
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Articolo CXXXVI. 

Giudicherà finalmente sull’ a- 
zione civile centra le Gran Corti 
criminali o civili, o contra uno 
o più membri delle medesime. 

Osservazioni, 

I. Sul modo di esercitare 1’ azione civile ]-»cr 
le operazioni de’ nianistraii ne’ gindizj civili : 

/ W/i il codice di ]irocedura civile lib. IV. lii. 3. 

Articolo CXXXVII. 

La Corte Suprema di giustizia 
rivederà di officio, e sugli atti 
stessi, le decisioni per condanne 
a morte o a pene perpetue prof- 
ferite dalle Gran Corti speciali a 
sola maggioranza, e senza il con- 
corso di sei fra gli otto voti. Po- 
trà inoltre raccomandare i con- 
dannati alla, nostra sovrana cle- 
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menza , per mezzo del nostro Se- 
gretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia. 

OssERVAztosr. 

I. Sulla intelligenza di questo articolo , F’edi 
le osservazioni all' articolo 91. 

II. Sulle raccomandazioni per grazia, /^«cKTart. 
95. c le osseiTazioni. 

'Articolo CXXXVIII. 

Avverso le sentenze profferite 
da’ Tribunali militari di terra e 
di mare , non avrà luogo alcun 
ricorso presso la Suprema Corte, 
eccettuato il caso , in cui si recla- 
mi per titolo d’ incompetenza , o 
di eccesso di potere. 

Osservazioni. 

r 

I. Il seguente rescritto spiega la vara intelli- 
genza del presente articolo. 
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READ RESCRITTO VE’ 30 SSTTEUMRJS f8/8. 

(Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Sita Mae 'ita nel consiglio de’ 3 corrente ha 
sovranamente spiegato, che la facoltà di ri- 
correre per incompetenza , o per eccesso di po- 
tere presso la corte suprema di giustizia con- 
ira le sentenze de tribunali militari di terra' e 
di mare, accordata coll' art. i38 della legge 
organkd del potere giudiziario de' ag Maggio 
limitata al soli individui non militari, 
nè dalla legge per la natura delle loro fun- 
zioni uguagliati ai militari , cantra i quali tali 
sentenze sieno state profferite. 

Articolo CXXXIX. 

La Corte Suprenia di giustizia 
veglierà su tutti i Tribunali , e 
su tutte le Gran Corti: avrà drit- 
to di farsi render conto della lo- 
ro condotta , e di censurarli : giu- 
dicherà , come Tribunale delega- 
to , de’ delitti di officio de’ Giudi- 
ci , dietro la rimessione che glie- 


Digilized by Googk 


TlT.X.DELL^COn. SVPn.DI GIUS. ^RT. i5g. iSS 

jie sarà fatta da Noi sul rappor- 
to del nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia. 

Osservazioni, 

I. La generale espressione «li questo articolo , 
die (là alla suprema corto il diritto di giudicare 
ì reati in ofiicio de’ giudici , ha fatto dubitare 
se sieno compresi in «{ucsta disposizione gli agenti 
del pubhlico minìsicio presso le « orti e i irihu- 
nali, e se sieno anche compresi i giudici di cir- 
condario. Questi duhhj sono stati risoluti dal se* 
guente decreto. 

DECRETO DE^ 23 OTTOBRE l8ly. 

Propostosi il dubbio se la facoltà che V or-, 
ticolo i3g della legge organica gi nliziaria de' 
3g maggio ultimo accorda alia corte suprema’ 
di giustizia , di giudicare , come tribunale de- 
legato , de’ reali in uffìzio de’ giudici , si esten- 
da anche à detti / eali commessi da’ giudici di 
circondario , e dagli ufjiziali del pubblico mi- 
nistero ; 

Ceduto il parere del supremo consiglio di 
cancelleria ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere e 
segretario di stato ministro di grazia e giu- 
stizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamò 
quanto siegue : ' 
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^rt. /. La facoltà accordata a ■ r\ 
ma di giustizia , di giudicare c 
delegalo , da' reà'i iu uffizio dc\ i . 
mini dfl cila'o articolo i 3 ^, co' • . . 
i detti read commessi dagli ujfi "■ d>- 
blico ministero presso le corti e ' / 
non .si estende ai read in utflzìo 
di circonda~iò , nè degli uffiziali -v, 
pubblico presto i medesimi. 

11 . Quali Sona i reali in officif . • 
Quali {'orme bisogna usare nel jir ■■ 
questi reali? Co.'a dovrà poi farsi i 
ciò degli alili pubblici funiionarj ' 

parlengono all’ ordine giudiziario ' 1 * s 
legge de’ ig Ottobre 1818 dà le m i>. ' i’ 
materia. 


; / 


t ( • • 


i/./ /. 


i/f.' * / . 


lì .. > 


It . / 


1 "I 


< V . . .» 


LEfiGB Djf 4^ OTTOBRE . S / V 

.drt. 1. I pubblici funzionar^ /.. / 

non potranno pe' reati in ojficio «. c / < f c- 
sti ad alcun giudizio penale y sei u ’.i 
autorizzazione. 

Art. 2. La nostra aulorizzazio t- • / /ve 
ceduta dall' avviso del supremo loh Ì' i - d 
cancellet ia pe’ seguenti funzionarj 

1. i reggenti e consiglieri dei g-.: ■< . 
tiglio di cancelleria ; 

2. gli agenti del ministero pt'r>':. 

tigllcri della suprema corte di gi in .' il-' j 
gi(m corte de' conti , ed i giitdk i 


Digilized by Googlr 


TTT.X. DELLA C07t. SUPR. DI GIUS. ART.tS^. s5 7 
XAìrti civili e criminali , e de' tribunali collegiali 
5. gl' intendenti , sottintendenti , segretari 
generali e consiglieri et intendenza ; 

4 . i funzionari di ogni ramo di p^ibhlica 
amministrazione dal grado di direttore inclusi- 
vamente fino a tatti i gradi superiori. 

Art. 5. Po' reati in qffirio di quei funzionari 
che non si sono eletti da Noi , basterà pel giu- 
dizio /’ autorizzazione del nostro segretario d 
stato ministro di grazia e giustizia. 

Art. 4- Non debbono considerarsi f nnzionarj 
pubblici i notai , i patrocinatori , gli ujjiziali 
dello stato civile , gli uscieri; e generalmente 
tutti gf impiegati nelle ojjicine delle corti, tri- 
bunali e regie procure , delle intendenze , sol— 
i'intendenze , delle amministrazioni generali , 
direzioni ed ispezioni , e di qualunque altra 
amministrazione inferiore. 

Art. 5. Sotto nome di reili in oliicio sono 
unicamente compresi quei fatti che il funzio- 
nario commette , violando i doveri che dalle 
leggi sono stati particolarmente alla sua carica 
annessi , per la regolare amministrazione del 
pubblico servizio alle sue cure affidalo (/). 


( 1 ) Questa (lisposiziona spiega il vero senso dell’ ar- 
ticolo 1 38 della legge da' la dicembre i8itì suU’amnjini- 
«trazionc civile. In quell’ articolo si vieta la traduzione 
a giudizio de’ funzionar] animinislr.ativ'i senza autorizza- 
zione supcriore pc’ reali commessi in occasiona dell' 
esercizio delle proprie funzioni . Ravvieinaudo le 

17 
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Art.^. Il di'. ieto contenulo negli articoli prò ~ 
cedenti , di pm pilersi senza autorizzazione can- 
tra i pubblici funzionar) pe' reali in ojjicio ,* 
non impedisce all' autorità giudiziaria di rice- 
vere , tanto da' prirati , quanto dà pubblici fun- 
zionar) , le deuuncie pe' reati in officio, di rac- 
corrc le irulagini e di proce.lere a tutti quegli 
atti che lo svilii qio de’ fatti richiede. 

Dsse si asterranno soltanto dallo spedire man- 
dalo cantra il funzionario indiziato , e dal chia- 
marlo con qualunque a'tro modo alla loro pre- 
senza per sottonorlo a i interrogatorio. 

Art. 7. Nel caso però che si tratti di un 
fa’to di dubbia reità, pel quale à termini del- 
le leggi, bisogna una contraddizione prelimi- 
nare cdla istruzione del processo , V autorità 
giudiziaria potrà udire il funzionano cui fai 
fatto viene attribuito , in contraddizione delle 
parti. 

Art. S. / funzionar) pubblici dovranno som- 
ministrar tutte le notizie, esibire e rimettere 
tutti i registri , carte ed altri documenti , che 
dalle autorità giudiziarie .sono richiesti per Ut 


di'po'iiiio’.ii (li (jiicsM due ,Ti-tl(^oli , è evi leiuo clic la 
sola occasi jiie dell" eiercUio dui pueie pubMico , non 
Insta a coprii-e il l'.Ki/.ionano deliiujueiitu di garenlia j 
rna si richiedo ciic il reato da lui commesso sia una 
violaxiono ai paiticolaii doveri della sua cadca ; l’cdi 
la nota clic accompagna la picscaic legge . 
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compilazione delle itidaffini autorizzale dal- 
V art. 6 della presente legge. 

jirt. p. Raccolte le indagini, qualunque sia 
la specie del reato in officio che vi ha dato 
luogo , gli alti saranno sempre rimes.si al pro- 
curatore generale presso la gran corte crimi- 
nale : la quale , sulla requisitoria del medesi- 
mo , pronuncierà , 

1 . se le pruove raccolte danno luogo a 
spedizione di mandato di arresto cantra il fun- 
zionario indizialo j 

3 . se il fatto di cui il funzionario è im- 
putato , costituisce un reato di officio , a' ter- 
mini deli ari. 5 della presente legge. 

Nel caso che sull' una e sull'altra parte del- 
la requisitoria la gran corte criminale deciderà 
affiermativamente ; colla stessa decisione ordi- 
nerei V invio degli alti al nostro cotisigl'iere se- 
gretario di stato ministro di grazia e giustizia. 

Art. 10. JJ autorizzazione di procedersi in 
un giudizio penale cantra un pubblico funzio- 
nario sarà sempre promossa dal nostro nii- 
nistm di grazia e giustizia o data dallo stes- 
so , secondo la diversità de’ casi" contempla- 
ti nella presente legge; e sarà sempre dal me- 
desimo ministro comunicala. Alloróhè però il 
reato in officio sia stato commesso in un ramo 
di servizio e-straneo al dipartimento della giu- 
stizia , il ministro di grazia e giustizia, dovrà 
setnpre prendere V avviso del ministro o se- 


f 
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greUirio di /italo del dipartimenlo cui Ini ramo 
di servizio appartiene (i). 

ylrt. 11. Iju garentìa pe' funzionarj pubbli-^ 
ci è comune a’ loro complici e correi. 

Jj autorizzazione data a procedersi contra 
' quelli comprende anche questi ultimi. 

ylrt. 12. IjU cessazione della carica non fa 
dccade/e il funzionario pubblico daUa garentìa 
stabili fa colla predente legge, pe’ reati in offi- 
cio commessi durante 1 esercizio della medesima 
Art. i 5 . Tutte le anteriori d' sposizioni con- 
trarie alla preòcnte legge rimangono abolite. 

Il ministro di grazia e giustizia noi prosennrc 
alla sovrana sanzione la trascritta logge, l’ ha ac- 
compagnala col seguente rapporto. 

SlRld 

Fra le lacune , che di tratto in tratto incon- 
transi nella nostra legislazione , e che Vostra 
Maestà con paterna sollecitudine va riempien- 
do , vi è quella che risguarda la garentìa de' 
pubblici fnnzionarj . 


(t) Qucsla disposizione modinca quella conlcmila nell’ 
art. 1 . 1 K dell,! legge de’ la dicembre i8it> sidl’ ammi- 
iiislrazione civile, colla quale è .stabilito che 1' auloiiz- 
zazione sovrana ne’ reati commcs.vi nell’ esercizio del 
potere amniinistrali vo debba esser premossa dal tnini.^ 
(Ufo degli affari iuierni. 
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è vco il decreto de' 24 Gennajo 1812^ 
ma le di>tpo -izioni in e<i.<so contenute mno in- 
complete, in modo che la giurisprudenza de’ tri- 
bunali su questo importante ramo di legislazio- 
ne penale , è tutlaoia fluttuante. 

Olli-acciò in quel decreto , la cui assert anza 
è ancora provvisoria , si fa menzione del con- 
.siglio di stato di quel tempo e di altre autori- 
tà che , o sono .state .sopprcs.se , o han muta- 
to denominazione, l'ostia Maestà per evitare 
in parte questo inconveniente , fa costretta di 
dare temporaneamente diverse disposizioni sulla 
materia , col reale rescritto de' 2 Marzo tSi6. 

Sare'ibe mostruoso , che mentre quasi tutte 
le disposizioni pre nsislenti vengon rifuse e l adat- 
tate al nuovo .sistema governativo, quelle sulla 
gareutia de’ pubblici fanziouarj , dì è eminen- 
temente una parte di diritto pubblico, dovessero 
rimanere tuttavia provdsorie, e quel dì è peg- 
gio mal- coinbacianti colle cdlre parti deli al>~ 
inai legislazione. 

Ecco la necessità di .sanzionare per questo 
oggetto una legge con norme .stabdi , complete, 
e di uri applicazione generale. 

A questo fine , e secondo queste vedute ho 
formalo il progetto di legge , che sottopongo 
a'ia vostra sovrana sanzione. 

Ho procurato di enunciare , ed ordinare le 
disposizioni in modo , che con precisione pos- 
sano i tribunali di stinguere i tre seguenti oggetti, 
/. Quali sono i fanzionarj godenti garentia 
pe' reati in ujjicio: 
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3. Quali trasgressioni debbono considerarsi 
reati in vjficio: 

3. Quali forme debbono seguirsi per lo to- 
glimenlo della garenlia. 

Ad oggetto di pone in maggiore evidenza i 
molivi , che han suggerito ques^ ordine e que- 
ste regole , accompagno il progetto con una 
nota in cui sono sviluppati i principi generali 
da quali sorge la garentia de' pubblici funzio- 
nari , e sono poste in veduta le ragioni parti- 
colari di ciascuna delle disposizioni contenute 
nel progetto- * 

Trascriviamo inolile la noia della quale si lìi 
parola nel suddcilo rapporto , poicliè in essa si 
sviìiipjvino i jivincipj legislativi sulia garenlia de’ 
pubblici liuiiioi:arj. 

NOTA r.AOTONATA DK MOTIVI TEL PnOOKTTO 
J)I I.K:JCC SUl.TA CAKENTIA DE* PCN^lONAItl 
PUE3ErCI. 

VriiK ipj generali sulla garenlia de’ funzionar] 
pubblici. 


Il potere pubblico , che il sovrano distribui- 
sce fra i suoi agenti pel mantenimento delPor- 
dine interno delio stato , è una vera eccezione 
alle leggi impeiatU e , poiché mediante tal po- 
tere gli agenti del governo sono autorizzati a 
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procedere n tulntii ciUi , che udrebbero re uii ove 
i.-c.’.’ii.'ero cornweeri da'.V nomo primato. 

Cosi la les'pe iniperattva. vieta V oTi’cidio : 
con mia eccezione poi perniutie al inat^isiralo eli 
ordina e in taluni casi l’ ucci.'^ione deW nomo. 
La le^i'^e imperativa vieta V approp nazione del- 
la ro'-a altrui', con ima eccezione autorizza il 
percettore eie’ pub'dici t ihuìi di ajipropriarsi per 
conto del governo ' una parte della rendita de’ 
cittadini. ■ 

Or .sebbene P ef 'etto mediato degli a^li della 
pubblica eintorità sia il massimo de beni , cioè 
la conservazione dell' ordine .sociale'^ pure I ef- 
fetto iuimediato è per se stesso un male: eiuin- 
eli è , che nello stabilire i pubblici poteri , si 
han dovuto creare gli opportuni mezzi , onde 
i. proteggere il privato contra P abuso del 
potere pubblico • 

a. proteggere il funzionario piib'uhco contra 
la vendetta ed il risentimento del privato per 
gli atti legittimi del potere affidategli 

Pel conseguimento del primo oggetto il go- 
verno nel rivestire il citta Uno del pubblico po- 
tere , ha tassalhaniente. specificato i caù , ne 
quali gli è lecito far uso di tal potere , ed ha 
segnato le nonne , che necessariamente egli dee 
seguire nell’esercizio di esso. Oltre questi ca~ 
si , e fuori di queste norme P atto delPnonio 
pubblico è un abuso di potere ; cessa di appar- 
tenere a’ casi di eccezione, e rientra nella classe 
generale da’ falli punibili. 
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Così il governo prima di concedere al magi— . 
.sfra/o il j olere di morie sopra gli altri citta- 
dini , ha bene e mlnutamenle stabilito i casi 
nc’ (piali ipteslo tremendo potere può esser messo 
in azione ; e di più con regole inalterabili ha 
Jissato il modo col <juale esso debba esercitarsi. 
Sano (p teste regole, ed è l in lic aziona di que- 
sti casi j c/ie servono di cnnjine cd potare del 
magistrato , ch-e gl’ impediscono di deviare dal- 
li oggetto di utilità pubblica ; e che costituiscono 
la f,'arcnli.i de’ privati cittadini contra l’ abuso 
del pubblico potere. 

Per conseguire il secondo of^etto, cioè la pro- 
tezione dell’ uomo pubblico contea il li senti men- 
to e la vendetta da’ privali , pai rchbe a pri- 
ma vista che bastar dovessero i mezzi ordinar/ 
che reprimono rjiiaJu/u/ue atto punibile. 

Non vi ha dubbio che le leggi penali sono 
la garenlia dell uomo pubblico couie sono la 
garonUa di tutti gli altri cittadini : ma ri- 
guardo agli agenti del governo conviene stabi- 
lire una parti olare garentia contra un parti- 
col ar modo di offesa , cui soltanto essi , attesa 
la loro (/nalilà pubblica , si hovano esposti. 

(JuaUilo i privati spinti dal loro risentimento 
vorrebbero attaccare colla loro forza individua- 
le, o la persona o la proprieU't dell’uomo pub- 
blico , le leggi penali li trattengono dall’ ese- 
g’iim i loro criminosi disegni : né vi è bisogno 
di altre disposizioni. Ma quando il privalo per 
offendere i uomo pubblico mette in azione la 
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aipsaa forza della legge \ quando temerariuinan- 
te c ingiustamente volge a danno di costui le 
disposizioni emanate per reprimere gli ahiisi 
di potere , e converte un mezzo di protezione 
in i'ìfrumento di ojfesa ; quando per un atto 
legittimo di autorità egli richiama sopra /’ uo- 
mo pubblico la persecuzione della giustizia, al- 
lora è indispensabile opporre ostacoli alle sue 
ingiuste accuse , ed impedire che quel funzio- 
nario , il quale si è contenuto ne confini del 
suo potere , neanche per poco venga esposto 
alla molestia delle ricerche giudiziarie. 

È tanto più urgente di sta'ìilire una partì- 
colar garentia cantra qaesto parlicolar modo di 
offesa , quanto che un tale stabilimento è con- 
sigliato meno dalla sicurezza individuale de 
funzionarj pubblici , che dalla conservazione 
dell' ordine pubblico, e della sicurezza degli stessi 
privati. 

In fatti che cosa diverrebbe t ordine politico 
di uno stato ove gli agenti del governo ad ogni 
richiesta de' privati venissero esposti all’ igno- 
minia de'giudizj penali? Qumle rispetto potreb- 
be sperarsi dalla massa de' cittadini verso i 
pubblici funzionarj se a loro volontìi potessero 
degradarli nella pubblica opinione? Quali ri— 
sultamenti potrebbero ottenersi per la sicurezza 
e per la prosperità dello stalo ove i mezzi go- 
vernativi operassero debolmente , e le resisten- 
ze riagissero con maggior impeto e vigore? In- 
darno si attenderebbe dagli uomini pubblici 
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(jiiclìa volontà costante che vince tutte le dif- 
JìcoUà , e (fìieìla prontezza di esecuzione che 
produce effetti tanto meravigliosi nel meccanis- 
mo sociale. Fluttuanti e mal .sicuri si asterreb- 
bero da ogni misura energica, dalla (juale spes- 
so dipende V allontanamento di grave sciagura 
da intere provi noie ; e le loro disposizioni se- 
gnate sempre con mano tremante, ed e egnite 
con ugnale trepidazione , mal corrispondereb- 
bero al loro oggetto, cioè alla buona ammini- 
slruzione dello staio. 

Ma vi è di più : Mentre la particolare ga- 
rentia de pubblici fiuzionarj contra le accuse 
temerarie ed ingiuste pro.luce , come abbiamo 
osservato , s' utili risnltarnenti per la pubblica 
amministrazione , es.sa è anche di giovamento 
agli stessi privati (piando le loro accuse sono 
giuste e ragionevoli. Imperciocché non è ratio 
che il potere di (juel funzionario che ha abu- 
sato della sua autorità ( maggiormente quando 
costui appartiene a gradi .superiori ) è un o- 
stacolo (il Ubero corso de’ reclami del privati). Al- 
V opposto (piando è l' autorità suprema che to- 
glie gli ostacoli alla persecuzione del funzio- 
nario delinquente , la sicurezza de' privati è 
con maggiore stabilità garentita. 

Poiché dunque /’ oggetto dtdlu giirentia de* 
pubblici funzionarj è di non indebolire l’azio- 
ne del governo, e di agevolare attempo stes.sn 
a' privati il mezzo (Ci respingere gli abu.si di 
potere , è di bisogno aversi un esame prelimi- 
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mire ilei fallo imputalo al funzionario , onde 
conoscere se qiiesli ha veramente aòusalo della 
sua aulo'ilà. Or a chi potrebbe meglio affi- 
darsi questo c arne che al governo , dal quale i 
poteri pubblici emanano , e sono circoscritti e 
classificali ? Cosi la garentui de' funzionari 
pubblici pe' reati in ufficio consiste nel frap- 
porre Ira r accusatore e t imputato la più e- 
miuente autorità , senza la cui autorizzazio- 
ne è vietato alle autorità giudiziarie di proce- 
dere al giudizio. 

Slabilili i principi generali della gareutia , 
resta a farne f applicazione a’ seguenti oggetti. 

1. Determinare le persone coverte della 
gareutia. 

2. Determinare i fatti a’ quali la garentia 
dee estendersi. 

3 . Determinare le norme per ritirarsi la ga- 
rentla. 

I. 

Delle le persone covcric «Iella garenlia. 

Gli articoli / , 2 e 3 indicano quali sono i 
funzionar) pubblici coverti di gareutia. 

Nel /. sono comprese le autorità più eminen- 
ti. Per queste è necessario far precedere all’ au- 
torizzazione un più scrupoloso esame , onde 
impedire il gravissimo danno che riceverebbe 
la pubblica amministrazione, se con meno riser- 
ba si abbandonassero ad attacchi temerarf que- 
gli agenti che occupano un alto rango nella ge- 
rarchia governativa. Quindi Suo Jluestà non prò- 
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mmua sull’ invio a giudizio di tali autorità, senza 
prìma sentire l’avviso del supremo consiglio di 
cancelleria. 

A queste autorità succedono le altre indicate 
nell’ articolo 2 che sono di un ordine meno ele- 
vato. Per tradurle a giudizio. Sua Maestà ac- 
corda l’ autorizzazione senza bisogno dell’ avviso 
del supremo consiglio di cancelleria. 

U articolo 3. finalmente ordina che per tulli 
gli altri funzionari che non .sono di nomina re- 
gia basta la sola autorizzazione ministeriale. 

La parola pubblico funzionario essendo in- 
determinata negli articoli a e 3 , avrebbero po- 
tuto compredei'ii nella garentia persone alle 
quali non è applicabile questa misura governa- 
tiva. Quindi bisognava indicare que' funzionar] , 
gli atti da’ quali non sono di tal natura da ren- 
der necessaria una .special garentia. L’ artico- 
colo 4 del progetto fi l’ enumerazione dì questi 
funzionari , e tronca cosi le dispute , poiché fissa 
una norma espressa e uniforme a quella che 
prima si era eseguita per inlerpetrazione e per 
uso , e che posteriormente era stala fissata col 
reai rescritto de' a marzo i8i6, 

U. 

De’ fatti a’ quali la garentia dee estendersi. 

Il pubblico funzionario e’ sottoposto a doppj 
doveri : a’ doveri generali , che sono comuni a 
tutti i cittadini: a’ doveri particolari , cui lo 
sottopone l’ esercizio del pubblico potere. 
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Scegli manca a’ doveri generali, è il cilladi- 
ìio privato che deìlmjue ; c non v’ è ragione 
per sottrailo alle norme ordinarie stabilite per 
la punizione de' reati comuni. La sua qualità 
pubblica lungi dal trattenere V azione della 
legge, è anzi una ragione di più per accelerarne 
il niovimehio , onde impedire che V esercizio del 
pubblico potere rimanga nelle mani di un delin- 
quente. 

Se poi quegli manca a' doveri particolari , al- 
lora , ed allora soltanto , il governo trattiene il 
corso della giustizia per assicurarsi che il fatto 
imputatogli costituisce una vera trasgressione 
di tali doveri. 

Distinti in questo modo i casi della gare ntìa, 
pare che non possa sorgere dubbio siffatti com- 
presi nella sua sfera. Quel fallo che è un reato 
comune , quel fatto che gioirebbe commettersi 
anche da un cittadino privato , quel fatto che 
per avvenire non ha bisogno del concorso del 
potere pubblico , e che per la qualità pubblica 
del suo autore non è sottoposto a pena più gra- 
ve ; un tal fatto sebbene proceda , sebbene ab- 
bia avuto owasione dal l’esercizio delle finzioni 
pubbliche , non dee arrestare il corso ordinario 
del procedimento penale. Per simili falli ozio- 
samente s’ interrogherebbe il governo se essi co- 
stituiscono o no un oUrepassamcnto de’ confini 
del potere pubblico: essi fan parte della classe 
generale delle azioni sottoposte (tilt sanzioni 
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j-, e' quali è accordata la garentia agl’ imputati. 
Il punto in cui dece arrestarsi il movimento 
della giustizia penale , è la spedizione del 
matulato ili arresto cantra il funzionario indi- 
ziato , o la di lui chiamata per sottoporlo ad 
interrogatorio . Senza le prime disposizioni 
di ipiesfo articolo si sinrrrireòbero le pruove 
del reato ; e senza le ultime , la garentia sa- 
rebbe un privilegio inutile. 

Jtia esistono alcuni fatti pe' quali la legge 
richiede che prima di ogni altro atto di proce- 
dimento , si esegua la contraddizione fra le par- 
ti. In tali fatti di dubbia reità si è os.servato 
costantemente il sistema che il funzionario deb- 
ba essere inteso in contraddizione , la quale 
non è per se stessa un atto di procedimento 
criminale , ma un atto necessario a togliere la 
didibiezza sulla reità , ed a caratterizzare il 
fatto o innocente , o criminóso. Queste norme 
sono contenute nell’ art. y del progetto. 

L’ articolo 8 dispone che i funzionar/' jmh~ 
hlici debbano somministrare tutte le notizie , ed 
e.sibire le carte ed i registri che verranno ad, 
essi richiesti dalle autorità giudizia/ie per la 
compilazione de’ processi. Questa disposizione 
non ha bisogno di esser particolarmente giusti- 
ficata. 

III. 

Delle nonne por toj^licrsi la garenlla 

Compilata la istruzione , si passa a scio- 
gìcre l 'imputalo dalla garentia. A tal oggetto 
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la frran corte criminale sulla requisitoria del 
pubblico ministero dorrà decidere - / , se le 
pruove raccolte ihinno luogo a spedizione di 
mandalo c/i arresta conira il funzionario indizialo 
~a,se il fatto di cui egli è imputalo costituisce 
un reato in ujfìcio a termini deli’ articolo 5 del 
progetto. Sei caso che la gran corte crinùiude 
deciderà affertiuilivamente suU una e suU al- 
tra i]uistione , le carte saranno inviate al se- 
gretario di stato ministro di grazia e giu- 
stizia. 

U autorizzazione a procedersi contro il fun- 
zionario pubblico si accorda , come si è osser- 
vato ne’ tre primi articoli del presente progetto, 
o da Sua Maestà inteso il supremo consiglio 
di cancelleria , o da Sua Maestà senza il bi- 
sogno dell’ avviso preliminare di questo corpo) 
o da un semplice ordine ministeriale. 

Ma chi promuovcrà questa autorizzazione ? 
l’ articolo lo del progetto ripone questa facoltà 
nel ministro di grazia e giustizia , inteso pe- 
rò sempre V altro ministro nel cui dipartimento 
si è commesso il reato. Questa disposizione è 
uniforme al sovrano rescritto de’ 2 marzo 1816 
il quale fu poggiato sulle seguenti ragioni. 

JLt’ autorizzazione a procedersi in un giudizio 
penale cantra V inipulatu coverto di garentia , 
è una materia propria del ramo giudiziario ; 
ramo afidato escluiivamente alle cure del mi- 
nistro della giustizia. Non potrebbero incari- 
carsi di questa materia altri ministri 


Digitized by Coogle 


ìr/r. X. DEZtji cox. svpn- moius. art. i3g. sy3 
invertire F ordine della distribuzione de’ poteri 
fatta tra i diversi ministri pel bene delF am- 
ministrazione pubblica. 

Quel ministro che fa il rapporto per iscio- 
gliere la garentia , deve dare in vista degli 
atti il suo avviso sulla sussistenza , o insussi- 
stenza delle imputazioni. Questo avviso che esi- 
ge la notizia delle diverse leggi e disposizioni 
sovrane sulla giustizia penale , è meglio che 
sia dato dal ministro della giustizia per V or- 
gano del (piale emanano tali disposizioni , e 
che è più a portata d' interpefrarle. 

U autorizzazione a procedere in tedi cosisi 
chiede da’ tribunali, e si dà a’ medesimi, i (piali 
corrispondono unicamente col ministro della 
giustizia. Solo questi è dunque nel caso di pre- 
sentare al Re tale richiesta, jdffuichè però il 
ministro nel cui dipartimento il funzionario ha 
delinquito, potesse fare quelle parti che conven- 
gano al suo ministero , e somministrar le par- 
ticolari notizie eh’ egli possiedi' , o in discolpa 
delF imputato , o contro il medesimo ; conviene 
che il ministro della giustizia prima di fare 
il suo rapporto prevenga V altro ministro , il 
quale allora vi prenderà quella parte che sti- 
merà opportuna. Questo è il sistema Jinoggi 
serbato. 

I/art. n. prevede il caso de’ complici e 
correi dd funzionarj pubblici. Sono aneli’ es.si 
coverti della garentia, poiché potrebbero esse/'e 
PQ/nplici e correi di un atto per errore qitalfi-. 
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calo abusivo , e che non è tale agli occhi del 
governo. 

Ij'art. /2. finalmente dispone che la cessa-” 
zione dalla canea non fa decadere il funzio- 
nario pubblico dalla garenlia pe’ reati in uffi- 
zio commessi durante l’ esercizio della medesi- 
ma. È manifesta la ragionevolezza di questo 
articolo , poiché V oggetto della gnrentia sussi- 
ste anche cessata la carica : la garentia non 
rLiguarda il tempo in cui il reato è prodotto 
in giustizia , ma il tempo in cui è stato com- 
messo. 

Articolo CXL. 

Nc’ casi preveduti nell’ articolo 
precedente sarà parimente nelle 
facoltà del nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giu- 
stizia di presedere la Corte Siipre- 
nia di giustizia. 

Osservazioni. 

1. L’ altro caso in cui il ininisiro di grazia c 
giustizia presi ede alla suprema corte di giustizia, 
c quello espresso nell’ articolo i 3 i. 
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Articolo CXLI. 


Nel mese di gennajo di ciascun 
anno la Corte suprema rimetterà 
al nostro Segretario di Stato Mi- 
nistro di grazia e giustizia tutte 
le osservazioni che avrà fatte nel 
decorso delCanno pel migliora- 
mento della legislazione. Queste 
osservazioni ci saranno presentate 
nel nostro Consiglio di Stato, 

Osservazioni. 

1. E questa la più eminente attribuzione flclla 
suprema corte di giustizia , mediante la qilale il 
legislatore si arrlcdiisce de’ lumi tlel ^corpo ese- 
cutore delle leggi. / er// il discorso prclimiliarc. 

Articolo CXLII. 

La comunicazione tra la Cor- 
te Suprema di giustizia , e gli 
altri Tribunali inferiori per gli 
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affari die riguardano , sia la giu- 
stizia civile , sia la giustizia pe- 
nale , sia la sorveglianza su i me- 
desimi , dovrà necessariamente 
aver luogo per mezzo della nostra 
Real Segreteria e Ministero di sta- 
to di grazia e giustizia. 

Osservazioni, 

1 . Sarchile troppo isolalo T ordine giudiziario, 
ove la corrispondenza tra la suprema corte c io 
magistrature inferiori non dovesse passare per 
mezzo del ministero di grazia e giustizia. D’al- 
tronde il metodo stabilito in questo articolo è 
nlilissìnio per portare alla conoscenza del mini- 
stro di giustizia le operazioni della corte supre- 
ma , e per fargli conoscere lo spirito c 1’ anda- 
mento della giurisprudenza. 


Fine del Volume 11. 
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